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L'Italia di Mussolini esprime oggi al suo Artefice devozione, volontà, ansia di nuove fatiche 


Sintesi 


Nella storia del Popolo italiano i 
dieci anni che oggi si concludono 
valgono per un secolo. Il valore fon- 
damentale della nostra Rivoluzione 
è appunto in questo: di aver im- 
presso al tempo quel ritmo accele- 
rato che caratterizza nella. vita delle 
nazioni il momento della loro più 
alta civiltà e del loro massimo 
splendore. i 

Alla fine del diciannovesitno se- 
colo gli italiani erano ben poco di- 
versi da quelli che ne avevano vi. 
sto il principio: idealità politiche, 
coltura, costume fisico e mentale 
dei cittadini, tenore di vita, strut- 
tura economica, virtù e debolezze 


* dello spirito, tutto era rimasto pres- 


s'a poco immobile e sostanzialmen- 
te eguale a'se stesso, Chiuso il ci- 
\civ del Risorgimento, un cervello 
politico. di prim'ordine, che -do- 


;ivrebbe essere ricordato e studiato di 


più, Massimo D'Azeglio aveva rac- 
colto in una indimentitabile sinte- 
si lapidaria la verità più profonda 
del secolo: «Ora che l’Italia è fatta, 
bisogna fare gl’Italiani», Il che si- 
gnificava essere l’unità territoriale 
della Nazione cosa grande, ma non 
così grande e definitiva da consi- 
gliare agli Italiani una politica di 
riposo e di ottimismo inattivo, 
L'unità territoriale politica; di 
una nazione è senza dubbio il pre- 
supposto di ‘ogni sua possibilità di 
grandezza e di potenza? ma non è 
tutto. Durante il Rinascimento, gli 
Italiani, malgrado il frazionamento 
territoriale, erano stati il popolo più 
civile del mondo. La potenza degli 
imperi europei non. poteva esseré 


misurata che in Italia, Tua chiave | 


del dominio universale era in casa 
nostra: vittorioso sconfitte, mil 
Ti è diplomatiche, nella ; 
valevano per l'egemonia del SOTIN 

L'unità politica statale ci avreb- 
be risparmiato le invasioni e per- 
niesso una più libera scelta della 
nostra condotta, una più efficace fu- 
tela. della nostra espansione e di 
quella potenza economico-finanzia- 
ria che fece grandi e rispettati i 


nomi di Venezia, di Firenze e di. 


Genova. Molti mali, che poi:furono 


la causa di una miseria morale du-|j 


ràta più di due secoli, sarebbero 


stati respinti con gli eserciti inva- | 


scri che ce li portavano d’oltr’alpe. 
Gli Italiani avrebbero finalmente 
acquistata quella coscienza dello 
Stato e delle funzioni dello Stato 


che è così chiara, per luminosi ed 


eterni ammaestramenti, negli scrit- 
ti e nei sistemi dei due più grandi 
serittori politici, del mondo; Ma- 


. chiavelli e Guicciardini. 


| 


Alla fine della grande guerra, nel 
momento tragico dei dissensi in- 
terni, la lezione più chiara della 
nostra secolare esperienza era que- 
sta: Acquistare territori può essere 
grave danno per un popolo che'non 
sappia togliersi dall’anarchia e spe- 
gnere in tempo la tendenza insur- 
rezionale dei cittadini contro. i po- 
teri dello Stato; annettersi provin- 
cie nuove, mancando alla Nazione 
una coscienza politica e. giuridica 
adeguata all’ingrandimento territo- 
riale, significa illudersi di fatti este- 
riori del tutto temporanei. Per con- 
seguire vera grandezza e ‘stabilità 
politica duratura, bisogna che il cit- 
tadino si incontri con lo Stato sino 
1 identificarsi in esso; che l'uno 
aderisca all’altro con interessi: o fi- 
nalità comuni. Ia nazione per se 
stessa è una realtà recipiente che si 
giudica solo dal suo contenuto. H|; 
ciò è così vero, che malgrado il: Pia 

e, Vittorio Veneto, le annessioni, 


î mondo continuava ad avere degli | 


Italiani l'opinione che poteva essere 
desunta dal loro disordine interno, 
dalla mancanza di ogni senso di re- 
sponsabilità e di ogni intuizione 
storica della sua classe dirigente, 
dalle turbolenze dei ceti popolati, 
‘dalla mancanza di ogni sano orgo- 
glio nazionale, della perenne attesa, 
come in tempi del servaggio, sdi una 
salvezza dalle forze esterne e lon-| 


3 ASPRE 


Si sono tentate molte definizioni 
del Fascismo. Crediamo che la più 
vicina al carattere ‘essenziale della 
rivoluzione che lo ha generato sia 
quella che gli attribuisce il merito 
di aver dato agl’Italiani quel senso 
dello Stato e dell'unità politica in- 
terna, che essi andavano appassio- 
natamente, ma vanamente, cercan- 
do dai tempi del Machiavelli; di 
averli portati al gradino più alto 
della loro ascensione storica, come 
individui e come popolo, come mò- 
nade e come collettività (i due ele- 
menti costitutivi della sostanza po- 
litica di una nazione) ; di aver in- 
segnato ai cittadini che la sola li- 
bertà utile ed apprezzabile è quella 
che si identifica con la disciplina e 
che la vera scelta degli uomini de- 
Stinati al timone dello Stato si può 
fare soltanto col principio gerarchi- 
co non con la lotteria dei voti; per 
cui ascende chi sa comandare al 
posto di chi sa soltanto intrigare, 
chi crea le cose non i sistemi, chi 
crede nell’azione e detesta le chiac- 
chiere ornate degli avvocati, la.pe- 
tulanza degli inventori di dottrine, 
i cavilli dei teologi politicanti, l’a- 
stio.e l'impotenza dei filosofici cat- 
tedratici; l’agitazione anarchica, 
insomma, déi perdigiorni’ d'ogni 
scuola e d'ogni borgata. 

Stato e cittadino sì sono final- 
mente incontrati. Ed ecco il mira: 
colo. Malgrado la crisi economica 
(come.si vede non basta una situa- 
zione economica florida'a decidere 
della grandezza di una nazione: 
ricchezza e civiltà non sono sino- 
himi), malgrado il disagio che il 


Venire, a-dievivati anni. a questa] Dar 
Tie quasi ‘tute le Nazioni della ter) 


Duce, con sincero linguaggio, con- 
fessa, l’Italia e gl’Italiani non furo- 
no mai così alti nella estimazione 
del mondo e più sicuri del loro av- 


ra si sono fatte più piccole. Quanti 
miti,sono crollati! Di quanti impe- 
rì ‘si discute ta solidità politica e 
sociale ! Molti Stati, per. essere 
gràndi e. potenti, avevano bisogno 
d' ‘una prosperità a getto continuo. 
Le prime difficoltà della crisi sono 
bastate a faro di essi.navi mal si- 
chre, battute dagli opposti venti, 
trascinate alla deriva da correnti 
i forti delle loro macchine e dei 
lero timoni, i 
Gli anni passano ed i primati che 
la, credulità popolare aveva arrie- 
Ghito di tutte le suggestioni del mi- 


to, cadono a uno a uno. Siamo as- 
sai lontani dai tempi, pur tanto vi- 
cini,, in cui un inglese valeva. per 
cinque europei ed un americano del 
nord per cinque inglesi. Le stature 
ideali del momento wilsoniano sono 
discese in modo impressionante. 
Molte superbie nazionali vanno a 
piedi e volgono lo sguardo verso 
questa; nostra terra, dove un Uomo 
éd uri Popolo si sono finalmente in- 
conti'ati, l’uno degno dell'altro, «in 
quell’atmosfera di bellezza e di 
grandezza, che dà spesso ai fatti 
naturali della vita i contorni e le, 
luci del miracolo, 

“Si riconosce nel mondo che’ il 
Fascismo è il volto di una civiltà 
nuova, - tipicamente italiana, che 
Mussolini è l’uomo più autorevole, 
più forte e più dotato di intuizione 
politica fra quanti portano il peso 
del potere nell'ora forse più difficile 
della civiltà universale ; si accetta 
la verità che el’Italiani finalmente 
‘ci sono: non valgono cinque inglesi 
o dieci americani, ma sono in piedi, 
con la loro statura, che tende piut- 
tosto a ‘crescere; com'è dei giovani. 
i vede una nuova Italia da Roma 
è i Torino; dalla Sicilia alle Alpi, da 
Milano a Trieste, dalla terra all’ in- 
dustria, dalla valle strappata all’ac- 
quitrino, alla montagna nuovamen- 
te arricchita di boschi, dal mare 
solcato dalle più belle e moderne 
navi del mondo, al cielo dove la più 
audace giovinezza nostra. porta 
sempre più alto il'segno del suo, e- 
roismo e della sua volontà di po- 
tenza. 


‘liane, Giovani Fascisti ;con ‘i. gagliar- 


Ma tutto ciò non farà pe ‘dere n 
lol? Italiani il senso delle nuove real: 


« [tane, dall'incertezza del domani. tà cui vanno incontro. Il Duce ha 


la nostalgia del futmo; noi tutti 
con lui. Fermarsi è l’ideale di chi 
invecchia innanzi ‘tempo. Noi sia- 
mo appena nati, anche se i dieci 
anni del Fascismo valgono un 
secolo. 

Oggi si rievoca il passato solo 
per poter dire: siamo certi di avere 
scelta la' strada giusta. Camminia- 
mo; e la Vittoria continuerà ad es- 


sere nostra 1 
ra 


Un.atto di FR del Duce 
Revoca delle misure disciplinari 
agli impiogati o salariati statali 


ROMA, 28 

Con decreto în. data odierna il Ca- 
po del Governo ha' disposto, nella de- 
correnza del primo Decennale della 
Rivoluzione fascistaîiano revocati 
î provvedimenti relativi alle seguen- 
li sanzioni disciplinari, escluse. quel- 
le per condanna penale @ per proce- 
dimento penale in corso inflitte al 
personale. di tutte ‘te. Amministrazio- 
ni'dello Stato per faiti commessi dal 
29 ottobre 1927-VI a tutto il 28 otto- 
bre 1992-X; 


A) Impiegati e dipendenti di qua- 
lunque categoria, compresi. quelli 
non di ruolo: a) censura, bd) riduzio- 
ne dello stipendio, ammende pecu- 
niarie e penali; c) sospensione dal 
grado con privazione dello stipen- 
dio. 2 

B) Salariati: a) multa; b) sospen- 
sione. dal lavoro con perdita delle 
funzioni. 

I:Ministri promuoveranno nei ri- 
guardi del personale ‘rispettivo gli 
atti occorrenti. per le revoche dei 
provvedimenti disciplinari, eccettua- 
ti è casì di maggiori gravità che sa- 
ranno sottoposti all'esame del Cano 
del Governo. 


LE GRANDI CELEBRAZIONI DELLA VIGILIA A ROMA 


Tionfale viaggio del Duce a Vilerho: sulla puova ferrovia 


La cappella votiva dei Caduti fascisti a Palazzo Littorio 


: ROMA, 27 
La vigilia ‘dello storico anniversario 
cella. Marcia su Roma è stata celebrata 
nell'Urbe con Ja solenne inaugurazione 
delle. grandiose opiere pubbliche, rapi- 
damente e. genialmente. realizzate dal 
Regime in quest'ultimo anno del primo 
Decennale della Rivoluzione, 


nl La partenza 


Il Duce ha voluto egli stesso innesta- 
re nel grande quadro delle attività na- 
zionali le nuove : opere. Anzitutto il 
Duce ha inaugurato la ferrovia elet- 
trica ‘ Roma-Civita ‘ Castellana-Viterbo 
che sostituisce la vecchia ferrovia a 
scartamento ridotto. Presso il fabbri 
cato della nuova stazione Flaminia che 
sorge sul piazzale omonimo presso l'en: 
trata di Villa Umberto I erano'ad at- 
tendere l’arrivo di S..H. Mussolini i 
Ministri Ciano.e di Crollalanza, il Sot- 
sosegrotario alle Comunicazioni on, Po- 
stiglione, il Segretario del Partito on. 
Starace, il Governatore di Roma Prin- 
cipe Boncompagni Ludovisi e il \Pre- 
fetto Montuori, l'on. Polverelli Capo 
dell'Ufficio Stampa del Capo del Go- 
verno, il. Segretario dell’Urbe D’Aro- 
ma, il Preside della Provincia Don Pie. 
ro Colonna, vari ‘senatori’. (CA deputati. 

‘Sul marciapiede esterno della stazio 
ne 'erauschierato, il. eruppoaziendale, 

a ferrovia” elettrica, “con il: gagliar/ 
detto e col gagliardetto del Dopolave- 
ro aziendale. 8. D, Mussolini è giunto 
in: automobile. poco prima delle otto, 
accompagnato dal Sottosegretario . di 
Stato all’interno on. Arpinati, Il Duce; 
che indossara la camicia. nera, osse 
quiato dalle autorità e salutato roma- 
namente dai convenuti è subito entra- 
to nel salone vestibolo della nuova sta- 
zione. Qui, invece che'col solito tradi- 
gionale taglio ! del | nastro tricolore, 
l'inaugurazione è avvenuta. SHEoitti 
gio del Duce attraverso un raggio in- 
visibile (infrarosso), passaggio che, 
provocando l’intenruzione del raggio, 
ha determinato la chiusura del circui- 
to di alimentazione della luce, in modo 
che l’atrioe la galleria stazione si 
sono illuminati. 


— Moltitudini acclamanti 


Sul! binario ‘di partenza ‘era il tre 
no inaugurale composto di due auto- 
motrici e di una vettura salone per il 
Dice e di due vetture per gli invita- 
ti. S. E. Mussolini, dopo aver percorso 
tutta Ja lunghezza del treno, che ha €- 
saminato con molto interesse, ha preso. 
posto nella vettura salone. con lo au 
torità. Il convoglio è partito alle otto 
precise, 

Lungo il tragitto il Duce è stato 
fatto segno a continue calorosissime di- 
mostrazioni. Il, Capo del Governo ha 
visto oggi accorrere al suo passaggio 
tutta una moltitudine di autentici la- 
voratori dei campi, che hanno con le 
loro acclamazioni voluto dimostrare al 
Duce la ‘loro riconoscenza. per questa 
importante opera compiuta dal ‘Regi- 
mo nel, 'PIFERAIA e riaffermare la loro 
fedo fascista, 

Le RES di entusiasmo sono |! 
continuate ininterrotte lungo. la. linea; 
fino a Viterbo, In località Grotta Ros- 
sa erano adurati Balilla, Piccole Iter 


detti, che hanno ‘accolto il Capo: del|' 
Governo. con. fragorose grida di Viva 
il Duce, cui si è unita la popolazione. 
Uguale «dimostrazione sì è rinnovata; a 

Castel Giubileo e a Prinia Porta, Qui 
vi un gruppo di Balilla e Piccole Ita- 
liane, acclamando il, Duce, hanno agi- 
tato verso di lui, che li guardava dal 
finestrino, simbolici rami di olivo. Tut-| 
dii casali lungo la linea, anche i più 
Wistanti dalla strada: ferrata, avevano 
il loro tricolore, | e. lungo: il margine 
della linea si erano raccolti tutti i la 
voratori con.le loro famiglie per in- 
neggiare al Duce. di 


‘Alle.9.15 il treno, 


è giunto a Civita 


Castellana, il paese più importante del- |. 


la zona. Tutta Ja popolazione, non solo 
della; cittadina ma anche delle borgate 
Vicine, si era riversata alla stazione con 
alla testa le autorità, i Fasci, e numero- 
si gagliardetti per gridare il suo pode- 
roso ‘evviva al Duce. Centinaia di ope- 
rai erano schierati dinanzi: alle fabbri- 
che di ‘maiolica e'di mattoni. La stazio- 
ne e le case del paese! erano imbandie- 
rate, Al giungere del treno, che si. è 
fermato pochi minuti, applausi caloro- 
sissimi è grida di Viva il Duce si.sono 
levati ‘dalla folla. mentre le, musiche in- 
fonavano « inezza: , 


‘l'era esposto il ritratto 


scuole hanno cantato un inno accompa- 
gnato dal suono della banda, Mussolini 
era al finestrino sorridente ed ha rispo- 
sto col saluto romano. alla vibrante ma- 
nifestazione, Il prefetto di Viterbo, S. 
,, Canovai, il Podestà ‘di Civitacastel- 
lana ed il vescovo Mons, Margheria so- 
no'saliti nel' vagone-salone per presen- 
tare il doveroso omaggio al Duce. La 
folla continuava intanto nelle sue accla- 
mazioni entusiastiche, mentre fasci di 
fiori venivano offerti al Capo del Ga- 
verno. Disceso il Vescovo, il treno è ri- 
partito tra il rinnovarsi delle acclama- 
gioni. L; 


Tutta Viterbo intorto al Duce 


| Allo 10.25 il treno è igiunto a Viterbo, 
Alla stazione, tutta pavesata a festa, 
si trovavano il’ Podestà, .il RO 
federale, il Vescovo, il Pascio, lo As- 
sociazioni combattentistitho e le orga- 
nizzazioni del Partito con gagliardetti, 
Ra e bandiere, 

! Il Capo del Governo è aci 
da vibranti alalà, da acclamazioni ir 
tefrenabili. Sotto la pensilina era schie- 
rata, per rendero gli onori al Capo del 
Governo, una compagnia di granatieri 
con musicate bandiera, nl Du ha pas: 
sato in rivista” la compagnia, “quindi è 
uscito dalla. stazione prendendo posto 
in una macchina scoperta insieme col 


Preb to n La pai acigpoensa, cha 


LA an L'automobi- 
ls del Dusè, seguita da quella delle /al- 
tre autorità ha attraversato vialo Trie- 
ste, il piazzale Umberto I, tra continne 
acclamazioni. Le. strade erano aremi- 
bissime, come puro le finestre delle case, 
Due-ali di popolo si infittivano sui mar- 
ciapiedi. Una ininterrotta acclamazione 
ha accompagnato trionfalmente il Duce 
fino al palazzo della Prefettura in piùz- 
za del Plebiscito. L’automobile è co- 
stretta a' marciaro al passo, tanta è la 
moltitudine che la circonda per. poter |. 
acclamare e manifestare ia sua affettuo- 
sa devozione al Duce. Tutte lo finestre 
delle abitazioni, tutti i negozi avevano 
il tricolore ed erano addobbate con a- 
razzi 6 damaschi; i muriî erano 4appez- 
zati da scritte inneggianti all’Italia al 
Duco ed al Fascismo. In ogni vetrina 
di. Mussolini. 
Piazza Plebiscito era una marea di Ca- 
mucie nere di popolo plaudente, Le fine- 
stre della Prefettura erano addobbate 
con drappi di velluto e con arazzi. 
Quando al balcone è apparso! il Duce, la 
manifestazione è stata quanto: mai im- 
ponente e grandiosa. Il grido di «Duce, 
Duce!» si è confuso con gli evviva al 
Fascismo ed alle note di «Giovinezza». 


Promessa e incitamento 


Tattosi «il silenzio, il. Duce, ‘ar voco 
alta, ha pronunciato le seguenti parole: 


«La ferrovia che abbiamo inau- 
gurata. stamane costituisce una 
delle opere, più imponenti del: 
‘Decennale fascista ed è anche la 
prova dell'altezza tecnica raggiun- 
ita dall’ingegneria italiana, ‘Questa 
\ferrovia..vi' accostaballa. Capitale 
e-farà, ancora ‘imieglio conoscere: ai 
romani ‘ed‘agli sItaliani +Ta ‘2on 
pittoresca che vi circonda ed. an- 
‘che fa Vostra ‘bella, storica, se- 
vera. città. (Applausi; , grida di: 
Viva il Duce!). Quando sarà, co- 
me. dovrà ‘essere, continuata: fino| 
a Siena (Bene! Viva il Duce!) 
tutti i vostri traffici ne avranno 
‘giovamento e sviluppo. Il Gover- 
ino. fascista, che è venuto incon- 
‘tro coi fatti» come è ‘sua ‘abitu- 
dine, ai vostri bisogni .ed ai vostri 
desideri, vi chiede soltanto di 
essere cittadini ossequienti . alle 
leggi (Sì! Sìl; applausi) e ‘fedeli 
soldati della Rivoluzione fascista». 
(Grandi ovazioni). ; 

Te ultime parole del Duce sono ac- 
colte da una incontenibile ovazione. Il 
Capo del Governo si ritira dalla loggia 
ma il continuare delle acclamazioni lo 
costringe a riaffacciarsi altre tre vol- 
te, mentre la moltitudine continua ad 
acclamarlo con il più. fervido entusia- 
smo, Alle 10.45): dopo essere stato os- 
sequiato dalle autorità e salutato da 
una nuova calorosa dimostrazione da 
parto della popolazione, il Duce è risa 
lito in automobile per' far Fitorno a Ro 
ma, ove è giunto alle cre' 12, ri 


Le du delle e] do a Far: Venezia. 


Alla sede del Partito 


Successivamente il Duce si è recato 
ad inaugurare la. cappella votiva. dei 
(Caduti fascisti eretta nel Palazzo Lit- 
torio. 

Innanzi alla sede del Partito. era 
schierata a servizio d'onore una centu- 
rin ‘della Milizia con musica e ai lati 
del portone del palazzo si rasgruppava 
un reparto Ki Giovani italiane con la- 
bani e gagliardetti. Nell’andito ingres- 
so, su due ali, erano allineati .i Balil- 
da, i moschettieri, cui. seguivano, nel 
jrimo braccio del:-porticato che immette 
allo scalone d’onore Dan Giovani fa» 
‘scisti, 

{Il Duce è giunto alle 13 a Palazzo 
Dittorio, Disceso dalla automobile egli | v 
ha passato in rassegna la centuria del 
la Milizia schierata, mentre, la musica 
intonava. «Giovinezza» ‘o. dalla folla 
enorme che si accaleava sui marciapie- 
di del corso Vittorio Emanuele si eleva 
vano. scroscianti applausi e acclamazio 
mi fervidissime al suo indirizzo, quindi, 
‘avendo a fianco il ‘Segretario del Par 
tito ed i Quadrunviri è seguito da tut- 
ta le altre autorità, S. E. Mussolini ha 
varcato la. soglia del palazzo; salutato 
romanamente»dai reparti schierati. Egli 
si è diretto verso Ja cappella votiy a, di 
cui ha aperto i pesanti cancelli ed ‘è 
entrato nell'interno di essa, awvicinan: 
dosi noire 
‘della cripta. Un religioso silenzio si dif- 
fonde all'intorno; mentie un sacerdote 
compio il rito della benedizione, Il Ca- 
po del Governo, saliti î gradini che im- 
Inettono (alla cripta, ha ricevuto dalle 
mani di un Balilla figliolo del Vicesegre- 
tario, del Partito prof. Marpicati, il 
fuoco, con ‘cui ha acceso la fiaccola vo- 
tiva che dovrà ardere perennemente ae 
canto all'altare, 


La ‘cerimonia inaugurale è finita. Il 
Duce sosta ancora un minuto in deroto 
raccoglimento e saluta romanamente. In- 
‘di lascia la ‘cappella per salire al piano 
superiore del palazzo;  gegnito da tut 
te le autorità intervenute. 

$. E. Mussolini si sofferma nella, sala 
dello adunanze. Il Segretario, del Par- 
tito, circondato dai membri del Diret- 
torio, prendo la parola © dice: 


-Fervido parole di Starace 


«Dice, ospitando i Quadrunviri del 
la Rivolue ione nella Casa del Littorio, 
abbiamo voluto compiere. un atto. ii 
cameratismo e dimostrare che: gli uo- 
mini e gli eventi dell'ottobre del 1922 
sono sempre;presenti al nostro spirito. 
Abbiamo voluto anche darti una ri 
prova che la concordia fra le ‘alte Ge- 
rarchie del Regime è in atto perchè 
tutti siamo su un terreno di perfetta 
reciproca lealtà e di reciproca com 
prensione delle responsabilità che si 
ciascuno di noi incombono. L'armonia 
del centro sì ripercuote benefica nelle 
province. L'avete constatato voi stes 
so, visitando, în questi giorni, due 
delle ‘più importanti. Province del Re- 
gno, impor: tanti anche agli. effetti del 
l’organizzazione del Partito. Vi rendo 
grazie per esesre intervenuto. - 

Duce! Io so che Poi siete lieto di ri 
trovarvi: fraci vostri camerati, che vi- 
sempre «in: Voi i segni del 
e che come Voi, e.insieme 
con Voi, armati — vi deve essere care 


il ricordo — vintuzzarono. i' difensori |. 


di uno Stato al quale Voù assestaste 51 
colpo mortale con Vinsurrezione; cul 
minata nella Marcia su’ Roma, e sò 
| anche che vi aggrada di trovarvi tra 

è Vostri luogotenenti e noî siamo tra 
quelli perchè sapete’ dì ritrovare in 
ciascuno Un Uomo'd’onore, che soppri- 
merebbe se stesso, piuttosto che venire 
meno all'impegno ‘assunto’ di servirvi 
con assoluta fedeltà. ‘Duce! Ho parla- 
te sinceramente, a cuore aperto, co- 
me deve parlare una Camicia Nera ché 
Vi serve con spirito rivolizionario, 
cioè al''cento per cento e senza ri-, 
SETVOM. 

‘Alla fine del die del Segretario 
del iPartito;; il‘ Capo del Gorerno ap-| 
plaude, e con lui, putti i presenti! Si E. 
Mussolini, liscia: Jai sala delle adu- 
nanze, sosta nell’ambulacro attiguo a 
parlare con alcuni rappresentanti dell 
le famiglie dei Caduti perla Rivolu- 
zione, Quindi, fatto segno ad una rin- 
novata manifestazione di omaggio dei 
presenti, ‘discende sul Corso Vittorio, 
ove la folla: straordinariamente  cre- 
sciuta di numero, accoglie con un'accla- 
mazione possente il Capo del Governo 
che, salito in automobile, si allontana 


-con o sfondo del portico d' Ottavia. 


Il rinnovato volto i 


Venti giorni fa un esiguo ‘sruppo al 
seguito del Duce, i giornalisti romani, 
visitavano i maggiori lavori che dove- 
vano venire inaugurati in occasione del 
primo Decennale, cominciando da quel 
medgsimo punto che il Duco stesso ave- 
va definito «il. cuore d’Italia»: e dai 
cantieri di Piazza Venezia, di Piazza 
Montanara, ‘dal Colosseo; formicolanti 
di operai, masse imponenti di lavoratori 
accorrevano ad acclamaro Mussolini «il 
padro degli operai», motore centrale di 
tanto energie, suscitatore magnifico dij. 
icosì colossali opere, creatove di questa | 
nuova Roma più bella e più grande del- | 
Urbe imperiale. 

Le pendici del Campidoglio, il Teatro 
di Marcello e la via del Mare, il Colos- 
seo e la via dei Monti erano ancora în 
tenuta di lavoro tre settimane fa e li 
sognava intravvederne, intuirne la, bel- 
lezza attraverso lo impalcature, gli sca- 
vi acquitrinosi, i ponti di tavole, 1 cu- 
muli di materiale, 


Un miracolo 


Bisognava soprattutto avere una 
grande fede nella parola dei, tecnici e 
dei dirigenti, per poter credere alla pro- 
messa. che essi rinnovavano: al Duce di 
terminare tutto per la data, prestabili. 
ta del 28 ottobre, 

Ta sola volontà di un Uomo ha com. 
piuto questo miracolo: e Roma, ch'era 
proverbiale per la impassibile lentezza 
dei suoi lavori, è diventata, la prima 
città del mondo per la-fulminea mir: 
losa ra a delle proprie realizzazioni 
In pochi mesi, là dove si ammonticehi 

vano disordinatamente informi grovigli 
di sgretolati abituri, di casupole 
Sruppato alle vetuste pietre degli E 
tichi monumenti, si apre e si srolge 
uno dei più maestosi e solenni scenari 
della Roma di Mussolini, di quella Re- 
ma che sembrava un sogno pochi tinni 
fa, e che sta sotto ai nostri occhi at- 
toniti, mirabile realizzazione. 

Allinaugurazione ‘hanno assistito | 
Ministri, i Sottosegretari di Stato. 
‘Accademici d’Italia l'on. Polvercì 
capo dell'Ufficio stampa del Capo del 
Goyerno,. il Gen. Teruzzi, ii Prefetto 
DM ntuori, senatori e deputati 0 mol. 
no altro autorità e personalità 
Masson ha reciso alle+19:90î1 
nastro. tricolore) teso attraverso l'im 
bocco di via degli Astallissu via 8; Mar. 
co. ornata di bandiere è di arazzi re. 
cantil.i colori. nazionali ‘e i colori di 
Roma. Il Duce, ossequiato dalle auto: 
rità, dopo essersi brevemente sofermo- 
't6 ‘a ‘osservare il muovo aspetto della 
ria di S. Marco allargata di 20 metri 
secondo il piano regolatore médianto le 
arretramento delle fronti degli edifici 
prospici iti all'antica strada, salutato 
da vivissime acclamazioni da parte della 
folla riunitasi nei dintorni, si è dirette 
verso l’Esedra, Alborea, L'Esedta, deli. 
ziata da 4 stradoni di travertino ‘nella 
Bento prospiciente alla Piazza. Venozie 
forma una grande corona di pini ita 
lici, intraniezzati da. alte siepi d'alloro 
e da aiuole. 

Il Duce hai attraversato la. patto 00-| 
cidentale «dell'Esedra 6 si è subito av- 
viato per la via del Mare, la nuova ar- 
teria di grande traffico che parto ‘da 
Piazza Venezia girando sotto il Campi. 
deglio e si prolunga fino a via Bocca 
della Trinità. A differenza della via. dei 
Monti in costruzione, che segue ‘un trac- 
ciato rettilineo, questa via del mare co- 
stretta tra il Campidoglio, il teatro di 
Marcello e altri monumenti, è tracciata 
A linee spezzate pur mantenendo sempre 
la sua costante: larghezza di 30 metri. 
Ai lati della strada vomini, donne, bam- 
bini, si affollavano per vedere il Duce e 
per gridargli tutto il loro entusiasmo 
e tutta la loro devozione, S. È. il Capo 
del Governo, seguito dal gruppo foltis- 
simo delle autorità, sì è, portato così tra 
due, ali di . folla plaudente che. non sì 
stamcava mai di: inneggiare a.lui ed al 
Fascismo. Di fronte al teatro di Mar- 
cello, ; rafforzato e liberato per sempre 
dalle  sudicio catapecchie che lo. soffo- 
cavano; sulla destra» del teatro si apte 
Ja vista-di un ‘eruppo‘di case medivevali 


‘ Omaggio di madri è di bimbi 


‘A tutti gli sbocchi ea iutte le finestre 
è folla che accoglie Parrivo del. Capo]. 
del Governo con applausi, acclamazioni 
ed alalà altissimi, rinnovandoli quando 
egli taglia il nastro tricolore che»cliu- 
do l'accesso al Teatro Marcello; quando. 
egli; salite le gradinate del Teatro stesì 
so riappare.al primo ordine di' archi e 
quando, ultimata la visita esce: di .muo- 
vo sulla strada, dirigendosi. tra rinno- 
vate manifestazioni fino allo sbocco del- 
‘la via verso il lungo Tevere Pier den; 
gremito‘ anch'esso, 

Di fronte al Teatro di Marcello, de- 
maolite ‘le cadenti ‘casupole che loin: 

gombravano, l’appendice del Campido- 
glio è stata sistemata come nel tratto 
anteriore a terrazze e scarpate arboree, 
tra le quali discende una rampa che so- 
stituisco la antica via di Monte Caprin. 


devano i resti del mercato; delle erbe 


dell'antica ‘Roma. 

Il Duce cui il prof. Mica na illu- 
strato i lavori e gli scavi compiuti, ha 
visitato ‘la ‘sistemazione. dell’appendice 
capitolina, salutato da una ‘nuova di- 
mostrazione da par della popolazione | 


mperiale di Roma 


Mussolini inaugura le maestose opere 


jdelle vie limitrofe ammassato ‘agli shoe 


chi di queste. Un gruppo.di popolane 
è in prima fila e inneggia lungamente 
al Duce, Esse sono in attesa da qualche 
ora, alcune recano i ‘loro bambini per- 
chè il Duce li veda. S. E. Mussolini si 
avvicina, commosso dalle. spettacolo. di 


Ispontanea. devozione di questo gruppo 


di madri, mogli e sorelle di lavoratori 
e s'intrattiene per qualche minuto con 
loro, avendo per tutte parole cordiali. 
Infine ridiscendendo sulla strada, ove 
ila folla gli si serra attotno @.gli tri- 
buta nuove calorosissime dimostrazio- 


mi, fino a quando Egli, risalito in aw- 


tomobile col Governatore, lascia-la.via 
del mare recandosi al ‘Foro \Trajano,' 
ove sorgo l’altra’ parte dell'Esedra car‘ 
horea. Anche qui egli è accolto da Iuo- 
va folla e da ‘rinnovate acclamazioni. 

Dopo essersi lievemente soffermato 
sull’Esedra il Duce è disceso nella s 
tostante basilica Ulpia, i cui'‘scavi gli 
sono stati illustrati dal sen. Corrado 
Ricci che cli ha mostrato fra l’altro 
i preziosi resti di scultura marmorea 
della traboazione. Poco dopo le 14.39 
S. E. Mussolini. ha lasciato in auto- 
mobile piazza Venezia, ossequiato dal. 
le autorità e salutato dalle acclama- 
zioni è dagli alalà della. folla. 


Una commovente cerimonia 
Alle ore 16.39 il Duce si è recato, alla 
della Direzione generale degli ita- 
ni all’estero per jo stoprimento di due 
ricordano i nomi dei 
45 caduti fascisti all'estero. Erano sd 
attenderlo il, direttore i 


ia: 
grandi lapidi che 


mo, De Vi o ® Balbo, pi Presidenti de 
Senato; «delia» Camera, tutti. i Min 
© tuttii componenti del Gran Cor 
il. Direttorio del Partito al compie 
l'on. Arpinati e l'on. Ri 
Delcroix : presidente . dell’ 
mutilati, l'on. Rossi dell’Associazione 
combattenti. 

Il Duce ha fatto.il suo ingresso nel 
palazzo d ixtre, Balilla feriti fi 
l'estero  Stoppele,. Fioca. e S 
hanno fatto cadere il velario che con 
va le due Itissime lapidi nelle quali. 
sono: inci nomi! dei\ martiri; sora. 
stanti alla seguente epigrafe: 

«I lavoraton italiani caduti in terra 
straniera per il Fascismo — vivono nel 
cuore dell’Italia rigenerata». 

Tl ‘Capo ‘del Governo ha letto latten- 
tamente i nomi déi Caduti, che esercita- 
vano quasi tutti lil lavoro manuale. Il 
Duce ha salutato quindi romanamente 
è si è soffermato qualche istante in mu- 
to raccoglimento, imitato da tytii gli 
astanti. Il.comm. Parini ha presentato 
poi al Capo del Governo vna ventina di 
feriti fascisti all’estero ‘e alcune fami 
glie di Caduti, i quali vgli hanno 
tato, una/comniovente manifest: 
Balilla Arena, figlio del can 
la. Legazione: italiana a 
assassinato ;dagli antifasci 
ferto un. grande mazzo di-fiori. Il Capo 
del Governo si'è quindi allontanato. fra 
nuove n'anifestazioni di omeggio della 
pui 


Lo yeechie.insegne delle Tasicni 
recate al Sacrario della Milizia 
327 

In eccasione dell'arrivo’. a Roma dei 
Vecchi labari della \Hegioni ii‘ capo di 
SmM. ‘della Milizia hai diramato il se- 
guente ordine del'giorno: 

«Camicie nere- Per volontà del Duce, 
le vecchie insegne; delle Legioni, ovun- 
que sostituite dai labari regolamentari, 
entrano oggi nel sacrario delle nostre 
memorie, accanto ai gagliardetti delle 
gloriose squadre d'azione e dei reparti 
che în terra d'Africa, come il. Duce co- 
mandò, conobbero il sole delia Vitto- 
ria. I vessilli che in un decennio vide» 
ro cadere una Coorte di camerati per 
garentire la, marcia della Rivoluzione, 
passano così alla storia ed i nostri mor= 
ti più che modi vivi e presenti, li salu 
tano con noî. Uamicie mere! Presentia- 
mo: le armi alle insegne. della vecchia 
quardia-e andiamo fidenti e sivuri del. 


a[la:nostra fede, verso il domani della Pa- 


tria-fjuscìsta, A noil Il capo di S. 
della Milizia: Teruzzi». 

‘1 160 vessilli, ciascuno déi quali è sta- 
do accompagnato a Roma da un.alfiere, 
‘console della Legione e da una 
storta d'onore, sono giunti. nel pome- 
tiggio di oggi, ricevuti alla stazione di 
Termini dal capo, di S. M. della Milizia 


Mi, 


Generale, Praditi. Sulla, banchina era 
schierato un, reparto del battagliano 
delle Camicie nere della ‘112.a Legione 
che rendeva gli onori e si trovavano tut- 
ti gli ufficiali del contando generale del. 
"la Milizia. 

Fra due fitto ali 5A popolo plaudento 
i vessilli sono stati portati in corteo pet 
Via Nazionale a Palazzo Viminale. A- 
vanti al Sacrario ‘presta servizio un 
manipolo di Camicie nere che rende gli 
onori alle insegne, mentre esse sfilane 


davanti a S. E. T. ealG Ì 
Le case abbattuto sulla piazza nascon- TO SENSO E cuni 


Alle pareti del Sacrario sono 
fissati dei piani inclinati provvisti di 


| supporti e di anelli, ove gli alfieri di- 


spongono i vessilli che vengono così a 
coronare dei lloro drappi gloriosi tutta 
la stanza formando una, massa; com- 
patta su cui spiccano i nomi delle sin- 
gole legioni, ‘ 


sciiti 


| 


‘ conferma, com gratitudine devota, 


Il ricevimento al Duce 


offerto dalle Camere 
SI ROMA, 27 

Il Parlamento ha oggi offerto ‘nelle 
sale di Palazzo Madama un ricevimen= 
ta in occasione del primo Decennale 
dell’ Era fascista. E° Ja prima volta 
dalla costituzione. del. Regno d’Italia, 
che due assemblee riunite dànno un ri- 
cevimento a tributo d’omaggio verso il 
Primo, Ministro e la manifestazione è 
riuscita petelò tinto più solennò e si- 
gnificativa, anche per il valore che, in 
questo speciale ‘momento storico, essa 
ha assunto di alta celebuazione fatta 
dal Parlamento ‘del‘compiuto decermio 
di Gorerno fascista, Gli invitati sono 
stati accolti nei saloni del primo piano, 
che costitiriseono una serie di ambienti 
sontuosi dat soffitti seconteschi a la- 
cunari preziosamente scolpiti e dorati 
di vasti e luminosi affreschi, dalle pa- 


IL PICCOLO DI TRIESTE, 


treti ricche di arazzi e di quadri, dal 


l'artistico e sobrio mobilio che proviene 


în gran parte dall'antico patrimonio | 


Mediceo. Piante ornamentali profuse 
negli atri negli scaloni d'adcesso riav- 
Yirano la severità di stile del magnifico 
palazzo sfarzosamente illumimatò: Han- 
nio partecipato al ricevimento il Duca 
di Spoleto eil Duca di Genova, Collari 
dell'Annunziata, Ministri e Sottosegre- 
tari, il Segretario del Partito col Di 
rettorio, il Presidente dell'Accademia 
Italia, senatori e deputati e le alte 
cariche dello Stato appartenenti alle 
prime quattro categorie nell'ordine del- 
le precedenze, un complesso icioò di cir- 
ca 1000 tra le massime autorità e per- 
sonalità dello Stato 
8. PD. Mussolini, anch'egli in camicia 
Mera, su cui spiccavamo il Collare dellla 
8S. Annunziata e la medaglia comme- 
morativa della Marcia su Roma, è 
giunto al Palazzo Madama alle 17, ri- 
ceruto all'ingresso dai Presidenti del 
Senato e deila Camera. Il Duce, salito 
dallo scalone d'onore al primo piamo, 
è entrato nellin sala dei Re accolto da 
Una fervida manifestazione d'omaggio. 
) La manifestazionò si è rinnovata su- 
bito dopo; ‘quando: le TI. EE. Veder- 
Zoni e Gimviati, ‘a nome del’Parlamen- 
to hanno: cfietio hl“Capo del' Gòrerno! 
una targavin bronzo scolpita da ‘Attilio 
Selva, Accademico d’Italia, colla parte 
centrale in,oro recante l'iscrizione: «A 
Bonito Mussolini il Parlàmento nel pri: 
mo decennale dell’ èra fascista» e una 
fizùrazione simbolica che rappresenta 
la marcia del Fascismo guidata da una 
“ittoria alata. Un gruppo di presenti 
lia intonato «Giovinezza» seguito da 
tntti în coro, fra il più grande entu 
siacmo,-. | È 
IH Puce ka fatto il giro fra le varie 
sale, trattenendosi in ciascuna di essa 
è conrersare con l'uno e con l'altro de- 
gli invitati che facevano circolo intor- 
no a lui. E' passato nella vicina eme- 
Toîeca ove, di fronte alla lapide in cui 
è scolpito il testamento spirituale del 
Duca d’Aosta, è stato inaugurato ùn 
Busto al Duce, opera dello scultore 
Chiaramonte. Il busto è collocato sopra 
Una magnifica stele in marmo antico 
nella quale sono incise le parole: «Nel 
Decennale: dell'èra: fascista VU 
ipo la brere sosta fatta in que 
6ta sala 8) E. Mussolini con î Principi 
ed accompagnato dai Collari dell'An- 
munziata, dai idue Presidenti del Par- 
Jamento e dai Vicepresidenti, dai Mini- 
stri e Sottosegretari e dal Segretario 
del Partito si è recato nella sala affro- 
scata dal Pamnini, dove è stato servito 
un rinfresco, Il Duce si è trattenuto 
ancora ‘ccm in cordiali coltoqui 
coni’ presenti «quindi ha lasciato :l 


à 


Il, venerdì 28 ottobre 1932 - Anno X_ AS 


Migliaia di grandiose opere pubbliche per vari m 


‘saranno inaugurate oggi in tutta Italia e nelle Colonie 


SES 6 ROMA, 27 

Ecco l'elenco delle opere pubbliche che 
‘si inaugurano per la ricorrenza del De- 
connale nelle varie provincie: 

Agrigento: 41 opere pubbliche in 25 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 25.995.700. 

Alessandria: 121 opère pubbliche in 
54 Comuni per un importo complessivo 
di lire 103.660.480. Tra-lo opere maggio- 
ri sono da segnalarsi: l'acquedotto del 
Monferrato e l’acquedotto di Bassi- 
guana, 

Ancona: 64 opere pubbliche in 23 Co- 
muni per un importo complessivo di L. 
18.456,440. Tra le opere maggiori sono 
da segnalarsi: la sistemazione generale 
della strada statale n. 16 da Ponte Ca- 
sano ‘alla stazione di Osimo e il nuovo 
palazzo delle scuole medie di Seni 
gallia. ù 

‘Aosta: 83 opere pubbliche in 39 Co- 
muni per un imperio complessivo di 
L, 9.516.000. Fra le opere maggiori so- 
no da segnalarsi: il nuovo macello ci- 
vico di Aosta; la bonifica dei terreni 
di Maresco ad Azeglio, 

Aquila: 32 opere pubbliche in 23 Co- 
tuni per un importo complessivo di 
L. 14.700.000. Fra le opere maggiori 
sono da segnalarsi il nuovo porticato e 
l'allargamento del corso Vittorio Ema- 
nuele e del parco del Castello di Aqui- 
la e nuovi edifici scolastici. i 

Arezzo: 27 opere pubbliche in 17 Co- 
muni per un importo complessivo di 
L. 22 milioni 460 mila. Tra le opere 
maggiori sono da segnalarsi: il sanato- 
Tio provinciale e l'ampliamento della 
stazione di Arezzo per l'innesto della 
linea elettrica Arezzo-Sinalunga. 

Ascoli Piceno: 124 opere pubbliche in 
35 Comuni per un importo complessivo 
di L. 17.142.818. Fra le opere maggio- 
ri è da segnalarsi la sistemazione gene- 
rale del piano viabile della strada «A- 
driatica» da Porto S. Giorgio a Grot- 
tammare. 

+ Avellino: 31 opere pubbliche in 18 Co- 

muni. per; un. importo complessivo. di 
«L. 85.825.452. Fra le. opere maggiori 
sono da segnalarsi: il R. Istituto ma- 
gistrale ella costruzione della fognatura 
e delle strade di accesso alle nuove case 
popolari ad Avellino; le opere di rico- 
struzione. e consolidamento in vari Co- 
muni in seguito al terremoto del Vul 
ture. 

Bari: 25 opere pubbliche in 17 Comu- 
ni per un importo complessivo di L. 20 
milioni 614.115. Tra le opere maggiori 
sono da segnalarsi: un nuovo. edificio 
iscolastito ad Alberobello; la nuova pari 
mentazione della città ed il muovo edi- 
ficio scolastico nel rione Tempio a Bar 
letta, 

Belluno : 27 opere pubbliche in 14 Co- 
Inuni per un importo complessivo di 
lire 8.434,993. Fra le opere maggiori 
è da segnalarsi la, sistemazione gene. 
rale del tronco Cima Fadalto-Ponle 
delle Alpi della strada statale N. 61, 
' Benevento: 166 opere pubbliche in 
61 Comuni per un importo complessivo 
di lire 10.070.000, Tra le opere mag 
giori sono da segnalarsi: il palazzo del: 
‘lo; Assienrazioni: Sooiali, il compietas 
mento: del-collegio de La Salle, la nuo: 
va. facciata del convitto Giannone, pa- 
vimentazioni stradali e la nuova grans 
de arteria intitolata a Michele Bianchi, 


Bergamo: S4 opere pubbliche in 47 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 20.092.604. Fra le opere maggiori 
sono da segnalarsi gli acquedotti a Ua- 
lolzio Corte ed a Calusco d'Adda, 


Bolegna: 161 opere pubbliche in 52 
Comuni per un importo complessivo 


Palazzo Madama fatto ‘segno ad una 
nuova. caloresissima. dimostrazione, 
tor 


* 
I messaggi al Duce 
ROMA;:27 
In occasione del Decennale della Ri- 
Yoluzione fascista ‘Sono pervenuti. al 
Duce 4 seguenti messaggi: 


Il Consiglio nazionale delle ricerche 

Duce, E. ha'‘treatò il Consiglio 
naziona elle ricerche, lo ha vlutò 
alla sua. direttu' dipendenza, lo lia: sor- 
retto nel suo sviluppo e nella sua azio- 
ne con vico e costante interessamento, 


la' ricerche, ‘nel rivolgerle, nel Decen 
nale della Marcia su Roma, il saluto 


augurale della scienza italiana. Con 
profondo ossequiò al'E. V., il dirette 
rid: Guglielmo Marconi, Vincenzo! Az-| 
zolini, Gian Alberto Blanc, Ugo Fra 


scherelli, | Amedeo Giannini, Giovanni 
Magrini; Nicole  Parravano, Nicola 


Battelli, i presidenti Giacomo ‘Acerbo, 
Tilippo Bottazzi, Luigi Cozza, Dante 
de Blasi, Antonio Garbasso;" Alessandro 


Mi DI 
La Lega Navale 

‘ 'om. Starace, quale Commiîssario 
siraordinario della Lega Navale? È 

«Compiendosi il primo Decennale Ri- 
véluzione, la ‘Lega Navale’ Italiana, 
che ha sentito integrarsi niet Fascismo 
lo sue più essenziali ragioni di vita, Vi 
la 
Sua, «derrea volontà di 


L'Istituto. Nazionale. Assicurazioni: 


«Nel primo Decennale. Italia fascì- 
Sta Consiglio di amministrazione, Di- 


| razione generale. è OT9AMizzazione tutta 


Istituto Nazionale ‘Assicurazioni rac 
‘colgonsitin (atto di; ‘omaggio è, di devo- 
gione, intorno: Voi “suscitatore dell'I- 
‘talia nuova, Ponenti DIOITESSÌ rea- 
Viszati nel'decennio da questo Istituto 
debbono: dinvi Duce; l'incondizionata 
fiducia nello Stato fascista; creato dal 
Vostro Genio» di tutto un popolo di ri. 
sparmiatori che Voi uvete tutelato: sat 
soguardando ld moneta nazionalè e che, 
nei moment ‘difficili, ha voluto 
confermare Te ‘ste meravigliose virtù 
‘di previdente, tenace disciplina. A no- 
mé anche delle migliaia di fedeli colla- 
‘boratori dell'Istituto riaffermo voto s0- 
lenne'di assoluta dedizione alle fortu- 
ne della Patria invincibil ] 


ono'auguato del: Litt 


di lire 40.942.442. Tra le opere mag- 
giori sono da segnalare: il nuovo scalo 
e' gli impiariti ferroviari del grande 
mercato internazionale ortofrutticolo, 
l'ala sud del ‘palazzo. uniyersitàzio, 
l'istituto d'igione. uinana, L'Istituto 
di chimica medica fisioterapica e radiò- 
logica, il palazzo degli studi commaer- 
ciali, il campo sportivo ad Iniola, 11 
Case del Fascio in altrettanti Connini 
e 16 edifici scolastici, 

Bolzano: 62 opere pubbliche in 12 Co. 
Riuni per un importo complessivo di 
liro 21.823.800, Fra le opere maggiori 
da segnalarsi: la nuova caserma dei 
CC. RR., due fabbricati per gli alloggi 
dei ferrovieri, i nuovi lotti di case eco 
nomiche ed cperaie a Bolzano, il secon- 
do lotto del palazzo municipale, un 
gruppo di sei case popolari, 


Brescia: 151 opere pubbliche in 61 
Comuni per un importo complessito 
di tire 80.218.230. Tra lo opere may- 
giori sono.da segnalarsi il nuoro ponte 
0 la strada di Lorengo ® Malonno, in 
sistemazione della strada provinciale 
Desenzano-Salò, la ferrovia. Rovato 
Soncino, la piazza della Vittoria, il 
nuovo edificio delle RR. Poste è Tele 
‘grafi, il ‘Tempio-ossario per i Caduti 
it guerra, il muovo scalo Merci, i ma- 
gazzini generali a Brescia. < 


; Brindisi: 29 opere pubbliche in 11 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 14.713.058. Fra le opere maggiori 
[sono da segnalarsi; il terzo £ruppo del- 
le case dei ferrovieri, il R. Ginnasio 
liceo, Ja nuova sede del Tribunale e 
l'ampliamento del mercato coperto a 
Brindisi. 


Cagliari: 106 pere pubbliche in 61 
Comuni ‘per un importo complessivo di 
lire 67.883.480. Tra le opero Maggiori 
sono da segnalarsi : la bonifica del ter- 
ritorio a Decimoputzu, Ja bonifica dei 
territori a destra del Tirso, il prolun- 
zamento del molo di levante nel porto, 
il. palazzo delle. Poste, la pAvimenta- 
zione di varie strade a Cagliari, 


Caltanissetta: 19 opero pubbliche per 
‘un importo complessivo di L. 4.528.737 
in 10 Comuni, 


Campobasso: 109 opere pubbliche in 
59. Comuni per un importo comblessivo 
di dire 12.193.700. 


‘Catania: 23 opere pubbliche in 10 Co- 
muni per un importo complessivo di 
lire 24.493.768. Tra le maggiori opere 
sono da segnallarsi: la strada Lingua- 
‘glossa-Milo e l'ampliamento del porto. 

Gatanzaro: 17 opere pubbliche in 19 
Comuni per un importo. complessivo di 
93.666.500, Tra le opere maggiori sonò 
da segnalarsi lu strada statale N. 106, 
Strade comunali ‘e provinciali, impor« 
tanti lavori di bonifica, 


Chieti: 21 opere pubbliche in 16 Co- 
muni per un importo complessivo di 
lire 25.817.018, ; 
| Gomot.39 opere pubbliche in ‘30 Co- 

importo complessivo di 
"Tra le l 
i: Il monumento ai 


opere pubbliche 


Caduti costruito st disegno dell'archi- 
tetto San Elia, volontario di guerra 
morto in combattimento ; il nuovo gazo- 
metro 6 la nuova strada panoramica al 
lago ‘in prosecuzione della strada sta- 
tale dello Stelvio a Lecco. 

Sesenza: 58 opere pubbliche in 28 Co- 
niuni per un importo complessivo di lire 
30,935.392, Tra le opero maggiori sono 
da segnalarsi: la sistemazione della 
strada statale N, 108 a Melito, un nuo- 
vo ponte in ferro a cinque luci sul Crati 
ber la' strada ferrata tra Sibari e Cori- 
gliano, nuovi ponti ferroviari sui tor- 
\renti Misofatto e Malfrancato e il Faro 
votivo a Michele Biarchi sul colle «Ba- 
stia» a, Belmonte Calabro, 

Cremona: 46 opere pubbliche. in 27 
Comuni per un importo complessivo di 
ire 25.097.650, ù i 
, &uneo: 236 opero pubbliche in. 108 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 31.680.902, 

Enna: 27 opere ‘pubbliche in 14 Co- 
ni per un importo complessivo di 
re 2.580.349, 

Ferrara: 29 opere pubbliche in 10 Co- 


493, Fra le opere maggiori sono! 
nalarsi varie importanti opere di 
che interessano numerosi Co 
ini della, provincia, un considerevole 
&ruppo di opere stradali provinciali e il 
monumentale serbatoio di distribuzione 
cell’acquedotto civico; 

Fironze: 146 opero pubbliche in 33 Go- 
mauni, per un importo complessivo di 
lire 168.455.873. Fra le opere ‘maggio- 
ri sono da segnalarsi l'autostrada Fi- 
renze-Lucca-Viareggio, il ponte della 
Vittoria sul fiume Arno, i nuovi lotti 
di case costruite dell'Istituto per ‘Je 


da se, 
bor 


ci scolastici ‘e un fabbricato 
per i ferrovieri, 
costruite dall'Istituto case popolari, ia 
grando officina di ‘sollevamento acqua 
per l'acquedotto di Mantignano, lo 
Stadio comunale «Giovanni, Berta» a 
Firenze, il Palazzo del Littorio ‘a’ 
Prato. 

Fiume: 22 opere pubbliche in 9 Co- 
muni, per un importo complessivo di 
8.889.513 Hire. 

Foggia: 75 opere pubbliche in 33 Co- 
muni, per un importo complessivo di 
3/.432.469 lire. 

Forlì: 131 opere pubbliche in 82 Co-. 
muni per un importo complessivo di 
iL. 35.392.642. Fra le opere maggiori so- 
no da segnalarsi: la Casa del Fascio a 
Borghi, numerose opere stradali e la 
istituzione della R. Scuola di avviamen- 
to professionale cA. Mussolinin/a \Cat- 
tolica, il monumento ai Caduti e alla. 
Vittoria, la Scuola: «Rosa. Maltoni 
Mussolini», il palazzo delle Poste e Te 
lografi e la sistemazione ela pavimen- 
tazione di piazza A. Saffi a-Forlì; la 
sistemazione di piazza Cavour.e via Ga- 
vibaldi a Predappio Nuova ste 
zione della Passeggiata a Mare, i° 
impianti dell’luminazione pubblica nel- 
la macina, la demolizione.e la-ricostra- 
zione dello. scalo. d'alaggio 
Rimini: i 


alloggi 


i 
i 


Tonmuni per un importo 
Lin 13:00:00: Cn cin 

Genova: 82 opere pubbliche in £ 
muni per un importo complessivo. di 
L. 62.837.355. Tra le opere maggiori 
sono da‘segnalatsi; i lavori di pavimen- 
tazione e sistemazione stradale, il pa- 
«iglione degli ‘istituti: universitari ‘ana- 
tomici in San Martino, il prolunsamen- 
to del molo Galliera .e il fanale di-testa- 
ta, la sistemazione ela costruzione .del- 
Ta Stazione Marittima di Ponte Doria e 


mari, la sistemazione del palazzo del 
Governo, la costruzione di in nuovo e- 
dificio scolastico in Genova, la fognatu- 
ra a Sestri Levante; la costruzione di 
[rana linea primaria elettrica a doppia 
terra a 50.000 volts dalla sottestazione 
elettrica di Sampicedarena alla cabina 
Cavi di Donghi a Genova. pile 
Gorizia: 14 opere pubbliche in 9 Co. 
muni per un importo complessivo. di 
iL. 12.060,908. i 5 
Grosseto: 33 opere pubbliche in .183 
Comuni per un importo complessivo di 
I. 39.777.388. Pra lo opere maggiori 
sono da segnalarsi: il ponte sul fiume, 
Albenga a Manciano, il nuovo: palazzo 
delle R. Posta Velegrafi, le caso econo- 


dotto con la prima parte di rete di idi- 
stribuzione e fontana monumentale a 
{irosseto. Se 
Imperia: 16 opere pubbliche in 9 Co- 
munî per un importo di L. 8.116.000. 
Lecca: 24 opero pubbliche in-17 Co-| 
muni per un importo complessivo di 
L, 17.870.164, ; i 
Livorno: 35 opere pubbliche in 12 Ca 
muni per un importo complessivo di 
I. 92.765.000. Fra le opere maggiori 
sono da segnalati; il nuovo porto-indu- 
siriale, due lotti di fabbricati ad-’uso 
abitazione per i ferrovieri, duo lotti dî 
case per mutilati e invalidi d' guerra. 
Lucca: 16 opere pubbliche in 9 Comu- 
‘ni per un importò complé; È 
11.674.400. Fra le opere magg 
segnalarsi il rifugio-ospi 
igCarlo Del Pretey, | — 
Macerata: 129 opere pubbliche in 83 
(Comuni per un importo, complessivo: dî 
oltre 1. 7.000.000. 
Mantova: 62 opere pubbliche in 21 
muni per un importo complessivo, 
I 11.883.740. 


infantile 


in, 20 Comuni per un importo, comples: 
sivo di L. 5.333.908. , $ 


Matera: 30 opere pubbliche in 12 Co- [di 


muni per l'importo complessivo di 
9.818.337, È 


Messina: 41 opere pubbliche in 17 Co- 
muni por un importo complessivo . di 
IL. 71.942.300. Fra quelle maggiori sono 
da segnalarsi; l’edificio del. ginnasio- 
liceo; la nuova caserma dei RR. CC., gli 
alloggi di Stato, 5 fabbricati per alloggi 
ai ferrovieri, due padiglioni nel grande 
Ospizio Colle Reale, la cattedrale del. 
l’archimandrato, i lavori di ampliamen- 
to dell'acquedotto, 


Milano: 503 opere pubbliche in 109 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 161.392.177. Fra le opere. maggiori 
seno da segnalarsi: nella città di Mila. 
mo, la fognatura di via Faruffini, la nu 
va grande arteria da ‘piazza Fiume al 
nuova! stazione ferroviari: 
Ttazione di via Ripamondi, l'ampliamen= 
to di Piazza d’armi, l'Istituto nazionale 
grandi inv: 
«De Magistris»; 
strada di acce; 


per un importo complessivo di lire | 1 


case degli impiegati, due muovi edifi- |) 


i muovi: lotti di case | 


segnalarsi 


il viadotto di raccordo sulla calata Zin-|" 


miche fra i ferrovieri, il nuovo acque-|. 


| L. 10,086.186, 


Massa e Carrara: 23 opere pubbliche |2 


na.ed il campo sportivo in via Gambino, 
otto nuovi edifici. iscolastici, l'impianto 
di sollevamento di acqua potabile di 
ireco Tunro costituito di dieci pozzi, 
la casa dei Sindacati fascisti dell’indu- 
siria a Corso Porta Vittoria, i nuovi 
edifici dell’Istituto\per le case popolari 
capaet di 3213 alloggi, l'ampliamento 
la sistemazione dello scalo merci di Por» 
ta Romana, il quedruplicamento dei bi. 
nari fra Milano-Certesa e Rho, 


Modena: Verranno inaugurate 126 


eretta nel ipo sportivo militare al 
l’Arenaceia per ricordare il, concentra- 
mento delle ‘squadre di ‘azione che con- 
vennero a Napoli il 24 ottobre 1922, la 


sezione tecnologica al Museo Nazionale, 


il restaurò: ed il consolidamento del ca- 
stello.. di: Baia, lavori di fognatura, il 
rostauro:di una torre della fortificazione 
di Pompei. ed i suoi adattamenti a bel 
vedere della città dissepolta, la sistema- 
zione del tempio a Pozzuoli e dell’antro 
della Sibilla ‘a Cuma, gli scavi di Erco- 
lano, RARO 

Novara: 26 opere pubbliche in 14 Co- 
muni per lire 7.405.800. 

Nuoto: 52° opere pubbliche in 87 Co- 
muni per un'importo complessivo idi lire 
10.716.282, Cota MO 

Padova: 83 opere pubbliche in 45 Co- 
muni per un importo complessivo di lire 
34.392.680, Fra quelle maggiori sono da 
i nuovi locali della Profot- 
tura, quelli pel Consorzio provinciale 
antitubercolaro, il nuovo Laboratorio 
provinciale d’igibhe; la. bonifica idraulica. 
di tutto il comprensorio del Delta del 


Brenta, ..il nuoro. palazzo del. Consiglio 
5 ù 


provinciale dell'Economia corporativa e 
dell'Istituto nazionale delle assicurazio- 
ni a Padova, i Magazzini generali; la 
Casa del Fa Ss 'quella del Balilla. 
Palermo : 45 opero pubbliche in 29 Co- 
muni per un importo complessivo di lire 
27.812.338. Fra lo opere ‘maggiori sono 
da 'segnalar: il tubercolosario.. della 


la caserma, del. dodicesimo Genio. a Pa- 
lermo, n " 


dà'‘segnalarsi due ivovirpotriti inferto 
dellaciinea Parma-Speziavsul fimo Tare 
enna grande serie di fabbriche, 

‘Pavia: 181'‘opere pubbliche in 56 Co- 
muni per un importo complessivo di lire 
15.791.700; i. 


opere. pubbliche in 29 .Co- 
orto. complessivo di lire 


Jrbino,: 47 opere. pubbliche in 
un importo complessivo 
8. bet 


E opere pubbliche in 17 Co- 
muni per un importo complessivo di lire 
9.461.202, i Ta 
| Piacenza: ‘65 opere pubbliche in 2 
Comuni per un importo complessivo di 
Li 12:440.11500"- s 

Pisa: 20 opere pubbliche in 12 Co- 
muni per un’ ‘importo complessivo di 
1 32.750.300,. Fra le. opere maggiori è 
da segnalarsi la ferrovia elettrica. Pisa- 
Marina-Calambrone. 

Pistoia:.59 opere pubbliche in.16 Co- 
muni per un, importo complessivo di 
li 5.781.488, 0. £ SIG 

Pola: 37 opere. pubbliche in 18 Co- 
muni per un importo complessivo di 
L. 25.094.278, ) 


Comuni per un importo complessivo di 
L. 32.978.542. Fra le-opero maggiori 
sono .da segnalarsi, gli istituti clinici di 
Profilassi, ‘i.laboratori di igiene e profi- 
lassi, il fabbricato del secondo gruppo 
dello costruziofii dell’<Incisy, 

 Ragusa::36 opero pubbliche in 12 Co- 
muni per un importo complessivo di 


, Ravenna: 67 opere pubbliche per Îl 
Comuni ‘per importo complessivo di 
L.13,960.548:. Tra le opero maggiori 
sono:da.segnalarsi la ‘sistemazio: 

ide del Canale 50 


Reggio, 
ubbliche in 


pere ‘pubbliche. 
importo complessivo di 


Mmiuni per 
divo” 6.119.305 


Mmuni per u 
liro 584.500.750. 


la pavimen-|w 


Potenza: 117 opere pubbliche in 61 


vico di storia naturale e la nuova se- 
de del Museo coloniale italiano, la co- 
struzione della nuova ala del Mint 
stero della Giustizia, l'ampliamento del 
piazzale della stazione Roma-S, Pietro, 
la linca di allacciamento di tale sta- 
gione con la Città del Vaticano, il fab- 
bricato della stazione papale e la gal- 
leria di manovra, nove fabbricati (ad 
uso case ferroviarie a S. Agnese, un 
fabbricato ad uso case economiche per 
î ferrovieri nel quartiere Italia, le case 
oconomiche per i postelegrafonici alla 
| Garbatella, la centrale telefonica ai. 
Prati di Castello, il cavo ‘telefonico tra 
Fiumicino e la Sardegna, la ferrovia 
Roma Nord ed il nuovo istituto per 
i servizi mortuavi negli i ituti di ana- 
tomia patologica e medicina. operato 
ria, la nuova sede della R. Scuola su- 
‘periore di archittettura di Roma. a 
Valle Giulia, la caserma per le truppe 
idi Sanità, lo stabilimento tipografico 
del Provveditorato generale dello Sta- 
to, il nuovo edificio per il deposito dei 
generi di monopolio fuori porta S. Pao- 


del ‘Tito di' Roma, l'Accademia fasci- 
sta, lo Stadio Mussolini, lo Stadio dei 
Cipressi, la Casa del Balilla ‘a 8. Lo- 
renzo ed-'il campo sportivo a via pi 
ro, Lautoparco centrale di Roma della 
‘Croce Rossa, l'ampliamento. dell'Isti- 


‘|'buto climatico «Cesare Battisti» e l'am- 


‘pliamento del magazzino centrale della 
Croce Rossa in via Ostiense, trentacin- 
que fabbricati dell'Istituto per le case 
bopolani ih Roma capaci di 1343 calli tal 
gi e di 4260 vani. Nella provincia no: 
tevolissimo lo importanti opere di ho- 
mnifica e la costruzione di Littoria, 
Rovigo: 18 opere pubbliche in 6 Co- 
muni per un importo complessivo di 
ire 5.969.417. 


Salerno: 170 opere pubbliche in 49 Co- 
Runi per un importo complessivo di 
ire 108.577.035. Fra le opere maggiori 
sono da segnalarsi: il palazzo delle RR. 
Posto e Telegrafi e la nuova sede del 
R. Dicco-Ginnasio a Salerno, la dixa 
di sbarramento del fiunie Sele, il canale 
principale di irrigazione e la sistema 
zione della zona compresa fra. i fiumi 
Asa 0 Tusciano, le opere di presa dal 
fiamo; Sele, . 

Sassari: 32. opere pubbliche in. 81 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 27.623.673. Ira le opere maggiori 
sono da segnalarsi. il cavo  telofonico 
Roma-Sardegna e la bonifica di Porto 
Conte ad Alghero, 

Savona: 89 opere pubbliche in 27 
Comuni per un importo complessivo di 
lire 12.793.588. 

Siena: 45 opere pubbliche in 20 'Ca- 
muni per un importo complessivo di 
Li 9.204,170, 


n RAIN ue 
Sondrio: 77 opere pubbliche in 36 Cos 


iatura urbana, da 
il monumento al 
Caduti a Sondrio; l'acquedotto comuna- 
‘le.a Presidio, ; Da 

Spezia: 33 opere pubbliche in 14 Co- 
muni per un'importo complessivo di L. 
6.298.000. 

Taranto: 32 opere pubbliche in 18 Co- 
muni per un importo complessivo di L, 
29.898.874, 

Teramo: 72 opere in 19 Comuni per 
im importo complessivo di L. 10,565.719, 

Terni: 15 opere pubbliche in 12 Co- 

muni per, un importo, complessivo di 
L. 1.850.318. 
| Tefino: 297 opere pubbliche in 55 Co- 
muni per un iniporto complessivo di 
L. 99.557.768. Fra le opere maggiori 
sono da segrialarsi l'autostrada Torino- 
Milano; nella città Torino importanti 
lavori stradali, lo case economiche dei 
postelegrafonici, un edificio, per le ca- 
se economiche dei ferrovieri, l'impianto 
di refrigerazione, il mercato del pesce, 
Vossario dei Caduti in guerra nella 
Chiesa della Gran Madre di Dio: il 
ponte sulla Dora. ; 


Trapani: 15 opere pubbliche in 8 Co- | 


muni per un importo complessivo di 

Li 10.440.775. | £ 
Trento; 72 opere pubbliclie in 51 Co- 

muni per l'importo di Li. 22.683.431. Fra 


duo ponti sull’Adige. 


I. 47.867.627. Fra le opere maggiori è 


dotto consorziale di Schievenin che for- 
nirà l’acqua a diciotto Comuni. ; 
| Trieste: 23 opere pubbliche in 16 Co- 
muni per un importo complessivo di 
L. 39.136.396. j 
Jdine: 100 opere 
muli per un impo: 
51.084.672, 3 
Varese: 55 opere pubbliche in 43 Co- 


bbliche în 56 Co- 
‘complessivo di L. 


enezia ; 35 opere pubbliche in 16 Co. 
muni. per un importo complessivo di 


scalo merci piccola velocità alla Sta- 
\zione marittima, la chiesa e gli allog- 


partamenti dell'Istituto per le case po- 
polari a Marghera, 1 
mento ‘idraulico del comprensorio del 
Brenta ‘a Chioggia, le strade, il fabbri 


;.| cato idrovoro e il sesto bacino del con- 


sorzio di S, Michele al Tagliamento; i 
lavori del Consorzio di bonifica Sette 
Sorelle a S. Stino di Livenza, il nuovo 


tubercolosario a Murano, le caso della || 


Cooperativa edilizia «Carlo Deleroix» a 
Venezia, AO ; 

Veroelli; 91 opere pubbliche in 47 Ca- 
uni per un importo complessivo di 
‘70.504.090. i : 


Net 
© la ricostruzione della piaz: 
zetta a fianco del Castel Vecchio, 
Vicenza: 53 opere pubbliche în 18 Co- 
muni per un importo complessivo di L. 
726.139. Ù, 


iltardi 


lo, al Centro radiotelegrafico multiplo ; 


Siracusa: 5 opere pubbliche in dual 
Comuni per un importo complessivo di 
IL. 11.100.000. 


ATI 


le opere maggiori sono da segnalarsi n 


Treviso: 66 opere pubbliche in 48 Co- È 
muni per un importo complessivo di || 


da segnalersi la costruzione dell’acque- |. 


muni per l'importo complessivo di L, | 


gi per lo suore dell’Ospizio marino vene- || 
to al Lido, 84 appartamenti dell’Istitu- || 
‘to per le case popolari a Mestre, 69 ap- il 


lavori di bonifica- || 


i ù 


omani; S.: Narciso. — Leva ii sole alle 6.40, tramonta. alle 15.55. 


Colonie 


Tripolitania: opere pubbliche per un 
importo complessivo di L. 57.874.000. 
Sono da segnalarsi la strada di 45 km. 
fra Tripoli e Misurata, la strada di 12 
km. fra Tripoli e Tarhuna, Ja strada-di 
20 km. fra Tripoli e il Garian, la stro- 
da di 18 km. tra Tripoli e Zuara, il 
padiglione di chirurgia all’ospedale co- 
loniale, lo case popolari a Tripoli, 120 
alloggi colonici e 13 cisternoni per la 
taccolta dell’acqua a Tigrinna, la ban- 
china pei velieri nel porto di Tripoli, 
la diga frangifiutti sommersa, a difesa 
del niolo principale, il molo principale 
nel porto di Zuara, opere varie di ca- 
rattere idrico ed igienico, costruzione 
di magazzini ed aeroporti, edifici mili- 
tari ecc, costruiti dal Genio militare, 
lavori stradali eseguiti dal Genio mili- 
tare, opere di sistemazione della città 

Cirenaica: opere pubbliche per un 
importo complessivo di L. 78.267.400) 
Fra le maggiori sono da segnalarsi la 
Cattedrale di Bengasi, il tubercolosario 
all'Ospedale coloniale, il miglioramen- 
to dei fabbricati dell’amministrazione 
militare, Ja strada di allacciamento bi- 
tumata Bengasi-Grotta delle Lete, la 
strada di km. 160 in corso di bituma- 
tura tra Bengasi-Ohemimes Agedabia, 
la strada di km. 28 verso Agedabia da 
\(Marsabrega, la strada di km. 14 verso 
Ageila. da Marsabrega, la strada di 
lim. 22 bitumata Barce-El Cheila 

Eritrea: opere pubbliche per un im- 
porto complessivo di L. 11.892.000, fra 
le quali quelle riguardanti il porto. di 
Massaua, 


Somalia: opere pubbliche per un im: 
porto complessivo di L. 9.928.400, 


d 


COMUNICATI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente ‘commosse, sentiamo 
vivo il dovere «cli esternare pubblica. 
mente la nostra proforida e perenne 
riconoscenza al valente medico 


dott. UGO DESANTI 


che, in duo lunghi anni di male inesora- 
bile, cercò con tutti i mezzi della scien- 
za e con la più affettuosa, costante, 
disinteressata assistenza alleviare le 
sofferenze della nostra amata Lottj. 


Isola d'Istria, 28 ottobre 1932-X. 
FAMIGLIE STEFFANUTTI 


NE 


Avviso d'asta 
II sottoscritto cancelliero della locale 
Pretura rende noto che il giorno 5 no- 
vembre 1932 si procederà alla vendita, alle 
‘ore 14, in via Udine N. 12, di una bilaneia; 
«Van Berkel», una macchina tritacarne ed 
altri oggetti. cd alle ore 15, in via Pic 
colomini N. 7, di diversi mobili, È 
Il cancelliere: SIMRONE PAVAZZA, 


IRINA III AIA 


Si rendo noto cho il giorno 7 novembre 
1932-XI, uel negozio al N. 3) di Sesana, si 
pr era alla vendita ai pubblici incanti, 
delle attività (articoli, elettrici 0. radiofo- 
mici) del fallimento di Kossutta Cristiano. 

— L'Uffic. giudiziario (ANT. ZACCARIA 

0a Sa i 

Sabato 5 novembre 1972, alle ‘ore 10, nella 
sala: incanti. giudiziari, .procederò alla. 
pia 
L'Uficialo ‘giudiziario LUIGI ROSSI 


ODONTOIATRA JURCEV 


VIALE XX SETTEMBRE N. 31 Il 
RICEVE» 10-13, 16-19 


Signore eleganti! 
Visitate il ‘magnifico assortimento 
CAPPELLI, MODELLO e guamnizio 
Ni, — Prezzi imbattibili, presso: 
‘ GUIDO FRANCESCATO 


Via Roma, 5 — Volti di Ohiozza 


TTI 


NEL 


DI TORINO 


Esporrà in TRIESTE 
all'HOTEL SAVOIA 
il giorno 29 Ottobre 


> ea 
:la sua ricca collezione 
di modelli invernali 


| ROBES-TAILLEURS | 


Creazioni esclusive 


ARTICOLI "DIVERSI | 
“al prezzo di lire! I 

0.50 - 0.75 -1. 

Da LC) Za (-] 5.0 ec 


Occasione in tutti i reparti 
ampliati © 


IDAZIONE 


della ditta 


fisi 


È 


il 


ULTIMO GIO 
di rappresentazioni del film di 


II III I I 


rasa EST pae 


land. 


gono ota spuma 


— 


MIGLIORI ARTICOLI 
di stagione per tutti!!! 


MERCE di qualità!!! 
TAGLIO elegante e perfetto!!1 
PREZZI di fabbrica!!! 


Copri 


FANTASIA impregnati, 


hiti 
in diversi tipi e model 


li, da L. 155, 190, 230, 
280, 320 e'350, 


trench 


in diversi tipi e model. 
li, da L..85, 120, 180; 
210, 270, 320, 420, 


Paletois 


FODERATI \IN SETA 


4 


da Lu 180; 230, 290, 
320,380, 450, 


LIRLI 
mpermeabili 
a SIGNORA << 
in seta, recentissimi mo 


delli, da L. 100, 130, 
«170, 200, 250, 


1 più grande assortimento!!! 
L'A RINOMATA MARCA 


“FINUS,, 


si vende esclusivamente presso 


la ditta, 
® 


® 
TRIESTE 


Viale XX Settembre N, 1 
MILANO 


Corso Vitt. Eman, MINI 


SCUOLA TAGLIO DONDA 


inizia 8 novembre corsi di taglio, evcito, 


ricamo, modisteria, pellicceria 6 @éri, 


TAGLIA E METTE IN PROVA MODELLI 


SILVIO, PELLICO N. 4 


a Fei 


RNO “wu 


grande successo 


RIGINE def nome 
Bios ti 
ALBUS (biance) 


DENTIFRICIO , SCIENTIFICO 
A_BASE DI SAPONE 
SALVA I DENTI DALLA CARIE. 
Laboratorio Iglenico - LANCERDITO - ncenza 


Il mio segreto 


di 400.000 lire 


pel colorito 
La Seno: ita To cogne 


db 

a farmi regina di 
|| bellezza Pe ì 
do intero. La C 
pria Petalia 

cipria parigina, alla Spuma di Crema, 
ha dato al mio e 
tavigliosa, frese: 
aveva mal avuta pri 
croma la fa aderire tu 


'Tokaloni nia, Famosa 


ito una bellezza me- 
aturale come nom 
ma, La spuma di 


asi donna», 

Le polveri compresse Petalia conteni 
i crema, La Cipria ed 
Rossetto sono ambedue aderentissi 
cosa di nuovo; di differente; 


Tnesausta eco ai 


Riconoscimenti francesi 


PARIGI, 27 

Continuano in Francia gli echi del 
discorso del Duce e delle celebrazioni 
del Decennale. I giornali francesi ‘s0- 
guitano infatti a: pubblicare ‘numerosi 
articoli di commento che sembrano, 2 
qualche giorno di distanza dalle prime 
manifestazioni oratorie del Duce, che 
hanno così vivamente impressionato l'o- 
pinione pubblica mondiale, esprimere 
giudizi più concordì alla realtà delle 
cosa, 

In un articolo apparso sulla Victoire, 
Gustavo Hervé fa, per esempio, onore- 
vole ammenda di quelle riserve e di 
quelle titubanze di cui aveva dato se- 
gno all'indomani del discorso di Tori- 
no. Per Hervé non.vi è dubbio che il 
Fascismo sia una prodigiosa rinascita 
ed egli addita «l'esempio di Mussolini 
a tutto il mondo». 


Mussolini non esagera 


i 
î «Il nuovo discorso che Mussolini ha 
pronunciato a Milano — scrive la VW 
etoire — nella: più grande ‘città, 1m- 
dustriale d’Italia, è un vero canto di 
trionfo e di gloria del Fascismo; ma 
il Fascismo italiano ha il diritto di far 
udire dei canti di trionfo, In diecitan- 
ni, in un Paese che alla fine della 
guerra sembrava completamente a ter- 
ta come il nostro, demoralizzato come 
ii nostro, sottoposto allo strazio dei por 
liticanti e minacciato dai marxisti, il 
Wascismo ha operato il più rapido e 
più bello Sforzo di riotganizzazione po- 
litica che si sia mai visto in HWuropa. 
L'Italia — continua la Victoine — 
sta per prendere la direzione politica 
di tutta l'Europa. Mussolini non esa- 
gera davvero quando dice che fra poco 
Europa tutta intera sarà fascista o 
fascistizzata. La questione non ha mai 
formato oggetto di dubbio. da parte 
| mia per quanto concerne la Francia». 
* È, fatto un paragone tra l’Italia 
| Hascista © la Francia democratica, 
i Hervé continua: i 
«Molti francesi sî irritano ad ogni 
‘Qiscorso di Mussolini, il cui tono acer- 
| bo contro la Francia, sembra loro non 
sufficientemente giustificato dalla po- 
ca abilità dei nostri governanti e dal 
|’l’atteggiamento dei nostri giornali car- 
| tellisti nei riguardi del Fascismo ita 
‘ liano e del suo Capo. Io stesso confes- 
so che certi discorsi del Duce contro 
+ la Francia mi sono riusciti spiacevoli, 
ima quando constato lo stato di sonno- 
(lenza e di letargia che sì prolunga iù 
i casa nostra, mi-compiaccio della voce 
del grande uomo di Stato italiano, dei 
suoi colpi di pugno sul tavolo, déi suoi 
discorsi pieni di fede, di entusiasmo e 
di orgoglio nazionale, discorsi in con- 
fronto ai quali fanno pietosa figura | 
omelie piagnucolose e le chiacchiere 
pacifiste dei nostri politicanti. 


L'organizzazione corporativa 


Il Decennale non solo attira l’atten- 
zione dei commentatori politici dei gior- 
nali quotidiani, ma anche quella di sto- 
rici e di studiosi, Così sul: Mercure de 
Prance, Enrico Massoul, noto studio- 
so in questioni politiche e storiche, pub- 
blica \uno! studio assai ampio;sulla Ri- 
Voluzione faecista, studio che pet le sue 
proporzioni non è possibile commentare 
e riprodurre largamente, 

Ci limitiamo a riprodurre il giudizio 
ivo del Massoul sulle realizza» 
ituzionali fasciste,, giudizio, che, 
conterrà delle 1 e, è però 


tatte da altri 


) 


Se conclusioni 
di altri tempi, i 

«Tutto ciò — ve Massoul, dopo 
avere riferito, dell’orsanizzazione. cor- 
porativa italiana — costituisce una con- 
edusione ingegnosa e durevole, Il si 
Mussolini ha paragonato lo Stato 
fascista totalitario, sua opera, a una 
piramide alla. sommità della quale non 
vi è posto che; per un Uomo, Luistesso. 
l/immagine è giustissima, Lo Stato 
mussoliniano, do Stato conporativo fa- 
scista, lentamente elaborato da un CE 
po di legislatori sottili, i Soloni delle 
riveluzioni, secondo’ il piano generale 
del Capo; è, dopo tutto, il migliore sue- 


cesso, la'più completa 6 più. vasta tea 


lizzazione di quella gerarchia centralliz- | 


zatà ch'era ‘così cara a un Ministro del 
nostro impero, il signor De Persigny, il 
quale ‘temeva’ soprattutto. di vedere la 
autorità, schiacciata dalla libertà. Come 
difensore dell'autorità contro la liber 
tà, lo Stato fascista è senza dubbio, fra 
tutti gli Stati moderni, quello che dù 
migliori provo di fermezza. Da questo 
punto (di. vista è un' vero capdlavoro». 


Lo realizzazioni finanziarie 


In un altro campo, in quello finanzia- 
rio, altre pubblicazioni hanno posto in 
luce lo sforzo costruttivo del Fascismo, 

Oggi; per esempio, l'Information de- 
dica dus colonne della sua rubrica finan- 
ziaria alla politica monetaria dell’Ita- 
lia, per mettere in luce «l'energia con 


stata 1 U i 
cata ‘un'intelligente pol 


mo e come sia stato possibile alla valuta 
italiana di resistere vittoriosamente © 
iutti gli attacchi. 

;. L'articolista, prende bto 
come la vigorosa politica monetaria ita. 


infatti atto. di 


liana abbia permesso di battere clamo- 
rosamento la, speculazione contro la lira. 

«Avendo dimostrato l’anno scorso — 
scrive l'Information — che erano pron- 
ti a far Jiro il corso della lira ‘alla: 
parità, i dirigenti italiani hanno acere- 
sciuto i rischi. della speculazione al ri- 
‘basso contro la loro moneta nazionale. 
E° provato così ch’erano effettivamente, 
pealmerte padroni della situazione. 

Tn tal modo la speculazione contro la 
flivisa italiana al momento dell'abban- 
glono della parità aurea da' parto della 
sterlina, è stata rapidamento neutraliz- 
gata dalla politica. insieme energica e 
prudente che i dirigenti della finanza 
italiana hanno sviuppato, d’accordo col 
Governo e con la Banca Nazionale, 


as ivpo AM nisadiee ict 5 
Plebiscito l'ammirazione in Inoltiterra 
| D. LONDRA, 27 
a ning Post intitola una sua 
i da Roma sulla visita dal 
Puce a Milano: «Musso il. Capo». 
= Ancora una volta scriva il giornale — 
tanto: nell'azione quanto nella parola 
Mussolini si è dimostrato oggi il Duce 
ciegli Italiani, Il giornale serive poi che 
Vinaugurazione dell'autostrada e; il di- 
scorso del Duce rappresentano un sim- 
hclo della meta cui ‘tendo Mussolini, e 
cioè la sempre più intensà unificazione 
ciell'Italia e degli italiani, sia nel campo 
delle comunicazioni, sia in quello della 
politica. d È 
ll Daily Ter dedica particola- 
re attenzione alla previsione del Duce 
relativa al futuro dell'Europa, intitolan- 
da una sua corrispondenza da Ro- 


ma: «Una Europa fascista profotizzata 


da Mussolini, 
. Il Daily Express scrive: L'Italia f 
\nzista non ha soltanto ricostruito Roma 


| chiesto al Governo 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. III, venerdì 28 ottobre 1932 - Anno X | 


discorsi del Dice] 


+ 


in cinque mesi, ma ha anche congiunto 
Forino a Milano con una superba auto- 
strada che può essere definita sogno 
dell’automobilismo. L'articolo prosegue 
descrivendo* i particolari dell’autostra- 
da e: vilerando che viene conside- 
rata un miracolo dell'ingegneria. mo- 
derna, 


Un giornale berlinese 
contro gli «stolti». commenti jugoslavi 


BERLINO, 27 

I giornali riportano riassunti: del di- 
scorso pronunciato da S. E. Mussolini 
a Milano, senza commenti per ora, ma 
riproducono nei titoli le frasi più sa- 
lienti del discorso stesso. La Vossisehe 
Zeitung reca il titolo; «Mussolini un 
po’ più aspro». La Deutsche Allgemei- 
ne Lettung: «L'Italia guida dell'uma- 
nità». Il Lokal Anzeiger: «Meno con- 
ferenze, più azioni». 

Il Berliner Tageblatt si compiace spe- 
cialmente dell'annuncio di una larga 
amnistia che, secondo il suo corrispon- 
dente romano, cancella la delusione 
provata dai limiti modesti dell’amnistia 
già, pubblicata, 

La Boersen Zeitung riproduce un 
sunto del discorso di Milano col titolo: 
«Più fatti»; © in un altro articolo in- 
titolato «Spudoratezze jugoslave», pub- 
blica. una corrispondenza da Belgrado. 
in cui segnala i commenti della Pravda 
al'discorso di Torino e dice .che Italia 
e la Germania non prenderanno sicura- 
mente su tragico certo sfrontate stol 
tezze, considerandole al massimo come 
un sintomo della devastazione che l'oro 
francese può provocare nei cervelli 
umani. Non si può supporre che la 
Pravda e i suoi ispiratori abbiano la 
capacità di immaginare quali risate 
omeriche provochi la designazione della 
loro mobile politica umana dappertut- 
‘0 ove si sia conservato un senso di sa- 
no e incorrotto giudizio, 


Una grande manifestazione a Budanest 


in onore di Mussolini 
BUDAPEST, 27 

Domenica prossima 20 ottobre il Co- 
miltato nazionale della «Bandiera un- 
gherese» per celebrare il Decennale 
della Marcia su Roma, organizzerà una 
grande manifestazione sulla piazza del- 
la Libertà in onore del Presidente del 
Consiglio italiano Mussolini. Il discor- 
so ufficiale sarà tenuto dall'ex deputa- 
to Urmanczy, 


o 


Un pranzo del' Gapo del Governo 


all’Ambasciatore tedesco Schubert 

ROMA, 27 
Questa sera il Capo del Governo ha 
offerto all’Albergo Excelsior un pranzo 
in onore dell’Ambasciatore e dell’Am- 
basciatrice di Germania von Schubert 
che lasciano Roma, Al pranzo sono in- 
tervenuti: il Presidente del. Senato eda 
signora Tederzoni, l'on. Giuriati, il Sot- 
tosegretario per gli Esteri. on. Suvich, 
il capo di Gabinetto del Ministro degli 
Esteri barone Aloisi,; il Governatore di 
Roma Principe Boncompagni, il Prefet- 
to-di Roma e la signora. Montuori, i 
Capo dell'Ufficio Stampa del Capo ‘del 
Governo on, Polvorelli, è Ministri pleni. 


| potenziariCiancawelli;. TalianisesButti, 


il consigliere dell'Ambasciata. di. Ger- 
mania e. la signora Smend, il comm. e 
la signora Jacomoni; il comm. 6 da si. 
ignora Quaroni, il signore ela signora 
Bilow, il dott. e la signora Olm, il 
dott. Scminrutna, il barone e la baro- 
nessa Marchell von Bieberstei, il dott. 
Busse, il barone e la baronessa Serena 
di Lapigio, il marchese, e la marchesa 
‘Chiavari, il marcheso Lepri. 
SR 


La Camera francese discuterà oggi 


#_ un’interpellanza sul disarmo 


x PARIGI, 27 

All'inizio della seduta odierna alla 
Camera, due oratori di destra hanno 
presentato, interpellanze. sulla. politica 
estera e sono riusciti a ottenere su una 
idi esse da discussione con procedura di 
urgenza, nonostante che la Camera aves- 
se deri l’altro deciso di dare la preceden- 
za alle interpellanze sulla crisi agricolà. 
Horriot , infatti, ha accettato la proposta 
«li ‘discutero immediatamente, l’inter- 
pollaniza ‘sul disarnio, i chiedendo però 
il rinvio per Faltra, riguardarite i de- 
biti verso l'America, e ciò «per moti 
‘vi. d'interesse nazionale»: La Camera 
ha pertanto deciso di dedicare la gior- 
nata di domani alla discussione della 
interpellanza sul disarmo. ‘ 

Domani sarà definitivamente appro- 
vato dal Consiglio superiore della « 
isa nazionale e più tardi dal Consiglio 
dei Ministri, il nuovo. piano francese 
iper la sicurezza e il disarmo che sarà 


.|presentato il 3 novembre e Ginevra. 


Le primo indiscrezioni non permettono 
«ancora di dare un giudizio sulle nuove 
proposte. 


Roosevelt riconoscerebbe.i Soviet 


FILADELFIA, 27° 

Il candidato democratito  Frankliv 
‘D. Roosevelt, in’ una’ lettera inviata 
‘al un amico, ha dichiarato che nel mo: 
mento attualo egli non aveva preg: 
dizi in alcun senso in merito al rico- 
nescimento della Russia da parte degli 
Stati Uniti, riconoscendo che, prima di 
potersi definitivamente pronunciare, ‘gli 
era necessario consultare gli esperti e 
studiare profondamente il problema, 


(United Press). 
Gandhi non: sarà liberato 
se-mon: rinunzierà alla “disobbedienza,, 

DELHI. 27 

Il capo del moslem, Shankatali, ha 
di permettere 2 
(Gandlii ‘di assistere alla conferenza dei 
silkh, degli indù o dei moslem, che avrà 
luogo ad Allahabad il 5 novembre, per 
‘discutere gli accordi per la sistema: 
zione della questione delle razze. Il 
‘Vicerò ha risposto a talo domanda aa- 
‘nunziando che il Governo dell'India ha 
deciso di non rimettere ‘in libertà ;l 
Mahatma Gandhi! fino a: che egli non 
avrà fatto. una «dichiarazione con la 
quale separi completamente sè stesso 
dal movimento di disobbedienza civile. 

=———to— 


Lo “Zeppelin, a Pernambuco 

; PERNAMBUOO, 27 

Il dirigibile «Zeppelin» è qui giunti 
stamane alle 10/54 — 


L'’estrazione in Piazza Venezia 


I premi da uno e mezzo milione 


ai Buoni novennali 1940. e 1941 
ROMA, 27 

Stamane in Piazza Venezia; alla 
presenza’ di una grandissima folla; 
ha avuto luogo l'estrazione dei pre- 
mi da un milione e da mezzo mi- 
lione suiî Buoni novennali 1940 e 
1941, 

Presso l'ingresso di Palazzo Ve- 
nezia era stala costruita un'apposi- 
ta tribuna, dinanzi alla quale era 
stata collocata, su un alto piedistal- 
lo, una lupa romana in bronzo, 
Nella tribuna, ai latì della ‘quale 
cerano: le urne per l'estrazione dei 
premi, ha preso posto la commissio- 
ne, composta del comm. Ciarocca, 
direttore generale del Debito Pub- 
blico, presidente, e deì signori Raf- 
fo, referendario alla Corte dei Conti; 
Sinibaldì, capodivisione al Debito 
Pubblico; avv. Violi, rappresentan- 
te: dell’Associazione fra le Casse di 
Risparmio del Regno; avv. Marti- 
gnone, in rappresentanza del Cre- 
dito e delle Assicurazioni, ‘e del se- 
gretario cav. Suttile. 

Alle ore dieci il presidente della 
commissione ha annunziato l'inizio 
della estrazione, che è stata compiu- 
ta da due orfani deWl’IstitutoS, Giu- 
seppe. 


Ecco î risultati: 
Prima serie di un milione, nume- 


ro, 0557543; premio-di mezzo milione |- 


buono n. 0.234049. 

‘ Seconda: serie: premio di un mi- 
lione, buono n. 0366572; premio di 
«mezzo milione, buono n. 0884870. 

Terza serie: premio dì un Milione, 
buono n. 1324482; premio di mezzo 
milione, buono n. 0319578. 

Quaria serie: premio di un milio- 
ne, buono n. 0619305; premio di mez- 
zo milione, buono n. 1766398. 

Quinta serie; premio di un milio- 
ne, buono n. 0161580; premio di mez- 
zo milione, buono n. 1003377. 

Sesta serie: premio di un milione, 
buono n, 0758360; premio di mezzo 
milione, buono n. 0990468. 

Settima ‘serie: premio di un mi- 
lione buono n. ‘1672509; premio. dî 
mezzo milione buono 1. 0685906, 

Ottava,serie: premio di un milione 
buono 1. 0044796; premio dì mezzo 
milione buono n, 0436577; 

Nona serie: premio, di un milione 
buono n. 0872561; premio dì mezzo 
milione) buono n. 0381386. 

Al termine dell'estrazione di questi 
premi, le urne sono state chiuse e 
sigillate daî membri della commis- 
sione. Gli'altiù premi verrinno sor- 
teggiati presso la Direzione del De- 
bito Pubblico in una sala aperta al 
pubblico a cominciaredal 29 corr. 
alle ore 10 del mattino» (Stefani). 

I 


finsn enuncia il programa degli 


per la realizzazione della pace mondiale 


PITTSBURG, 27 

Il Ministro degli Esteri Stimson, 
ha tratteggiato, in un discorso pro- 
Nunciato ieri sera davanti al Con- 
siglio della Chiesa metodista, il pro- 
gramma degli Stati Uniti per la rea- 
lizzazione della pace «mandale. 

Cinque punti 

Tale programma è basato sui se- 
guenti punti: 

1. Maggiori contatti personali tra 
gli uomini di Stato; 

2, Eliminazione delle cause di at- 
trito tra Paesi confinanti, special. 
‘mente nell'America latina; 

3. Una rete di trattati di arbitrato 
e di conciliazione, diretti a stabili- 
re una stretta adesione alla Corte in- 
tenazionale; 

4. Disarmo generale; 

ò. Rafforzamento del patto Kellogg. 

Stimson-ha accennato solo indiret- 
tamente alla questione dei debiti di 
guerra ed la rilevato che, mentre si 
è diffuso il male dell'instabilità dei 
Governi, si sono invece rafforzati i 
sentimenti nazionali in quei Paesi 
che hanno Governi stabili. Ha rile 
vato anche che pure irai demago- 
ghi degli Stati Uniti, i quali ‘sì sca- 
gliano contro le «macchinazioni (dei 
debitori ‘stranieri» si incomincia a 


Ticonoscero l'opportunità di una re-l 
VISIONE, Mentre una. partes della 
stampa va criticando «persino i più! 


necessari passi verso la coòpérazio- 
ne internazionale». Dopo essersi sof- 
fermato ad illustrare l'importanza 
del patto Kellogg, Stimson ha conclu- 
so dicendo che la realizzazione della 
pace mondiale è, naturalmente, Jen- 
ta, ma gli Stati Uniti hanno una fi- 
ducia incrollabile nèl raggiungimen- 
to della meta. 


I debiti di guerra 
Il Sottosegretario di Stato William. 
Gastle, nel discorso pronunciato al 
Rotary Club ha detto che all'estero 
i debiti di guerra, sono diventati una 
questione politica che gli Stati Uniti 


«Ci proponiamo di. restare, credi- 
tori generosi — egli ha continuato 
—-come già abbiamo dimostrato di 
essere. In messun caso però tale ge- 
nerosità deve essere di detrimento 
al mostro Paese, Le somme che le 
varie Nazioni si sono impegnate a, 
pagare agli Stati Uniti sono esigue 
in confronto a quelle che esse spen- 
dono annualmente in armamenti». 

Infine ha espresso la speranza che 
la prossima Conferenza economica 
mondiale vorrà discutere il problema 
delle tariffe doganali in principio e 
quello delle altre restrizioni al com. 
mercio tra le Nazioni, in generale. 


La campagna ‘elettorale in America 


. 
Hoover riguadagna terreno 
WASHINGTON, 27 

A 12 giorni di distanza dalle elezioni 
presidenziali, la propaganda dei due 
grandi partiti ha già acquistato un al- 
tissimo tono di battaglia: [Le prospet- 
tive di wititoria sono. tuttora dei de- 
imocratici. . Questi. però in. apparenza 
hanno già compiuto. il loro. massimo 
sforzo e non si escludexcho i prossimi 
sano essere al itutto favare dei 


tino il Presidente, mon convincendo pie- 
namente, ininacciano di creare una; rea- 
zione popolare a tutto svantaggio: dei 
democratici, stessi, 


Anche il proibizionismo ritorna ad 
avere una parte importantissima nella 
propaganda, perchè costituisce la piat- 
taforma pressochè unica di varie ele- 
zioni senatoriali. Ciò che'è caratteristi- 
co però è che nove personalità irriduci- 
bilmente «asciutte» si sieno schierate a 
favore di Roosevelt, apertamente «umi- 
do». Di più le posizioni dei democratici 
hanno subito un colpo non trascurabile 
dalla dichiarazione fatta nei giomi| 
scorsi da Al Smith, candidato democra- 


dovranno affrontare e che non po itico nelle elezioni del 1928, che la sua 


tranno rifiutarsi di discutere, 

Egli si è pronunciato a favore di 
un accordo per il rimborso a mezzo 
di un aumento delle dsportazioni 
americane nei Paesi debitori ed ha 
precisato che il rimborso dei debiti 
di guerra mon costituisce affatto un 
problema politico per gli Stati Uni- 
fi. Ciò però non preclude a discus- 
sioni o a miglioramenti nelle condi- 
zioni di rimborso. 


sconfitta di allora fu dovuta in gran 
parte al fatto che egli è di religione 
cattolica e che perciò era proibizioni. 
sta. Ciò ha sollevato vivo scalpore ne- 
gli Stati meridionali e del Pacifico, do- 
ve i cattolici sono la maggioranza della 
popolazione. La direzione ‘del partito 
democratico ha subito disdetto tutte le 


o o 


tiunioni di propaganda alle quali Al 
Smith doveva intervenire e pronun- 
cinte dei discorsi. È 


La Cappella votiva ]La Mostra della Rivoluzione 


dei Caduti fascisti 
ROMA, 27 

La cappella votiva (della cui inaugu- 
razione diamo motizia in prima pagina 
— a. d. r.)'-si apro in uno. dei la- 
ti del porticato del Palazzo Littorio. 
A sinistra del grande scalone d'accesso 
due bassi cancelli di ferro da una par- 
te e dall’altra del portale, la separano 
dal resto del porticato, delimitando un 
breve spazio quadrato che la fronteg- 
gia a guisa di atrio. Una cancellata 
2 «ue battenti in ferro e ‘ottone si 
chiude sul limitare della cappella, che 
appare al di là improntata ad un au 
stero e waccolto misticismo, Il riflesso 
‘dei marmi levigati che rivestono le pa- 
seti e formano ii pavimento, avvolge 


{ib una blanda irradiazione policroma 


tutto L'ambiente, la cui parte anterio- 
Ta d.immersa nella penotubra, in. con- 
trasto con la viva luce quasi di fiamma 
che risplende dall'altare © dall'abside 
della cripta sopraolerata di due gra- 
dini dal resto della cappella e divisa 
da esso da un arco, sormontato da una 
bianca lunetta. Nella lunetta, un leg- 
gerissino bassorilievo simboleggia l'eroe, 
che solleva in alto la fiaccola della 
fede e stringe, con l’altra mano il pu 
gnale, Il rivestimento marmoreo è tut 
© in pietra del Carso, Due grandi ‘a- 
stro di marmo chiaro, su fondo più 
cupo, dccupano lo spazio centrale delle 
bareti laterali e su di esse spiccano 
a lettere d’oro le due iscrizioni dedica- 
torio dettate da S. E. Mussolini. Una 
dice: «Caddero per il Fascismo'- Vi- 
vranno - Nel cuore del popolo - Peren- 
nemente». L'altra: «Il sacrificio deilo 
Camicie Nere consacra - La Rivoluzione 
del Littorio - Nella cortezza del futuro 
= Nella gloria della Patria» 


sarà aperta domani 
ROMA, 27 

Per dar modo al Segretario del Parti. 
to e al Direttorio nazionale di parteri. 
pare alle onovanze di Monteleone Ca- 
labro in memoria del Quadrunviro Mi 
chele Bianchi.e pev rendere possibile si 
Segretari federali di partecipare nelle 
rispettive province allé»verimonie cele- 
brative del Decennale; l'inaugurazione 
della. Mostra: della Rivoluzione. fastista 
avrà. luogo sabato mattina, Dar Mostra 
sarà, aperta\'al pubblico ‘dalle ‘bre! 18 di 

sabato, sogno SR ton 


Onorificenze a ufficiali dell'esercito 
nella ricorrenza del. Decennale 


3 ROMA, 27 

L'odierna “dispensa del Bollettino 
Militare del Ministero. della  Guersa 
reca, lo nomine cavalleresche nell'Or 
dine della Corona d'Italia per la ricor- 
renza del Decennale della Marcia su 
Roma, Le nomine cavalleresche nei di- 
versi gradi del predettò Ordine riguar 
dano, oltre che ufficiali in ‘servizio per- 
manente effettivo, anche ufficiali non 
biù in servizio, ai quali ultimi V'Ammi- 
nistrazione della Guerra continua a ri 


volgere il suo interessamento pure nel 
campo dei valori morali, intendendo 
valorizzare sempre meglio il compiss- 
siro loro tributo di attività all’Esercit 
col far corrispondere adeguati segni 
di riconoscimento. 5 


La “Via dell'Impero, 
da Piazza Venezia al. Colosseo 


ROMA, 27 
La nuova grande strada che da piaz- 
za Venezia conduce al Colosseo e che 
domattina veltrà solennemente inaugue 
rata, assunie la denominazione di Via 


dell'Impero, , 


Luigi Rizzo Contrammiraglio 


A ROMA; 527 
Il Foglio d'Ordinî ‘del. Ministero 
della Marina pubblica: i A 
Con R. D. 20 ottobre 1982, in cor- 
sodi registrazione, .il capitano di 
vascello? della’ riserva Luigi. Rizzo 
(La Spezia) è stato promosso Con. 
trammiraglio nella riserva stessa, 


La promozione di Luigi Rizzo, del 
l’eroo «di Grado, Trieste, Buccari (e 
Premuda, del marinaio intrepido che 
«condusse la prua disperata oltre la 
Morte e ne tornò con la fortuna at- 
tonita», coincide col Decennale della 
Rivoluzione fascista, che ha valorizza- 
to e vuole sempre più valorizzare Ja 
nostra vittoria in terra e sul mare. 

Luigi Rizzo è il simbolo di tutta l'o- 
pera silenziosa, aspra e generosa com- 
piuta in ogni.ora ein ogni evento dal. 
la nostra Marina, 

L'azione, navale di Premuda, per il 
fatto eroico in se stesso, ma più an- 
cora per le grandi e decisive conseguea- 
ze militari e politiche che ne derivaro- 
no, ha reso popolare il nome di Luigi 
‘Rizzo in Italia e all’estero. Tant'è che 
anche un autorevole ufficiale della Ma- 
rina francese, sereno critico navale — 
«rara avis» l'— così scrisse: «Pour faire 
cela il faut étre un fameux homme, il 
faub étre Rizzo! En cette nuit du 9 
au 10 juin 1918, l’Italie, sur mer, a 
doublement vaincu». (Paul Chack - 
Mare Amarissimo = La, Revue de Fran 
ce, 1 marzo 1926). 

Ma il giudizio più autorevole è del 

Grande Ammiraglio Thaon di Revel, 
espresso in vari scritti, altra volta 
pubblicati dal nostro giornale: «L'o- 
pera del Comandante Rizzo, più cor 
re il tempo. e più appare ammirevole 
e provvidenziale, Gratitudine imperi. 
tura gli deve l’Italia per avere egli ar- 
ditamente ed efficacemente condotto a 
compimento le imprese che nei risulta- 
ti equivalsero a vere battaglie». 
I triestini, che ben sanno quanto. 
Luigi Rizzo ami la nostra città, saran- 
no ben lieti, certamente, di apprendere 
la nomina a Contrammiraglio dell'e 
toico affondatore, al. quale ‘il nostro 
giornale invia il più caloroso saluto e 
le più vive felicitazioni. i 


I premi Nobel ner la medicina e la fisie 
STOCCOLMA, 27 

L'Accadeia Carolina ha conferito il 
Premio Nobel per la miedicina e la fi- 
sica a Sir Charles Sherington, delia 
Università di Oxford ed al prof. Edgar 
Adrian, dell’Università di Cambridge 
iper la loto scoperta delle funzioni del 
meurone. (United Press). 

so 


Ù ge 
Bollettino militare 
ROMA, 27 

Generali di Divisione: Faccini è collocato 
in. ausiliaria per età; Calcagno, cessa cari- 
ca comandante R. Accademia scuole appli 
cazione artiglieria e genio (Torino) ed è 
collocato a disposizione; Babbini, cerca ca- 
rica comandante Scuole centrali militari 
Civitavecchia ed è nominato comandante 
dell'Aviazione militare tertitoriale d’'Ales- 
eandria; Pintor, Generale di Brigata di ar 
tiglieria,.è promosso Generale di Divisione,. 
continuando carica comandante Scuola di 
‘guerra (Morino). v p 

Generali di Brigata: Gamerra, colonnello 
di artiglieria, è promosso Generale di Bri 
gata di artiglieria e nominato comandan 
te della ‘R. Accademia 6 Scuola! di applica: 


nello, cessa essere @ ne del Mini 
stero della Guerra ed è nominato coman- 
dante delle Scuole centrali militari di Ci 
Vitavecchia. 

Arma Reali Carabinieri. Colonnelli: Pet 
toleti, comandante Lezione Napoli, è nomi 
nato comandante Legione Genova; Giani, 
a; disposizione, è nominato comandante Le- 
gione Milano. Tenenti colonnelli: Mozzoni, 
a disposizione Legione Alessandria, è pro- 
mosso colonnello è nominato comandante 
Legione Cagliari; Marotta, a diepceizione 
Legione Ancona, è promosso colonnello e 
nominato comandante Legione Napoli, Ise- 
guenti sono trasferiti: Monti, Divisione Cu- 
neo, a disposizione Legione Alessandria. 
Carlino, Divisione Cagliari, a disposizione 
Legione Ancona; Viola, Divisione Meesina; 
Divisione Cuneo. 

Arma Fanteria. Tenenti colonnelli; Fa- 
vara, 2.0 fanteria, è trasferito Comando Di- 
stretto Treviso; Sioli, 33.0 fanteria, è asse 
gnato Ispettorato mobilitazione Divisione 
Militare Cuneo. 

Arma Cavalleria: Voli, maggiore Piemon- 
te R. Cavalleria, è assegnato Comando Cos 
po d'Armata "Torino, Ufficio precettazione 
quadrupedi, e promosso tenente colonnello 
continuando come sopra. 

Arma Genio: Fauchè, maggiore 5.0 genio, 
è promosso tenente colonnello, continuar 
«do come sopra. 

Corno Commissariato Militare: Bonelli 
tenente colonnello Direzione Commissariate 
militare Corpo d'Armata Bologna, è pro 
mosso colonnello e collocatoa disposizione 

Corpo d’Amministrazione: Zanotti, mae 
giore addetto Legione carabinieri Milano, 
è promosso tenente colonnello, continuando 
come scopra. 


NOTIZIE BREVI 


A Rio de Janeiro si annunzia imminente 
la; pubblicazione di un decreto che priva 
dei diritti politici oltre 600 persone, tra 
cui l'ex Presidente Bernardes; per avere 
partecipato alla recente rivolta contro il 
Governo federale, 

Cinque uccisi e numerosi feriti. vi cono 
etati a Luxor durante una vera e regolare 
battaglia di cui si è fatto uso di armi 
fuoco fra agricoltori, per una questi 
semina e di alcuni terreni. La polizia è 
riuscita, dopo grandi sforzi, ® ristabilire 
l'ordiné. s ù 

L'Ufficio delle fiore di Berlino ha, deciso 


| di organizzare, por il 1934, nella, capitale 


germanica, una grande Esposizione inter- 
nazionale della fotografi: 


i) . 
Bollettino meteorologico 
iz ‘ 
© - Btato 
s ‘ Y delolelo 6 del mare 
LI CI 
Trieste - 756.0 15 12 cop, legg. mosso 
Roma o 21 10. coperto, Mosso 
i .9 14 6 coperto 
TRINO 7576 16 7 coperto 
Genova 7558. 20. 16 cop. legg. Mosso 
Venezia 196.3 15 10 cop., legg. Mosso 
Firerize 7910 21 10 coperto 
Ancona (260 17 di 4 cop. legg. Mosso 
Bologna 7596. 15 10 coperto ; 
Napoli ‘580 20 15 coperto, calmo 
traranto 7596 21 14 è cop. legg. mosso 
Palermo, 75140. 20. 14 è coperto, Mosso, 
Catania 700.0 22 14 i coperto, mosso 
Cagliari 755.0. 17 11 è cop, Jegg. moeso 
Tripoli 7651 25 18 3 coperto, agitato 
Messina 758.0. 23 15 miov., Jegg. mosso 
Trento 758.0 12 4 mezzo coperto 
Fiume 17555. 17 ii icop., legg. Mosso 
ari TS7.4 20. 11 3 coverto, agitato 
Sanremo 755.0. 20 13 3 cop, legg. mosso 
Bengasi 765.9 26 17 è coperto, mosso 
i 7600 23 18 piovoeo, calmo 


00 


Previsioni del tempo, Situazione barica; 
Lia depressione europea ha portato il eno 
centro dal Mare del Nord al Bar Baltico 
ed ha determinato una formazione secon: 
daria interessante l’Italia settentrionale e 
parte dell'Adriatico. Le alte pressioni, che 
si sono allontanate vereo sud-ovest, si 
estendono fra la Spagna, la Tunisia e la 
‘Algeria. ; 

Probabilità: Il tempo sarà piuttosto per. 
turbato sulla Val Padana e sugli alti ver. 
santi tirrenici ed adriatico, ove il cielo si 
manterrà prevalentemente nuvoloso con 
qualche precipitazione, epecio sui rilievi 
appenninici. Sul rimanente l'instabilità 
della situazione porterà ad alternative, di 
annuvolamenti e echiarite. Predominio di 
venti fra: ponente 0 maestro, forti sull’'alto 
‘bacino titrenico, moderati o alquanto forti 
altrove. ‘Temperatura quasi stazionaria, 


è Tirreno agitato, mossi gli altri mari, —. 


rete to 


Uli abbonamenti. al «PICCOIDI 


| CIORATA MONDIALE DEL RIARNIO 


IL 


|! Cao dl Rini Trova 


SerazzaA caro: Gomonr w. Y; planoverra, 


FONDATA NEL 1842 


Estratto della situazione 
al 31 agosto 1932 - X: 


Depositi Fiduciari Lire 187.625.942.56 
Patrimonio ; è. 4 10.841.626.02 
Titoli di terzi. 4 153.038,569.83 


»” 


” 


Si accettano depositi 
a risparmio ed in conto corrente 
alle seguenti condizioni: 


libretti a risparmio ‘ordinario , al 2% 
libretti a piccolo risparmio a 
premi PTMECSA VP 271 VIGNIAE' NOI VIGO Teigeso | 


3% 


” 
libretti a' risparmio vincolati a 
tempo Sila ta dr n go 
conti correnti liberi : . è. +» 212% 
conti correnti vincolati a tempo ,, ,3% 


‘.‘31’ottobre 1932. - XI 


CASA TORINESE 


Abbigliamento 


Trieste- VIA DANTE 2 -Trieste 


(Rimpetto Cinema Italia) 


Per la stagione: 
LE ULTIME NOVITA” 
LE PIU ELEGANTI CONFEZIONI IN MAGLIA. PER 
SIGNORA Pag i Co, 
I° IMPAREGGIABLLE SCELTA IN BIANCHERTA E MA-_t° 
ini a @LIERIA» PER... SIGNORA... se » 
TL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO .. IN 
UOMO E SIGNORA: 
TESSUTI A MAGLIA IN LANA E IN SETA PER BIAN- 
CHERIA È CONFEZIONI > i 


TUTTO 
AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


CALZE PER 


Dalle 17.5° alle 19.50 
e 999° 


DANZE 
NELLA HALL 


DALLE 23.30 


ROUGE et NOIR 


Nelle convalescenze, 

nei casi di inappetenza 

e comunque ove è richiesta 
una cura 
ricostituente 

viene usato e prescritto 

dai medici il Pe 

VINO DI CHINA FERRUGINOSO 


SERRAVALLO]| 


IL: PIOCOLO' DI TRIESTE; .pag: 1V, vonerdi 28 ottobre 1952 «Anno 0 + > 


Il magnifico sviluppo dellat Sort ai ] rist 


“Nnef primo Decennio dell’ Bra. fascista 


La Marcia su*Roma, iniziando Vera 


della più grande Italia, secondo Valto 
disegno e sotto la guida del Duce, apri- 
va Pure un muovo vcicto «per Veduca= 
zione» fisica ‘della, gioventù. 

L'impulso animatore dato dal Fasci:| 
smo agli esercizi sportivi trovò pronti, 
gli animi e temprati i corpi dei ‘gio- 
vani delle terre redente. Oresciuti nel- 
Vatmosfera patriottica’ delle nostre pa- 
lestre, essi accolsero con citusiosmo il 
grande evento storico per Cui veniva 
messa ini valore de Vittoria cevsi schiu- 
devano le luminose vie per la rinascita 
del Îa Nazione. Ed è per questo che for- 
& adi messunaltra regione d’Italia seppe 
seguire, nel «campo dell'educazione fi- 
sica e dello sport, come la Venezia Giu- 
lia il'sitmo ‘impresso dalla Rivoluzione 
im marcia. Ciò naturalmente;in rela 
zione ai mezzi e al’attrezzatura tecni- 
fa di cui Ta mostra regione poteva di 
spor 


s|Quite, con wivo ‘interesse dal pubblico. 


L'attività pugilistica 
Mentre fervono le Comba tiitissime 
battag®ie calcistiche fra le' società loca- 
li, prosperano altre attività sportive, se- 


Pra queste è degna di barticolare men- 
zione Vattività Pugilistica, prima, assai 
poco rigogliosa nella nostra città. Così 
si svolgono ire importantissime riunio- 
ni:,i campionati elttadini, provinciali 
ilicini, in cui È pugili triestini met 
tòno in Quce promettenti attitudini, 
‘Lo sport dello ‘sci va diffondendosi 
con magnifico impulso per merito del- 
la Società Alpina delle» Giulie, della 
SUC. A. I., dello Sci Club Monte 
Tricorno, dello "Sci Club Trieste e del- 
tè altre società triestine, chie fanno ac 
correte sui campi di neve di Loqua e 
di Tarvisio un'infinita schiera di appas 
sionafi 

Prendono. sviluppo ‘anche il !ciclotu 


- |erano . «installazioni perfette per tuttì . 


gli esercici fisici. 

L'agnosticismo pantofolaio della vec- 
chia.Camera aveva fatto respingere, nel- 
l'immediato dopoguerra, la. proposta 


campo sportivo in ogni Comune diIta- 
lia. Dunque nessun appoggio da parte 
del Governo d'allora, 

Intanto le società sportive triestine, 
coi loro scarsi mezzi, costruivano è cam- 
pi di Montebello; di San Giovanni è 
di San Sabba. Già neî primì anni del- 
VEra fascista î nostri impianti si ar 
ricchivano ‘è si migliotavano con Pap- 
poggio del' Partito e del Comune. Così 
il R. Yacht Club Adriaco erigeva la sua 
bellissima sede al Molo Sartori il 
Lawn’ Tennis Club Triestino costruî a 
‘ magnifici campi di giuoco al Caccia 
tore, trasportando lu sua sede nella pa- 
laztinia comunale «ler rdinandeo»; la So- 
cietà Ginnastica Triestina ampliave. è 


dell'on. De Capitani di istituire un 


Lo Stadio del Littorio 

Nell’anno V, il Duce decide che în 
ogni Comune sia. costruito uno, Stadio 
del Littovio, La nostra città nom è, per 
il momento, in grado; di obbedire Al suo 
comandamento. L'attesa è abbastanza 
lunga, ma finalmente, per volontà del 
Fascio di Trieste e col concorso degli 
enti cittadini, vengono superati tutti 
gli ostacoli finan lari e tecnici. 
allora a Sani Sibba it grande Stadio det 
Hittorio, ‘che s'inaugura! coi l'incontro 
della massima Divisione: Priestina- Na-| 
poli e vede nella celebraz zione del De- 
cennale là ‘prima “partita internaziona- 
le a Trieste fra la squadra rappresen= 
tativa, dell? ord-orientale e la 
nazionale: | ngherese, 


Torsa è meglia. cho 


Vinaugurazione 


prio nell'anno X perche rappresenta 


membri del Direttorio, 'Con.i 
Sorge sono giunti 


it 


domani, 


Le cartelle della Lotteria Balilla 


dell'opera magnifica sia avvenuta pro-|N 


REA, 


chiamare, > Soltanto, MIRO 


L'arrivo degli “azzurri,, a Praga 


PRAGA, 27 

Stamano è giunta la carovana dei cal 

ciatori azzurri accompagnata vdal com 

missario unico Pozzo e dall'i TE Gra 
a 


mi, Essa è stata ricevu 
olt 


ma, coltre che. dare È 
'R. Leg gazione, dal. presid ento della Fo- 
derazione di calcio cecoslovacta e: dai 


pure  numé 
T rappresentanti ‘della stampa | 
aliana 0 gli atleti sono stati ricevuti 
tal R. Ministro d’Italia Rocco) che hai 
volto Toro un cordiale saluto ‘e il fer 
Vido augurio per la prova che avià luogo 


italiani, 


ice 


invendita allo Stadio 
Oggi allo 
oniale' Balilla metterà in cen 
le cartelle della grande Totté 


Stadio del Littorio D’Opera|{ 


D do da Venezia, dove era 'en- 
trato in bacino (tutti quelli della Vo- 
nezia Giulia essendo troppo piccoli pei 
conteriere la sia mole immane), il «Con- 
ta di Savoia» che a Venezia ha ripulito 
© ridipinto la carena per prepararsi ad 
entrare in linea. La stampa veneziana 
lia molto scritto su questo nuovo gioiello 
di architettura navale, ed ha posto an- 
chevin rilievo il'contributo che alla ca- 
tenazione hanno portato le maestranze 
veneziane, segnando un record nella ce- 
lerità di lavoro per una miole così in- 
gente. Però non va dimenticato che il 
maggior vanto me ‘spetta tuttavia nd 
una ‘vecchia ditta pr te i i 
na, la S. A. Gioachino Veneziani. Que- 
a ditta infatti, che lia fornito (sul 
«Conte pia» diecine di tonnellate 
i suoi prodotti, come pitture è SAS 
per le soprastrutture, smalti e yennie; 


le più fine per le decorazioni interno e 
l'arredamento, è stata pure incaricata 
di dipingere la carena con la sua celebre 


a caronazione del “Conte di Savdia, 


3 AI 


pittura sottomarina «Mor. avia», che essa 
Sola» produce @ Trieste e le sue 'consorele 
le in Inghilterra, Germania è, €cc., e che 
viene smorciata in tutto il mondo. Que 
sta pittura, la cui fabbricazione fu ini« 
ziata a Triesto circa 60 anni fa, e che 

garantisce la pulizia della, carena per 
mesi e mesi di più che qualsiasi altro 
preparato del genere, e consente quindi 
alla nave di mantenere la, più alta ve 
locità, era un tempo di ‘applicazione al 
quanto difficoltosa; ma successivamente 
fu perfezionata in modo da renderne 
l’uso facile e rapido, e così appunto è 
stato consentito alle maestranze vene- 
ziane di eseguire il lavoro con rapidità! 
da record: 

Auguriamo alla S. A. Gioachino Ve. 
noziani, che nona col'suo lavoro la no- 
stra. città, @ che così degnamente ha 
i | collaborato in questa occasione coi no- 
Stri Cantieri, i migliori successi per le 


maggiori fortune suo e della nostra 
Trieste. 


} 


Per solennizzare il. Decennale della Marcia su Roma, la 


Ditta GUSTAVO WEIGER 


; na ll rismo; ‘l'escursionismo è si ‘gettano le rimodern | quasi un simboto ne a coronare x enza) pat ‘nelle Case Itio-|) TRIESTE — 0orso Vittorio Emanuele HI, 19 

Se.si guarda a Di il primo de-ip i per una più intensa ‘attività moto GR ISIN Dale ‘degnamente “i nicraviglioso' sviluppo! Balilla. Sono ‘in palio, oltre «ill 
gennio dell'Era fascista, si può \avere*actistica; Per le prima volta si svolge | Ponziana costruiva il campo di panino dello sport nostra città, Questa ‘magnifici yiremi giò noti, anche du 01 MAGLIERIA, BIANCHERIA E ARTICOLI DI MODA DA UOMO | 
® (‘una chiara visione dell'enorme progres-| n Trieste una grande È P 2 


manifestazione 


s DI abbo er DAnno A i 
dred: nel porticciolo di Barcola veniva | SUDEIVA realizzazione fascista è premio | abbbnameati per l Sc 


devolverà il 10 per cento dell’incasso di domani. 29 corrente 
fatto in questo, peziodo dalla. spoxt 


i dii Sia A ginnastica giovanile, che, culmina nell installata una piscina per le: gare ‘di | tangibile. perla passione e il valore de- dina A dello Stadio € uno per le gra- 
3 a pu il travo dente Z, magnifico saggio di un'imponente mas- ‘nuoto. Inoltre Ippodromo di Montebel-{gli ‘atleti! d'oggi. Ma essa”:soprattutto dos, I vincitori Reni SI | “pro Op ere assistenziali... 
CE ia SE 50 di tutte lo scuble prima lo, prima dedicato esclusivamente al-| incitamento elle enerazioni che' ver- BIAGIO Dna ass ein 2? 
der LaiC 


ci atori comunali e di quel- 
li della-Lega Nazionale, nonchè dei no- 


sviluppi 


te astutti gli incontri calcistici (che 


ranno; perchè con f 
Di si ‘svolgeranno durante VAnno XI. Ì 


Vippica; veniva concesso con larghez- 
se per le dd manifestazioni. spor: 


lergano energia ‘e vo- 


Te prime vittorie = 


Nell'anno «I si svolge un'atti 
sportiva ancori forzatamente limitata; 
| pérchè' To sociétà» disciolte durante la 
guerra dall'Austria stentavano va irids- 


stii Istituti Medi, 

E? ‘in questo anno così fecondo per lo 
sport che partecipano alle gare anche 
le balde Camicie Nere della &8. Le- 


tive, 


‘tontà verso più 
‘sarà. 


‘o vette, E questo 


La prima partita internazionale a: “Trieste 


sestare il loro patrimonio, sequestrato] gione San Giusto e della 59.a Legione 
e sperperato dui commissari imperiali. | del Carso, come pure gli Avanguardi= 
Anche le società neo costituite erano|sti triestini, i quali sì affermano bril- 
ricche d'iniziatit slancio, ma po-|lantemente al Concorso ginnastico del- 
vere “di me. ali sportidî | In Pérre di-San Marco, Così si può ben 
delle mostre terre riescono ad» affermar-| dire che già nell’anno INI, la nostra 
si anche ia campo internazionale, con-|vittà aveva raggiunto nel campo spor: 


iena? | 


Usate il Linimento Sloan se volete ottenere rapido sollievo 


alia è Ungheria allo Stadio del Litri 


in un incontro emozionante e zicco. d'incognite. 


T dolori strazianti del mal di schiena | applicate sulla parte dolorante operano 


f - - svaniscono come per incanto quando fate | miracoli. ‘Usate il Linimento Sloan in 
quistando per merito della Diadora dijtivo uno sviluppo veramente grande, TOT SER Ig Te re ve (ani FE e dit ‘casi. di ‘ Reumatismo! Lombaggine, 
Zara. il:campionato’ d'Europa nell'out- | ispirandosi agli alti ideali det Fasci: Dunque oggi lo Stadio del Tittorio (stra mediana un grave ostacolo alle loro 3 Ù ie ; TRE ida Sl Sciatica; Raffreddori di Petto, Lussa- 
rigger a otto, menfre i nuotatori del.|smo. Per. questo; già. allora è nostri] vedrà il tanto atteso svolgimento del-| incursioni. timedio così famoso per la sua rapida ciatica, n 


VUnione Sportita Triestina trionfava- 

no ui campionati nazionali di Sampier- 

dercna E in quest'anno che il gioco 

del 'celcio incomincia ad ‘appassionare 

le-falle triestine per le partite del cam 

pionato giuliano di TIT Divisione, cor-| vi d’Italia «un esercito pronto ‘a mar- 

rispondente all'attuale: I Divisione: ciare al cenno del Ducen. 

Nuove iniziative. sorgono. L'atletica|” + 

leggera si diffonde fra.i giovinetti, e — Crescendo d'entusiasmo $ 

altre duecento concorrenti partecipano. l'attività dei nostri atleti sì in- 
ca. da ogni ramo dello ‘sport con 


alla riunione giovanile organizzata dal- 

la. Societò Ginnastica Triestina sul|tM crescendo meraviglioso di entusia- 

eempo di San Sabba. T nostri alvini-|59 conquistando innumerevoli vitto: 
rie. E? impossibile seguire.in am artico» 


sti compiono le prime gite sciatorie. 
Nell'anno» IT la Società triestina dello di giornale. questa’ multiforme vita 
sportiva, perchè essa è troppo vasta e il 


le regate festeggia 1 sessantesimo ‘an 


sportivi. crano degni interpreti dei sen- 
timenti espressi, un anno dopo, dalla 
Assemblea’ generale del ‘070: N. UA 
che faceva, unanime, manifestazione di 
fedeltà ul'Irogime"è definiva gli sporti- 


l'incontro calcistico fra la Nazionale B 
unghereso e la squadra rappresentat. 
dell'Italia Nord Orientale, Questo sar 
il primo incontro internazionale, nella 
nostra città, che la Federazione Italia 
na Giuoco del Calcio ha voluto organiz 
gare, assecondando il desiderio: degli: 
sportivi triestini. | Desiderio v 
che l'ente federale avrebbe sodd 
ancora prima, se Trieste avesse avuto 
un campo sportivo ‘adatto per grandi 
manifestazioni calcistiche. Quindi ‘ja 
partita internazionale d'oggi è anche al- 
tamente significativa dal lato morale, 
perchò essa metto in valore quella ma- 
gnifica realizzazione fascista che è 1 


zioni e Contusioni. E’ molto economico 
poichè una boccetta dura per lungo 
tempo. Si vende in tutte le Farmacie, 
Prezzo Lire 8,50. 


azione, penetra Senza strofinare, riscalda 
dolcemente è dà conforto alle articola 
zioni ed ai muscoli facendo così cessare 
il. dolore. Poche gocce solamente, 


Infatti la-linea di sostegno, ‘che a 
Monfalcone “si. applicò principalmente! 
al rifornimento dei ‘propri avanti per 
collaudare | ‘Pefficionza dell’attatco, è 
duttile, otganica ed elastica, in'modo | 
da Svolgere. iù pieno îl suo doovio ruo- | 
lo di ita © di rincalzo, Con Oc | 
estig ‘oso centro sostegno 
potrà ammirare il vir 
e il ricco repertorio, 
e con due ottimi laterali come Monte- \ 
santo è Martelli; Ja linea mediana ita: 
liana sarà..la. «chiave» del Tendtinonia 
dell'intera. compagine. 

Il quintetto “avanzato si presenta | 
fortissimo, composto com'è di «giocatori 


d 9 vi del Littorio. ti.di brillanti di hi Teti 
iversario della sua fondazione, orga-|5U0 ritmo la\preso ormai tutt la no-| Sì i otati.di brillanti. concezioni sceniche; ei 
peo è n] Sidi ca SG stra gioventù. Tutta la nostra gioventù, di altre e ancora pi n poss » grande. 5 i 
noltaggio @ Barcala, che vedono 107|Terchè nell'anno TV il Comitato lime petizioni | internazionali | nella. ‘nostra | ra. Schiavio; più rolte nazionale; è no- 
È Nazionale Italiano, cioè la, Hede-{xcittà, ‘to Dei lavsua Aienata classe; come E. 


898); 


armi diogni. Tegione. d’. Italia, conten- 
i l'ambito. primato. dn 14 gar sa 


ne.delle Federazioni. sportive,; pus 
direttamente: allé dipendenze: ia 
0 Pertitore meltostàssoi anno vengono) gi 
‘rà in brave. volgari eriate due: granilp istitusioni «dellRegi- 
mer l'Opera Nazionale BalMa è’ Vope- 


‘Volontà di Vittoria. 


linea del Bologha 
zioni offensivi 


“di ten 


vittoria del'«quat- 


DO della Tiniavo di Monfalcone ci sta Nazionale -Depolguoro.; creto,’ è certo che ambedue le compa- pria Rn ° 
campionati d'Europa, Segitivanno più| ‘Da'questo‘ momento il campo d'azio-| gini daranno vita,ad una gara condotta; {oca PAIR: 0 8 i cetire “io 
tardi i trionfi della Pullino  d’Isola|ne si allarga e gli esercizi fisici si svol-|C0 limpida volontà di vittoria. La rap- È 


lavoro.idi spola, mentre gli estremi uo- 


‘esentativa ungherese er affermare la 
° S a A mini ‘di punta; Do Manzano e Mai 


4 B: L 
E I La superiorità del calcio magiaro e per pré- 


grado e Barcellona; le magnifiche pro 


gono senza sotuzione di continuità dal- 
l'infanzia sino alla maturità ed. oltre 


‘ve della Libertas di Capodistria a Los|ancora, abbracciando la scuola, Te so- sentarei con ide Mu della. Si sla e as da 
‘Arigeles e della Società Ginnastica Trie- cietà, le aziende. e le officine. ta Ar inacHai {bale eng OE: ia 3A i 


La rappresentativa! italiana si batterà 
col massimo impegno per triorifare nella 
cavalleresca: contesa, perchè i' giocatori 
più noti vorranno mettero in evidenza 
i! loro virtuosismo tecnico, mentre i più 


stina a Belgrado. 

Ritornando all'attività dell’anno II, 
rileviamo che in tutti i sani dello spori 
si lavora con fervido entusiasmo e con 


Dall'Anno I all’Anno X 
Questo ‘movimento travolgente fa sen- 
tire al suo fascino anche ‘alla cittadi- 
nanza tutta, Scomparse.le vecchie idea- 


PETE pronostico! incerto, como già ab- 
biamo detto,‘ ‘ma’ quello ‘che si può 
SEnE ‘altro ‘prevedere. è uma partita ti 
‘rata a grand datura; da un capa 


lusinghiero successo; Alle Olimpiadi di 
Paàrigi indossano la maglia azzurra € 
st affermano brillantemente lo sehermi- 
tore Dante Carniel e i nuotatori Eme- 
rico Biach.e Ottone Andreani di Trie- 


logie per cuì molti vedevano nello sport 
un inutile perditempo, le folle ‘seguo- 
no, con interesse sempre crescente, tut- 
te le manifestazioni sportive. Non solo 


giovani tenteranno di farsi luco fra le 
«vedette», Tutti, anziani © juniores, 
penseranno che no stesso giorno l’ono- 
re del calcio italiano è impegnato an- 
che su altri campi, e mireranno indub. 


all’altro dei ‘minuti di | giuoco, 


M'arrivo dei ‘magiari ‘e dell’arbitro 
Tersera, col difetto delle 20.50, sono 
arrivati nella nostra città i. ‘calciatori 


le battaglie calcistiche dell’Unione Spore 
tiva Triestina, entrata ormai: fra: le 
«elette» della. massima» Divisione, ma 
tutte ‘le alire gare dove la gioventù 
nostra mette in luce le sue doti più 
belle, mirando alla vittoria, ma senza 
accasciarsi per un'immeritata sconfitta, 
Eeco l'eloquente confronto fra le ma- 
nifestazioni sportive svoltesi 'a Trieste 
nell'anno I e quelle dell'anno X 
Atletica leggera: 15 riunioni mell’an- 
no I; 35 nell'anno X. 

Miletica pesante: gell'anag Ti 16 
nell’anno x. 
Automobilismo; 
3 nell'anno X. 
Calcio: 64 nell’anno I; 206 nell’an- 
no Mr 

Canottaggio: 1 nell'anno I; 8 nel- 


ste; l'equipaggio a otto della Diadora 
di Zora e ib velocista Vittorio Zugea 
di Pola, recordman italiano della corsa 
piana metri 100. 


Le battaglie calcistiche 

Nel campo calcistico Vattitità prose 
gua con ritmo accelerato. L'Unione 
Sportiva Triestina ha conquistato. i gal- 
loni della promozione, entrando ‘nella 
II Divisione: (equivalente. all'odierna 
Nazionale B), mentra la Società Ginn 
stica Triestina gioca nella HI Div 
ne. Ma-sì formano ancora. altre, mume- 
rose squadrò calcistiche che disput 
compionati minori di IV e V Din 
nonchè le gare per i giocatori della 
LEPRI 

L’anno IU vede uno o sviluppo anco- 
ra maggiore in.tutti i campi dello sport. 
Accanto alle società sportive, sozgano 
este numerasi Gruppi ‘composti 
egati e di operai, che sono come 

un.preludio delle squadre dell'O. N. 

Dopolavoro, che verrà istituito sagra 
‘no seguente, Questi Gruppi sportivi de. 

Bancari,. dei Grafici, Aci Pittori e dei 

Commerciali partecipano alle. disputa-|. Motonautica: nessuna nell'anno Te 

tissime Gare del campionato, triestino | 8 nell'anno X. 

dei calciatori. «liberi», Nuoto: 4 nell'anno I; 


unghèresi a Càmpleto, nella ‘ formazio]. 
ne ‘già ann a. Wssi. erano 2cc0m- |. 
pagnati dal sig. Enrico Podor, segre- 
tario generale della Federazione pro 
fesisonisti e dal sig. Michele Baloch. 
I graditi ospiti, che sono scesì all Al 
bergo Savoia, sono stati riceruti, al 
loro arrivo, dal sig. Piero Sponza, pre- 
sidento del Direttorio giuliano dell: 1A 
T.:G; Cleda dumerosi Sportivi tri 


biamente»a tenere alti i colori della Pa. 
tua, come gli «azzurri» a Praga contro 
(la Cecoslovacchia © l’Italia Centro Sud 
# Napoli contro la Polonia. 


Il valore dei magiari 
Se le indicazioni dei giornali di Bu- 
dapest sono esatte, la rappresentativa 
Wingliereso sì presenta come 1in'avversa 
rio difficile, L'estrema difesa è affidata 
‘al.portiere Horn, che ha‘indossata la 
maglia nazionale contro la Cecoslorae- 
(ghia, Anche i due terzini, Karpaty © 
Szemero non sono nuovi agli incontri 
internazionali, 
iLa linea mediana è capeggiata da 
Lutz, che è il più anziano della squa- 
dra, un centro combattivo @ tenace. Dei 
laterali, Belesik gioca per la prima vol 
ta. in partite internazionali, ma è ‘un 
elemento assai promettente, Invece /Ly=jr: 
ka è un mediano di ben;noto: valore e | tier.generale della nale LL ita 
fa parto, della famosa, linea. di sostegno. di loggiata. call’. Albergo. Regina. 
«del Ferencvaros, campione nazionale | 1 nostri ia sono animati di fi 
‘| inghererese, dutia. sull'esito { 
La linea! d’attacco appare il‘ topa Il domutissatio #&mnico; à 
to più forte della squadra ungherese, |Sebpe Della Valle, ha espresso la cer- 
Tutti e cinque gli avanti sono ben noti | tezza che, qualunque. sia il risultato del- 
in campo internazionale, Le due ali, |!® partita, gli uomini da lui prescelti 
Markos e Kohut, sono velocissime © in: den lotta - fed 
sidiose sia. nelle. puntate i Tenta. 


POTETE FUMARE 
UN ECCELLENTE 


N gi è fimtola essi 
l'arbitro ranceo Mr Leclere, di Pour 
coing, che dirigerà ‘incontro allo Sta- 

dio del Littorio, Wgli. è stato accolto | | 
cordialmente dagli. arbitri del Gruppo 
«Gianni Godina», i quali gli hanno of- 
ferto un banchetto, tenutosi nella se- 
rata alla «Taverna» She Tae de da 

Vi 


nessuna nell'anno 1 


(HE HA LE STESSE 
| CARATTERI/TICHE DI 
ade E LI AROMA 


a iornata gni ieri, He quare 


10: 10 mellanno I; 


Ginnastica: 2 nell'anno I; ? ne 


l'anno 


1 nell'anno I; 7 nell'ann 
Motociclismo: 1 nell'anno I; 5 nel- 
Danno X. 


15 nell'an- 


i I nostri nuotatori nodi a dA ‘leche nelle azioni manovrate con il trio 
ki a) dx Ki FI Ò Pant 
I baldi nuotatori | rosso-alabardati p E etacanesro & nell'anno I; 00 ne centrale. Ma è soprattutto quest'ulti. 
: battono, il recorà taliaino della staffet- i Ù ta 3 mo che costituisce la forza della rap- 
Dee 200 ME ue 1 nell’anno I; 27 nell'an- presentabiva ungherese. Il mezzo de- i i mi 
dova la Goppa del Duce , Paid no X. stro Csek è fra i primi nella classifi- pati 


Scherma: 3 nell’anno 1; 12 nell'an- 


X ca dei cannonieri del campionato un- 
no X, 


gherese, ma anche il centro attacco Te- 


«Enlai 11) e Szemare (Kispost); Lyka 


E. Federzoni, La sezione hockey >. a Ferenczvaros), Lutz (LIL Kor ,, Bele- 


long Sportivi 


i Mlantemente Sci:-4 nell'anno I; 5 mell'anno.X.- |Jeki 6 il mezzo sinistro Zitkis sono ee Îk (Nemzeti) 3 Markos (Bocs Î), Ose T 
nquista brilla AU no Tennis: -1 nell'anno T; 5 nell’anno X.| cellenti fulminatori di goals. cleki (Bo 
VEonio one, d'Italia. Ale regate i Snterna: 'iro'a segnove a dolo: 1 nell'anno T;| | | 


disputatesi nel. mostro 
ra il cap. Casulich vince con «Dien 
Hoa» la Loppa. di IS. M. dd Reltota 
“Coppa del &: scipe. Breditario, Ù 
rinnastica Iniste Se 


La squadra italiana 
Ta rappresentativa italiana ha, 20-f:(Bo 
m'è noto, messo in; bella luce la fel D Talia: ‘Amoretti Pador i Tosi 
ce composizione dei settori nella par Triestina) LE Padova 3 
titu d'allenamento giocata ‘er l’altro (Triestina) © Bergamini ( ); Mon 


tesa; hiuzzi 

sul campo «Costanzo Ciano» di Mom. fe (Bologna),: Os 

falcone, i i Schiavio (Bol 

‘Il portiere lgiaretti che difendeva ora), £ ogna) 
la rete della squadra’ ‘allenatrice, ha | Pedallo (Rologna), = n. na (6 
sfoggiato magistrali. parate, non per- a, Riserve; Blason de ina), Bal 
mettendo che la casa da lui difesa ve- di (Triestina), Spivach ( adora), Poni 
misse violata nemmeno da un calcio di (Padova), Corsi (Padova). i I 
i i artita si inizierà alle 1 iii 7 3 5 È 
ina già allo, 13% aperte do porte BIL è PELA a ARENA OE 


16 nell’anno X. È 
Vela: 4 riell’anno 1; 17 nell'anno Di 
Volata: nessuna: nano I; 38 nel- 
Vanno X. 

Totale: 119. manifestazioni tel'ari 
no I; 501. nell’anno - i 


» Gli impianti. sportivi si 

Se la statistica riassuntiva delle ma- 
la lotta nifestazioni metto in'chiara evidenza il) 
"| meraviglioso sviluppo dello sport du- 
rante il primo decennio dell'Era fasci 
sta, nomimeno significativo è »il-grande 
mM iglioramento ottenuto in questo pe- 
È die La aftrezsatura teonica, senza la 
“j quarte lo sport-non potrebbe prosperare. 
Tata] “Prima dell'a CRE dal ‘e 9, 


neo ‘di pallacanestro ver il campionato 
iella Venezia Giulia, 

. Il triestino Giovanni Raicevich ritor- 
na al sto sport prediletto, 


RARO 
mostrati poderosi 6 precisi. spazzatori 
dell’area estrema. E? certo che con un 
trio difensivo di questo‘ valore 
difficilo che l6 retrovie della rappre: 
|sentativa italiana vengano. sconvolte 
'dagli È 


etti ‘scop: 
imento del pubblico. 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. V, venerdì 28 ottobre 1932 . Anno X 


Trieste fascista testimonierà oggi con le opere 


Una azienda senza eréclame» è come una. casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


e l'entusiasmo 


il suo immutabile attaccamento e la sua fede nel Regime e nel Duce 


n 


| Il Prefefto dott. Eftore Ponto 


Der l'Onera Nazionale Balilla 


S. E. il Prefetto dott. Etto: 
re Porro ha inviato ieri al Pre- 
sidente dell’ Opera Balilla di 
Trieste altre lire 200 a favore 
della Istituzione, accompa: 
gnando l'offerta con la se: 
guente lettera ; 

«Caro Presidente, le rimet: 
to lire duecento per le orga: 
nizzazioni Giovanili fasciste, 
La medesta offerta vuole sol: 
tanto esprimere il vivo com: 
piacimento mio per la multi: 
forme validissima attività Sua 
in pro di questa Istituzione, 
sopra tutte le altre cara al no: 
stro Duce, e che ormai inqua- 
dra tutta la forte promettente 
giovinezza di questa patriotti: 
ca Provincia, che prepara ala: 
cremente gli animi e le ener: 
gie per i compiti ‘altissimi che 
l’attendono.' «= Saluti fascisti 
Ettore Porro». 


Per lo stesso scopo sono teri 
pervenute al Comitato provin- 
ciale dell'Opera Balilla lire 100 
dal conîm. Piero Diana e lire | 
100 dal cav. del Lavoro Celso 
Caretti, 


Giubilo cittadino 
‘Oggi Trieste si sveglierà vestita tutta 
di tricolori e di addobbi. Già-ieri, nella 
cornice dei manifesti e dei primi vessil- 
li che cominciavano a rivestire muri, fi 
nestre e vetrine; la città aveva il festoso 
aspetto. delle grandi vigilie. Ma oggi, 
nel giorno del X Annuale, il giubilo cit- 
tadino deve apparire dai volti e dalle 
pose, 

Con questa semplice e bella dimostra» 
zione, con questo tripudio di tricolori 
edi festoni, la città deve manifestare il 
‘suo sentimento più profondo per la data 
fatidica che corona tutto un Decennio 
di lotte, di sacrifizì e di vittorie, volu- 
te; conseguite ed ottenute nel nome del 
Duce e del Fascismo. Trieste, a nessuna 
città seconda per fervido amor patrio e 


per spirito ie fede fascista, esulta oggi. 
IT 6 


copmgtuti sua, balda giovin 
va dale Do generoso, 

Già da ieri, abbiamo detto, lneittà ha 
iniziato, secondo il patriottico costu- 
me; Vimbandieramento delle case-degli 
uffici pubblici; dei negozi, Sulle vetture 
tranviarie erano stati affissi striscioni 
inneggianti al Duce, ella Rivoluzione 
e ‘riprodicenti è brani salienti det re- 
centi discorsi di Mussolini pronunciati 
a Torino e'a Milano, 

Per . stasera sì preannuncia una 
grande» e festosa illuminazione. Trieste 
sarà tutta ingemmata da miriadi di 
luci disposte lungo è cornicioni dei pa-| 
lazzi e degli edifici pubblici, 


Una superba opera 


. al Porto Duca d'Aosta 
© Oggi allo 12.15 S. I il Prefetto dott. 


Porro inaugurerà al Molo VI del Por-|| 


to Duca d'Aosta, il muovo capannone 
numero 65 dei' Magazzini Generali, ope- 
Ta magnifica che occupa un posto di 
primo piano mel quadro delle realizza- 
zioni cittadina, dell'Anno X, 


1 Col capannone ntimero 65 venne ulti| 


mata la costruzione dei cinque capan- 


moni prevista nel programma di siste-| 


mazione del Molo VI, costituito cioè 
dai capannoni 62 @ 64 lungo la sponda 
mord, dal'corpo d'unione in testata e 
dei capannoni 62, 63 e 65 lungo la spon- 
da,sud. Tale programma sarà completa- 
to con la costruzione del «silos» da gra- 
mo; che sorgerà in immediata, prosecu- 
zione del capannone 65.alla radice del 
molo. stesso. è 

Con la costruzione del nuoro capan- 
note l’area complessiva utilizzabile (ad 
uso commerciale dei capannoni del Mo- 
lo VI, risulta nei pianoterra di mq, cir- 
ca 30,000, e nei primi piani di mq. cir 
ca 128.000, È 
Ti ‘capannone 15 della lungliezza «di 
90 e d’una larghezza di m. 40.00 
è destinato analogamente agli altri ca- 
pannoni del Molo VI per i piroscafi di 
grande tonnellaggio, dato il rilevante 
fondale del mare ed è attrezzato moder- 
mamento con impianti meccanici atti ad 
ottenere la massima efficienza delle opo- 
razioni d'imbarco e di sbarco. All’uopo 
il capannone sarà servito da gru a ca- 
pra zoppa, @ lato mare, mentre all’in- 


terno sono stati allestiti tre montaca-|| 


vichi ‘elettrici del tipo già adottato per 
gli altri capannoni del Molo VI, dal 
lato.terra vennero 
late due gru a capra zoppa, scorrevoli 
su rotaie sistemate lungo la galleria ve 
sul coperto, le quali sono destinato per 
il sollevamento:della merce da carri fer- 
toviari al I piamo del capannone e vi- 
ceversa, 7 ì 

Alla testata ovest del capannone 65 


um edificio addossato sarà destinato adl| 
uso locali ufficio nell'ammezzato ed altiif 


piano, mentre il pianoterra contiene 
la cabina elettrica, gli impianti per Ja 
carica degli accumulatori dei carrelli 
elettrici, gli impianti sanitari, pubblici 
ed i locati per sil servizio doganale. Gii 
ambienti d’ufficio sono riscaldati a ter. 
mosifone, Il capannone 65 è costituito 
da un pianoterra:e da un I piano, L'os- 
satura del solaio del T piano è del tipo 
‘a telaio multiplo longitudinale e l'os- 


satura del tetto a telaio multiplo tra- 
sversale. Tutto il fabbricato è diviso da 
giunti di dilatazione in tre zone, Tra- 
sversalmente il pianoterra è suddiviso 
in 6 navate, il primo piano in tre na- 
vate, di cui quella centralo col tetto 
rialzato, in corrispondenza alla nava- 
ta centrale dei capannoni 61, 62, 63 è 
64. Il pianoterra ha un’area di 5385 
Mm. e il I piano 4380 mq. 

Il tetto e le terrazzo del I piano so- 
no coperte con asfalto colato e fra Je 
nervature del solaio del tetto sono for- 
mate camere d’aria a mezzo di soffitto 
su reto metallica. Al pianoterra d’ambo 
le parti, corro longitudinalmente una 
banchina di manovra larga 3.50 m. a 
mare e è m. a terra, AL I piano longi- 
tudinalmente corrono duo terrazze di 
4 motri di larghezza provviste di rin- 
ghiere smontabili di ferro, I serramenti 
délle porte sono formati da serrande di 
sicurezza in tutti e due i piani. I ser- 
tamenti di finestra sono del tipo già 
adottato per gli altri capannoni del Mo- 
lo VI, in ferro profilato, 

Vi sono due scale di comunicazione 
col I piano: di cui una serve anche qua- 
le scala del corpo addossato e l'altra 
in vicinanza della cabina d'ufficio per- 
mette ‘anche l’accesso al tetto del fab- 
bricato e «allo cabine dei montacarichi 
situate, sopra il piano del tetto. Come 
megli altri capannoni del Molo VI le 
!faccllate sono mantenute puramente) 
strutturali, dando all’edificio un aspet- 
to esterno sobrio e conforme allo scopo. 

Un prosecuzione di detto capannone; 
verso la radice del Molo sorgerà, come 
dianzi accennato, la costruzione del Si- 
los da grano il cui blocco di costruzio- 
ne sarà diviso in tre parti; la parte a 
piani adiacente al capannone 65 e con 
esso confinante, una parte a celle, e 
mel mezzo tra detti due silos sorgerà la 
torre del macchinario atta oltre alla 
distribuzione del grano nello varie par- 
ti del Silos stesso anche ad effettuare 
lo altre manipolazioni previste. Lungo 
la riva del capannone 65 e del silos da 
grano saranno installati due scaricato- 
‘ri pneumatici traslabili che assorbendo 
il grano dallo stive dei natanti, in ra- 
gione di una portata di scarico di 100 
tonn. allora ciascuno, lo convoglieran- 
no al silos, La capacità totale del silos 
sarà di 300000 quintali. La spedizione 
del grano dal silos potrà avvenire con 
una portata di 400 tonn, all’ora diret- 
tamente con vagoni caricati alla rinfù- 
sa ed in sacchi, 


Il dott. Fenu alla Mutua 


:ppo; da Ù 
sy agita aaa CI ‘allo do” D 
di oggi nella sede del Circolo imp 
commerciali, via (Sì Caterina 1, sono 
invitati indistintamente tutti i soci del- 
l'Associazione, mutua fra impiegati & 


rogettate ed instal-|. 


loro familiari, 

Farà seguito alla cerimonia un ricco 
programma musica, che sarà svolr 
‘da «valenti artisti, e con la coopera 
zione di una scelta orchestrina diretta 
dal maestro ‘Carlo Franco, L'ingresso, 
s'intende, èilibero e gratuito. Alla gran- 
de adunata in Piazza dell'Unità i saci 
della Mutua convergeranno dal luogo 
del convegno, fissato per le 10.30 in via 
della Zonta. 


Alla cerimonia celebrativa del X Ans |-* 


L'ammassamento in Piazza Unità 


TI programma delle celebrazioni 


Le celebrazioni odierne per il De- 
cennale si svolgeranno a Trieste se- 
condo il seguente programma: 

Ore 8: Messa în suffragio dei Cadu- 
li fascisti nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. 

Ore 8.45: Omaggio all'Ara dei Ca- 
dulì fascistì © dei Caduti in guerra 
al Cimitero di Sant'Anna. 

Ore 9:15-14.15: Inaugurazione ‘di 
opere pubbliche. 

Ore 10; Inaugurazione della nuova 
sede del Dopolavoro artigiano. 

Ore 11.30: Concentramento di tutte 
le forse fasciste dì Trieste. in Piazza 
Unità per la celebrazione del De- 


cennale, Dopo l'appello dei Caduti! 


fascisti, il Segretario federale pro- 
cederà alla lettura del messaggio del 
Duce, Si svolgerà quindi la cerimonia 
della II Leva fascista femminile. Le 
varie organizzazioni sì raduneran- 
no nelle località assegnate dai ri- 
spettìvi dirigenti, in modo da essere 
in Piazza Unità per l'ammassamento 
non oltre le ore 41. 

Ore 12.15: Inaugurazione della se- 
de del Dopolavoro Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà, 

Ore 12.30-13: Inaugurazione di ope- 
re pubbliche. 

Ore 18; Inaugurazione della sede 
del Gruppo Rionale Fascista «Flo- 
riano Beuzzar» di Barcola. 

Nelle altre località della Provin- 
cia è segretari politicè provvederan- 
no al concentramento, nella matti- 
nata, delle organizzazioni ‘per la ce- 
lebrazione dell’Annuale e la lettura 
del messaggio del Duce. Pure nella 
mattinata avrà luogo in ogni locali- 
tà la Leva delle Giovani fasciste. 
Nel pomeriggio e nella serata, in- 
fine, nelle sedi dei Fasci, delle asso- 
ciazioni dopolavoristiche e delle or- 
ganizzazioni, verrà ricordata la sto- 
tica data. 


L'inaugurazione delle opere 


L'inaugurazione delle opere pub- 
bliche a Trieste avrà logo secondo 
il seguente programma: 

Ore 9.15: Case economiche per il 
personale postale e telegrafico, via 
Giglio Padovan. 4 


wena mretenizione fasci 
sta autonoma degli Artigiani d'Ita- 
lia, via G. Vasari. 

Ore 10: Provincia, Refettorio ma- 
lerno, via Donato Bramante. 

Ore 10: Dopolavoro artigiano, via 
E. S, Piccolomini. c 

Ore 10.20: Palestra della Casa Ba- 
lilla «Pietro Lucchini», Chiadino San 
Luigi. 

Ore 40.50: Provincia. è Refettorio 
materno e refettorio per gli ‘allievi 
della scuola sordomuti; via Dona- 
tello. î 


Ore 11.10: Case economiche per è 
fervovieri, via Solitro. 

Ore 12.15: Dopolavoro Riunione 
Adriatica di Sicurtà. 

Ore 142.30: Ricostruzione muri 
sponda del Molo V, consolidamento 
muri del Moio V e capannone 65. sul 
Moto VI al Porlo Duca d’Aosta. 

Ore 18: Circolo rionale fascista ‘dî 
Barcola, 


Il Decennale commemorato 
all'Associazione della proprietà edilizia 


Ieri la Consulta. de! 
scista della proprietà edilizia, presie- 
duta dall'avv. Piero Gerin, si è riunita 
per celebrare il Decennale della Marcia 
su Roma. Numetosi i presenti, ai qua 
li Pavw. Gerini Vla #ifordato come in 
tutte le città, intuiti i paesi e nei hot 
ghi d’Italia, oggi sventola il tricolore, 
simbolo sacro della Patria rinnovata 
sulle gloriose tracce di Roma Eterna, 

L'oratoro esalta quindi la formida- 
bile mole di cpere pubbliche compiute 
nel Decennio. Spiega poi © chiarisce la 
significazione sostanziale. ed operante 
del Sindacato in Regime corporativo de- 
finendola un Organo dello Stato il cui 
compito consiste. nel potenziamento 
delle categorie, del miglioramento di es- 
‘se, nella difesa dei suoi interessi sotto 
posta però alle necebsità superiori della 
Nazione, per poi soffermarsi sul Sinda- 
cato dei proprietari di stabili di cui ri- 
corda l’antica tradizione. 

Infine, rapidamente fa un quadro di 
quanto si è fatto a Trieste nell'ultimo 
decennio in materia edilizia. «Circa 
1300 adifici — dice l'oratore — sono 
sorti e in questo imumero sono escluse 
le grandi costruzioni fatte a cura del- 
VIO.A.M., gli edifici dello Stato e 
quelli degîi enti parastatali. Al propo- 
sito vanno ricordati i 3972 appartamen- 
ti dell'I.C.A.M., abitati da circa 20.000 
inquilini, con un investimento di capi 
tali di circa lire 110 milioni e che ri- 
guarda tra altro il Rione del Littorio, 
il Rione del Re, il nuovo quartiere ope- 
raio di Roiano e gli altri di Cologna, 
dello Scoglietto, di Timignano e di S, 
Luigi. Meritorie le costruzioni per .i 
senza tetto, che comprendono circa 215 
alloggi con circa 480 vani. Maestosi gli 
edifici pubblici dello Stato e particolar- 
mente il Palazzo di Giustizia, la Sta- 
zione marittima e'le ‘muove Caserme, e 
vogliamo anche ricordare tutti i nuovi 
refettori e tutti iumuovi Dispensari: i 
monumenti fra i quali prevalgono.il Fa- 
ro della Vittoria, Ja Scalea monumenta- 
le della via. Capitolina, il Tempio che 
custodisce, la cella di. Guglielmo Obe 
dam, lo Stadio-del-Iittoric-edvaltriz: 

L'avv. Gerin bliiude la sua esposizio- 


ne ricordando il passato :dell’Associa- |. 


zione, esprimendo ila scertezza che nel 
Decennio, prossimo; l’attività. fin qui 


svolta sarà più intensa e feconda dell. 


passato e, additando alla gratitudine dei 
presenti i suoi maggiori collaboratori 
quali i presidenti . delle. Commissioni 
interne e il cav. Gustavo Ziffer, l'avv. 
Corrado Jona, il cav. Ercole Poillucci, 
il sig. Ettore Foresti e l’avy. Ferruccio 
Zennaro; nonchè l’encomiabile attivi 
tà dei funzionari guidati dal segreta- 
rio regionale dott. Marcello Tallarigo. 


‘Provincia di Fiume % 
: Verranno inaugurate 22 opere, pubbliche in o Comuni per un importo comiplessivo di lire 8. 
la pavimentazione in porfido della strada alla marina e'lurigo il canale della Fiumara; il nuovo frigorifero per il macello comunale; 
sfrattati nel rione Pioppi a Fiume; un lotto di { 
ufficiali e sottufficiali a Villa del Nevoso, ® 


Aziende municipalizzate e il rinnovamento della ce 


Le opere deli’ 


‘Provincia di Trieste 


Verranno inaugurate 38 opere pubbliche in 16 Comuni per un importo complessivo di lire 39.136.396. Fra le maggiori sono da segnalarsi: a 
: Trieste la costruzione del Capannone 65, sul» Molo. V del Porto Duca d’Aosta; la ricostruzione dei muri di sponda del Molo V; la ricostruzione di un 
fabbricato ad uso case. \eccnomiche per il personale postale e telegrafico; la costruzione di un fabbricato ad uso case economiche per i ferrovieri; 4 case 
con 55 alloggi e 254 vani dell’Istituto comunale per abitazioni minime. A Monfalcone la costruzione di una casa economica per ferrovieri. A. Duino-Aurisina 
la costruzione della chiesa parrocchiale e della ‘chiesa decanale. A Grado la strada Belvedere-Grado e il primo lotto della bonifica Rotta Primero. A Postumia 
la costruzione di un fabbricato ad uso case economiche per ferrovieri, A San Canzian d'Isonzo la sistemazione dell’argine sinistro dell’Isonzo da Ca’ del Bosco 
al Brancolo e la sistémazione dell’argine destro dell’Isonzo dal Pesinale all’Isonzato. A San Pietro del Carso una casa «Incis» con alloggi per ufficiali. La 

» 


Provincia di Udine 
Verranno inaugurate 100 opere pubbliche in 56 Comuni per un importo complessivo di lire 51.084.672. Fra ie maggiori sono da segnalarsi: 
il ponte sul Torre e.il tronco Lovaria-Caminetto di Buttrio; il tronco stradale Casali Paparotti-Lovaria; Ja cilindratura e l’asfaltatura del rettifilo Udine- 
Tricesimo; la sistemazione di molte vie della città; il Dispensario antitubercolare; l'Ospedale sanatoriale; la sistemazione idraulico-forestale di diversi bacini 
montani; il nuovo impianto d'illuminazione pubblica; la Caserma! dell’i1ioGeniog le nuove case per gli sfrattati; la Casa del Littorio e la Casa del Balilla 
a Udine; un edificio scolastico a Buia; l'acquedotto consorziale di Fanna;'la sistemazione idraulica di seconda e terza categoria a Latisana, Maniago ‘e 
Montereale Cellina; la bonifica della Bassa Friulana; la Caserma della R. Guardia di Finanza a Fusine Laghi; la Caserm 
| una casa economica per Î ferrovieri. a Tarvisio, a È 


Provincia di Gorizia i 
Verranno inaugurate 14 opere’ pubbliche in o Comuni per un importo complessivo di lire 12.060.908. Fra le maggiori sono ‘da segnalarsi: 
la costruzione del collettore a Capriva di Cormons; le nuove case dell’«Incis» a Circhina; la fognatura di via S. Pietro; la sottovia fra le stazioni di S. Marco 


a Valvolciana; il nuovo edificio per le R. Poste e Telegrafi a Gorizia; il ponte ih' cemento armato sul fium 
vazione a‘Idria; la sistemazione di vari tronchi sulle strade statali 54, 55 € 57. 


Provincia di Pola 


Verranno inaugurate 37 opere pubbliche in 18 Comuni per un importo” complessivo di lire 25.004.278. Fra le maggiori sono da segnalarsi: 


.Provincia di Zara .. ‘ SA, . st. 
«_—‘. Verranno inaugurate 7 opere pubbliche per un importo complessivo tdi lire 1.176.000. i 
ntrale elettrica nel macchinario e in tutti i servizi accessori a Zara. 

TEO n i ; Roia SR 


case dell'<Incis» a Clana; un fabbricato peri 


STRO ala 


ia £ sedie , 


RTENvAIrta 


i 


Ledisposizioni del Partito |X 


‘Alle ore 11.80 di oggi, 28 ottobre, 
procederò in Piazza Unità alla lettura 
del messaggio del Duce. 

Tutti gli iscrittò al Partito parteci- 
peranno all’aduriata inquadrati nelle 
loro rispettive. associazioni, ‘eccezion 
Jatta per i militi regolarmente mobili- 
tati. 


Il concentramento dovrà aver luogo i) 


ulle ore 10 nei posti sotto indicati: 

Gruppo A. Fascio Femminile e Gio- 
vani Pasciste: Piazza Verdi n. 1. Grup- 
po Universitario Vascista: Riva III 
Novembre 1. Fasci Giovanili di Com- 
battimento; Largo Cavour (Mercato 
centrale). 


Gruppo B, Opera Nazionale Balilla 
(vedi disposizioni Comitato provincia- 
le 0. N. B.). 

Gruppo C. Ass. F. Pubblico Impiego: 
Via Coroneo 15. Ass. F. Addetti Azien- 
de industriali Stato: Via Coronieo 15. 
Ass. Ferrovieri fascisti: Piazza Vitto- 
rio Veneto (lato Ferrovie), Ass. Poste- 
legrafonici: Piazza Vittorio Veneto (Ta- 
to Poste). Ass. Fascista della Scuola; 
Piazza Tommaseo, 

Gruppo D. Confederazioni datori di 
lavoro (vedi disposizioni rispettive or- 
ganizzazioni).- Opera Nazionale Dopo- 
lavoro (‘vedi ‘disposizioni Dopolavoro 
provinciale). Sindacati fascisti indu- 
stria: Via Cesare Beccaria (testa della 
colonna in Piazza Oberdan). Sindacati 
fascisti del commercio: Via della Zonta. 
Sindacati fascisti trasporti e lavoratori 
portuali: Via Economo, Sindacati fasci- 
sti credito e assicurazione: Largo Maz- 
sini, Sindacati fascisti agricoltura: Via 
Mazzini 15, Ente Naz. Cooperazione: 
Piazza Goldoni (ang. via S. Pellico). 
Sindacati professionisti artisti: Via S. 
Nicolò ?. Confed. fascista gente di ma- 
re: Piazza Hortis. Federazione Arti- 
giani: Via S, Nicolò angolo Via Roma. 
Gli iscritti dMle società sportive segui- 
ranno le rispettive organizzazioni di 
categoria, 3 

‘Alle ore 10.15 le colonne, precedute 
dai labari, dovranno avviarsi verso 


Piazza Unità, ove si concentreranno al-| 


le 11 precise ngi posti stabiliti dall'ap- 
posito grafico. Alle madri e vedove dei 
Caduti sarà riservato in Piazza Uni- 
tà «il posto d'onore. Alla celebrazione 
sono invitate le rappresentanze delle 
associazioni combattentistiche che si 
disporranno in Piazza Unità nel posto 
stabilito. Tutti i fascisti indosserannò 
îiella giornata la camicia nera con de 


ficorazioni, cent ano 


spec “ 
Il Segretario federale; 
Carlo Perusino 


I sodalizi dopolavoristici 


Dai Dopolavoro provinciale dispone che 
‘i sodalizi s'inquadrino coi labari nelle 
‘organizzazioni sotto indicate: 

(Gruppo A: Associazione Fascio Fem- 
minile, Piazza Verdi:1; filodrammatica 
G. U. F., Riva Treo Novembre 1. 
Gruppo €: Dopolavoro Pubblico Im- 
piego, Via Coroneo 15, Gruppo Spor- 
tivo Vigili al fuoco, via Coroneo 15; 
Dopolavoro D. A. S., via Coroneo 15; 


Anno X nella Regione . 


rettifica della strada provinciale del Vipacco da Villa Opicina a Duttogliano e del tronco della strada provinciale Corgnale-Divaccia. 


la bonifica dell’Arsa; la bonifica delle saline di Capodistria; il restauro e la sistemazione di varie strade di Pola; la strada di Valle Sossi e quella di Marzana 
Gregli a Dignano; la strada per Pisino e Levade e il tronco Levade-Val Mattisco; la sistemazione di un tratto di strada statale a Fianona; una calata nel 
‘porto di Vallon e le banchine interne del porto a Cherso; la Sistemazione del fiume Quieto e affluenti; a Cherso la costruzione del tronco strada della Faresina. 


ferro) eri 


‘000. Fra le tmaggiori ‘80. 


|. TRIESTINI! Alle 11,30 tutti in Piazza Unità per ascoltare il messaggio del Duce r 


‘Associazione Fascista. della Scuola, piaz: 
zà Tommaseo; Dopolavoro ferroviario, 
piazza Vittorio iVeneto (lato Ferro- 
rie); Dopolavoro postelegrafonico, piaz 
za Vittorio Veneto (lato Poste); Grup- 
po infermieri Dopolavoro, via Coroneo 


N, 15. 

Gruppo :D - I colonna: Sindacati fa- 
scisti dell'industria, via Cesare Becca- 
ria; Dopolavoro ‘Rionale «R. Pitteri»; 
Pepolavoro, Acqua, Gas, Elettricità; 
Dopolavoro ‘Aziendale «Ilva»: Dopola- 
voro Cantieri Riuniti. dell'Adriatico; 
becietà Operaia Triestina; Società e- 
scursionisti Ottobri Gruppo Escur- 
sionista. Stella Alpina; Circolo. Spor- 
tivo Beltrame; Società Sportiva Sem- 
Avanti; Associazione S, Giusto fra 
Sordomuti; Società Liutistica Euter- 
16; Società Gemma; Società Sportiva 
Vedetta‘ Veloce; Circolo Esperantista; 
Circolo Poligrafico «L, Morara-Sassi» ; 
Società Sportiva. della Vela; .Coopera- 
tiva fra Spazzacamini; Sezione Corale 


['Gtessa voraveli ‘fronte ‘alla sede \del' Do- 


Montebello; Dopolavoro Aziendale ‘Ad- 
detti The American Tobacco Company. 

II colonna: Sindacati fascisti del 
commercio, via della Zonta: Dopolavo- 
ro' Rionale «P. Lucchini»; Sci Club 
Monte Tricorno; Società Ginnastica 
Triestina; Circolo Impiegati Commer- 
ciali-Dopolavoro Mutua; Circolo, «ino 
Domeneghini»; Circolo Sportivo Trie- 
ste; Federazione Nazionale Carabinie- 
ri in Congedo; Sport Club Aquila; As- 
iazione Sportiva XXX Ottobre; So- 
Escursionisti Italiani; Gruppo E- 
scursionista Indomito; Gruppo Spor- 
tiro «Gt. Jenco»; Veloce Club Trieste; 
Gruppo Escursionista Virtus; Circolo 
Totografico; Sport Club Olympia; Cir- 
colo Artis Amici; Gruppo Sciatori Do- 
pelavoro Provinciale; Universi 
lare Triestina; Circolo Carnaro; 
ciazione Sportiva S. Giusto; Gruppo 
Escursionisti Triestini; Dopolavoro Ad- 
duetti Cooperativo Operaie. 5 

IN colonna: Sindacati fascisti tra- 
sporti e lavoratori del porto, via Eco- 
nomo: Dopolavoro portuale; Dopolavo- 
to tranviario; Dopolavoro «Augustus» 
fra addetti carrozze-letti; Circolo Ma- 
tina Mercantile. 

IV colonna: Sindacati fascisti credi 
t> e assicurazione, largo Mazzini: Do- 
polavoro azientale Riunione Adriatica 
di Sicurtà; Circolo Impiegati Bancari. 

V. colonna: Confederazione fascista 
gelite di mare, piazza Hortis: Circolo 
Alberghiero Marittimo, 

VI colonna: Federazione artigiani, 
via S. Nicolò, angolo via Roma: Dopo- 
lavoro Artigiano, 

Le sezioni ciclistiche del Gruppo E- 
ecursionisti Italiche Alpi, dell’Associa- 
zione Sportiva S. Giusto, dello Sport 
Club Aquila, dell’Unione Ciclisti Trie- 
stini, dovranno concentrarsi alle 13,30 
precise in via Mazzini 32, di fronte 
al ‘Dopolavoro provinciale. I ciclisti do- 
vranno indossare la maglia sportiva è 
intervenire con le rispettivo biciclette, 
Lo sezioni di volata, je «ezioni escur- 
sinistiche 6 le sezioni di tiro ‘alla. fune 
dovranno. ugualmente concentrarsi. alla 


pclavoro, provinciale in maglia. sportiva. 


Lo speitacolo cinematografico per | 
fascisti di S. Vito e Gittavecchia. Oggi, 
dalle 19 in poi, nella sede del Dopola- 
voro ferroviario di via Madonizza 2 (gen- 
tilmente concessa) sarà proiettata, a 
‘cura del Gruppo Rionale Fascista «A. 
Olivares», la magnifica pellicola «Il 'Bal- 
lila del ?48», cui farà seguito il lavoro 
documentario «Mussolini nella vita pri- 
vata». L'ingresso è completamente li 
bero e sono invitati particolarmente a 
intervenire i fascisti e simpatizzanti 
abitanti nelle zone di S. Vito e Citta- 


a «Principe Umberto» a Cividale; 


e Idria; la centrale elettrica e un canale di deri. 


‘513. Fra. le maggiori sono da segnalatsi: 


fapbricati dell’«Incis» ad uso abitazioni per gli 


‘vecchia. 


uno stabile per, gli 


arsi: la palazzina delle 


[zionali ed esteri, 


nig»s 


int 


150.000 della Fed, Commercio 


Der l'assistenza invernale 


Il Presidente della Federa: 
zione provinciale fascista del 
Commercio ha inviato ieri al 
Segretario federale la seguen= 
te lettera: 

«Caro Perusino, ho il piace» 
re di comunicarti che il Consi: 
glio federale nella seduta di 
ieri sera ha deliberato che il 
commercio triestino concorra 
alle opere di assistenza inver- 
nale con un contributo di 
150.000 lire. Con i più cor- 
diali saluti fascisti. = On, Gio: 
vanni Banelli». 


Le parole di commento sono or- 
mai superflue. I generosi esempi 
continuano a trovare seguito. in 
ogni ambiente della città: Trieste 
dimostra di aver bene inteso il 
monito del Duce, 


Sono pervenute inoltre ieri 
alla Federazione fascista le se- 
guenti elargizioni pro E. 0. A. 
in occasione del Decennale: da 
B. A. lire 500, da Giovanni Pi- 
carelli lire 50, da Carlo Peru- 
sino lire 100. 


Le Assicurazioni Generali 


nel Decennale 

Nella ricorrenza del Decennale le 
Assicurazioni Generali hanno provre- 
duto alla pubblicazione di un interes. 
sante opuscolo, edito in bella veste, 
in cui sono riassunti i principali dati 
relativi all'attività svolta dalla Com- 
pagnia negli ultimi due lustri, da quan- 
dv cioè, garantita dalla legge 20 apri. 
le 1923 la possibilità di lavoro in Italia, 
essa potò con maggiore tranquillità 
volgere i suoi sforzi alla soluzione dei 
numerosi problemi lasciati insoluti dai 
trattati di pace ed adeguare la propria 
secolare organizzazione alle mutate 
condizioni politiche e finanziarie del. 
‘l'Europa. Sforzi che furono \coronati 
del più brillante successo, talehè ide 
cennalo trova le Assicurazioni Gene- 
rali in pieno sviluppo, con ‘8150 Agea- 
Zio in tutti i centri grandi è piccoli 
d’Italia, con direzioni e uffici dì rap- 
presentanza in Germania, Grecia, Spa- 
gna, Jugoslavia, Belgio, Ungheria, Al 
bania, Egitto, Turchia, Francia, Ceco- 
slovacchia, Balgaria, Polonia, ‘Austria, 
Messico, Brasile; Tripolitania, Cirenai- 
ca, Tunisia, Marocco, Cina e, ultime 
propaggini, le Filippine. Corrisponden- 
te a tanto sviluppo territoriale fu, nel 
decennio passato, l’intremento «delle 
riserve matematiche, passate, ‘per il ra- 
mo vita, da 408.863.000 lire nel 1922 
a 1 miliardo 124.945.000 nel 1931, con 
il graduale aumento di fondi di ga- 
ranzia da 543.970.000 lire a 1 miliardo 


1471:296.000. L'incremento del lavoro 


sandò di pari passo, passando da 22.196 
polizze vita, mel 1922, per 1 miliardo 
678.675.394 lire di capitale, a 45,569 
polizze nel 19831, per 6.144.493.912 lire 
di capitale, mentre, nei rami elemen- 
tari, lo svilppo passa da 170 milieni 
di lire incassati mel 1922 contro 123 
pagati, a 304 milioni nel 1981 contro 
200 pagati. 

‘Successivamente l'opuscolo illustra il 
cospicuo incremento dato dalle Gena- 
rali alla creazione ed alle combina- 
zioni con altri Istituti assicurativi na- 
la grande attività 
svolta nel campo edilizio a Trieste, lRto- 


rara, Novara e Padova con la costra- 
zione di palazzi signorili che fossero 


| non solamentò sede degna della Compa- 


gnia, ma. contribuissero ‘nello stesso 
tempo al rinnovamento ed ‘all'estetica 
delle rispettive città. Da ultimo la pub- 
\blicazione ricorda le vicende della pro- 
‘prietà agricola della Società a Ca” Cor- 


‘tl miani, i lavori di bonifica portativi a 
| compimento e gli impianti realizzati, 


sì da trasformare una. terra, di deso- 
lazione in una tenuta modello con una 
settantina di ottimi fabbricati colonici 
divisi sù altrettanti poderi dati a mez- 
zadria a una popolazione di 1300 con- 
tadini, 3 

In somplesso, dal 1922 al 1981, il va- 
lore. délle proprietà immobiliari delle 
Generali aumentò da 105 a 291 milioni. 
Cifra imponente. L'elegante opuscolo, 
adorno di una serie di nitide fotogra- 
fie, conclude rievocando le parole pro- 
nunciate dal Duce in occasione della 
celebrazione del centenario della Com- 
pagnia: «Io mi sento matematicamente 
sicuro nell'affermare che le Assicura- 
zioni Generali arriveranno a festeggia- 
re il loro secondo centenario». 


I Volontari al Duce 


La Compagnia Volontari ha spedito 


ill ma, Milano, Brescia, Bologna, Fer-_ 


il seguente telegramma in occasione ! 


del Decennale a S. E. Benito Mus- 
solini: 


«La Compagnia Volontari Giulianî e 


Dalmati alza il'suo vessillo nel cielo 


aureolato alla gloria della Patria puri-' 


ficata irrobustita temprata nel primo 


Decennio di Fascismo fecondo e av- 


viata sotto la guida del Duce magni- 


| fico verso ‘le infallibili mete segnate 


da Dio. 0. P 


idente Pototsch- 
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La Seo 


giuliana palestra di italianità e di ci 


La pubblicità sui sui giornali supera in rapidità tutte Ie atre rorme ar uréciamen, 


iltà fascista) 


trasformata e Cesa dagli asili all’Università attraverso l'opera ricostruttrice del Regime . 


‘Appena con l'avvento del. Fasci- 
smo, mediante la promulgazione del: 
la Legge Gentile, nel 1923; sì proce- 
de nelle Provincie redente all’unifiz 
cazione italiana di quell’organo fon: 
damentale dell’educazione naziona»|g. 
le ch'è la scuola. 

AI periodo precedente, ma, in mo- 
‘do particolare al tristissimo biennio 
1920-1922, non si può riandare sen- 
za sentirsi profondamente umiliati 
per lo strazio che soffrì la nostra di- 
gnità nazionale. Allora sgovernava 
a Roma l'Ufficio Centrale per le Nuo- 
ve Provincie, d’ingrata memoria, il 
quale pare non sì prefiggesse miglio- 
re intento che quello di perpetuare 
il poliglottismo austriaco nelle zo- 
ne di confine, per condannarle a, 
una segregazione permanente dalla 
vita collettiva, della, Nazione, 

Fu allora che al Comune di Gori. 
zia s’ingiunse di istituire nelle sue 
scuole elementari alcune prime e se- 
conde classi con lingua d’insegna- 
mento slovena, alle quali nel set- 
tembre del 1922 il Governo di Facta, 
ordinò d’aggiungere pure delle ter- 
ze classi, permettendo l'imbaldanzi- 
mento del balcanismo, che non pose 


più limiti alle sue pretese e alla sua 


‘impudenza. 


La moltiplicazione degli Asili 
Ma prima di rilevare i particolari 
-flel capovolgimento prodotto dal De- 
‘cennio fascista nella situazione del- 
fa scuola elementare, fa d’uopo os- 


‘ servare lo sviluppo preso dalle isti-| 
cioè dagli| 


‘tuzioni prescolastiche, 
‘Asili d'infanzia. 


L'opera degli Asili infantili si può|| 
| paragonare all’azione esegulita ini || 


guerra dai tagliafili, da quei valo» 
rosi soldati che, in silenzio, spezza- 
no i reticolati collocati intorno al 
le fortezze e davanti-alle trincee ne- 
‘miche, mentre la, Scuola elementare 
rappresenta il grosso dell'esercito, 
‘che prosegue nella sua avanzata, re- 
sa più agevole dove il terreno fu) 
sgomberato degli ostacoli, dall’Asilo 
infantile. 

Nel Decennio glorioso il numero 
Miegli Asili nella regionl si è più che 
raddoppiato: erano 110 nel 1928; sono 
230 presentemente. I 60 Asili d’allo- 
ra dell’Italia Redenta e della Lega 

| Nazionale, sono saliti oggi a 160, tut- 
ti curati amorevolmente dall’Italia 
Redenta. sotto l’alta ‘presidenza del- 
la Duchessa Elena d’Aosta e sotto la' 
direzione intelligente ‘della professo- 
ressa Costantini; i Comuni: manten- 
gono una quarantina d'asili; ed enti 
vari, una, trentina. 

L'istituzione di un asilo infantile 
‘di regola accanto ad ogni seuola 
elementare risponde a una necessi- 


“rondo 


Sa generalmente conosciuta, ia 
‘&hè la benemerita Opera Nazionale 
| per l'assistenza all 
dia nell'imposs tà di sobbart 
sparsi all'ingente spesa di costruz 
pa di centinaia di edifici, ognuno 
(lei quali costa circa 50 mila lire, 
‘essendo essa già gravata da tun co. 
‘ispicuo bilancio per il funzionamen 
ito delle sue istituzioni, occorre che 
\f Comuni affrontino. tale sacrificio e 
‘che le amministrazioni provinciali 
vengano in loro soccorso stanziando 
ogni anno un imp a tale scopo, 
Nel prossimo decennio il numero de- 
gli asili deve radd ppiare ancora. 
una volta, con una media dì almeno 
venti asili da. aj ogni anno nel- 
le quattro Pro ‘giuliane orien- 
tali di Gorizia, Trieste, Pola e Fiu- 
me; annualmente: ginque per Pro. 
Nincia. 


Senolo elementari: trasformate 


Nell’istruzione elementare la log- 
ge Gentile del 1928 non. soltanto 
sbarazzò finalmente. il terreno dal. 
l'ordinamento scolastico austriaco, 
conservato sino allora sizio- 
ne al fondamentale ‘principio uni 


tario dello Stato italiano, ma tra-{ 


sformò radicalmente la vita scola» 
stica, assegnandole come fine non 
già un mero apprendimento di co- 
gnizioni meccaniche è  d'esercizi 
mnemonici, sibbene la formazione 
di ‘un'anima. consapevole nelle nuo- 
ve generazioni italiane, d'una salda 
coscienza nazionale, d'una fervida, 
fede civile; per 
riducono a mezzi. 
prezzabili © nocivi, 
all’alto fine spirit 
gere; 

Scuola eminente 
‘dunque quella. creata ‘dalla gge 
(Gentile, scuola CR, 


Durante l'inverno scorso l'Opera Nazionale Balilla di Trieste distriliuì 
giornalmente 5100 razioni, raggiungendo un totale di 591.000. Nel 
1931. vennero distribuiti 919 libri a scolari bisognosi; 
11.487, Durante VAnno X sono state ‘inoltre ‘distribuite 2200 divise 
Balilla, 2000 ‘divise Piccole Italiane, 1000 divise Avanguardisti, 1500 
paia di calzature e 2807 capi. vestiario, Le visite Mediche gratuite fu-. 


alia Redenta si|to. 


lingua nazionale. Perciò dal 1929, a 
cominciare dalle prime, ogni annò 
Un ‘centinaio di classi ‘sostituì alla 
lingua d'istruzione straniera (a slo- 
vena o'croata 0 tedesca) «l'idioma 

entil, sonante e puro». Nel-1927 si 
e le ultime quinte; nel 1980, 
dove ‘ancora esistevano, le ottave, 
Dunque due anni fa la scuola è di- 
venuta. totalmente italiana, 

Ma una scuola che si proponga la 
formazione d’uno spirito italiano 
negli alunni non riesce concepibile 
se tale spirito non anima senza ec- 
cezione tutti gli educatori. Ebbene, 
nel 1922 su circa 2800 tra maestri e 
maestre. elementari nella Giulia, ol 
tre un migliaio era uscito dagl’isti- 
tuti magistrali con lingue d'istru- 


pretendere che tali insegnanti in- 
fondessero un sincero e acceso sen- 
timento patriottico italiano nei pro- 
pri scolari? In una scuola. diretta 
essenzialmente a un fine educativo 
nazionale assume maggiore impor. 
tanza la formazione spirituale del 
l'insegnante che non addirittura la 
lingua d'istruzione, per quanto la 
lingua costituisca una parte inte- 
grale e inseparabile dall’educazione. 

Via via che progressivamente, an- 
no per anno; dalla.prima alla quin- 
ta classe e oltre, s'andava sostituen- 
do la lingua d'istruzione italiana) 
‘alle lingue: slave, subentrarono. in- 
segnanti ‘assolti. dagli istituti ma 


da istituti magistrali slavi; e questi 
ultimi maestri o furono. collocati a 
riposo o vennero trasferiti in altre 
regioni d’Italia, nell'interno ‘del 


nel 1932 ben 


fee d 


Eu dovessi, trovandosi: in. am-. 
biente nuovo, omogeneo, con elemen- 
0. già preparato spiritualmente, po- 
terono facilmente assimilarsi e uni. 
mmarsi all'opera degli valtri col 
leghi. ed, educati, riuscire a diven- 
‘are anche buoni educatori. - 

Nei primi tempi, molti, posti la-| 
sciati dai. maestri carsici, ‘espatriati 
o pensionati o trasferiti nell’inter- 
no del Paese, furono occupati da 
giovani maestri d’altre regioni, spe- 
cialmente Siciliani e pugliesi, i qua-| 
li però, come s'aprivano concorsì nel- 
le loro! località, tornavano nelle 
proprie Provincie. Frattanto glì isti- 
tuti magistrati ‘giuliani, è partico- 


no abbondante personale insegnan: 
te anche per le ‘più Ternote scolette 
rurali delle Alpi Giulie, 


Gli organizzati dell'Opera. Nazionale Balilla nella nost 0 
no 83.988, inquadrati in 11 Tegioni, ih 18 Gruppi Piccole Italiane Ci 

5 Gruppi Giovani Italiane, Gli organizzati di Trieste-città sono oggi» 
214 


‘gistrali italiani a quelli provenienti |' 


ij. Spenta se di 


Ricostrazione fascista 


te triestine insegna ai piccoli mon- 
tanari dell’Auremiano, del Postumie- 
se, ‘dell’Alto Isonzo, ad amare l’Ita- 
lia, a parlare, a pregare, a cantare 
in italiano; dal 1923 in poi s'istitui- 
Tono ogni anno intorno a 40 classi 
nuove, molte delle quali, isolate, co- 
stituiscono delle scolette autonome. 

Mentre prima del 1924, per dieci 
anni, non s'era costruito messun 
nuovo ‘edificio scolastico, da, allora, 
e più particolarmente dal. 1926, da 
quando cioè furono riformate le am- 
ministrazioni. comunali, l’edilizia.) 
scolastica prese forte. impulso, Per 
l'erezione di edifici scolastici nella 


Provincia so- 


Ti. 


zione eloye. Si poteva umanamente} sala. Provincia di Pola, la-più bi, 


sognosa di tutte e la più arretrata. 
nel campo: dell'istruzione elementa» 
re, lo Stato stanziò 10. milioni di 
lire: furono fabbricate più di venti 


scuole, ed’ altre se ne costruiscona: 


tuttora, 

Persino alle più minuscole frazio- 
ni, che siano distanti oltre due chi- 
lometri dalle località vicine, il. Go 
verno Fascista va provvedendo; do- 
ve.il numero degli scolari si limita; 
® venticinque, a venti, & quindici, 
da sel anni, delegata dallo Stato, in 
ogni autunno la Società Umanita- 
tia istituisce una decina di nuove 
piccole scuole ERE non. classifi- 
caterina 


gione ha subito una trasformazione 
così pe come la scuola ele- 
'è Io strumento più for- 


cannone a Vittorio Veneto e. ricon- 
quistati militarmente i: confini na- 
‘turali della Patria; dopo quattro an: 
‘ni d'incertezze, di tentennamenti, di 
colpevoli debolezze, l’Italia, col. Go- 


larmento quello di Trieste, forniro-|L 


verno fasci ta, mobilitò l’esercito 
della scuola per la conquista. spiri- 


i tuale delle popolazioni. di frontiera, 
‘| con riguardo ‘specialmente alle: nuo 


Ve generazioni. 


Istruzione secondaria e suole serali 


Con l'istituzione delle Scuole e dei 
Corsi. d’'avviamento professionale 
della legge Giuliano prese notevole 
sviluppo l'istruzione secondaria po- 
polare ariche in parecchie cittadine 
di provincia e in molte borgate ru- 
rali, dove per l'i innanzi essa non era 
mai esistita, 

Assunte, con criterio squisitamen- 
te unitario, in regia finanziaria del- 
lo Stato în tutta l’Italia dal 1.0 gen- 
naio di quest'anno le scuole elemen- 
tari comunali, che tra breve saran- 
no gestite direttamente dai Provve- 


È ditorati, S'attende di giorno in gior- 


no lannunzio the pure le Scuole ei 
Corsi. d’avviamento professionale 
dei Comuni maggiori passino a ca- 
rico del bilancio statale, liberando i 
grandi Municipi da tali aggravi e 
promovendo un'ulteriore fusione di 
spiriti, nell'opera d'educazione na- 
zionale, anche. în grazia ad un più, 
frequente scambio. d’insegnanti mel 
Paese. 

Licenziati l’anno scorso dalla 
scuole di campagna i primi quattor- 
‘dicenni ch'ebbero la fortuna di g 
dere l'istruzione prettamente italia 
na per otto anni consecutivi, dalla. 
«prima classe in poi, Vore d'essi 
ll Consorzio provinciale ‘obbligatorio 


aprendo in ogni Comune ru 
sico Scuole complementari per ap- 


i prendisti con orario Fidotto serale, 


| Oggi qualche migliaio di giovinet. 


Nessun. sa organismo nella Te- 


: vivo. : 
| piacimento del Prefetto Porro e col 


Quest'anno per la prima Si ;sì 
[sono aperti nelle. campagne pure 
dei. Corsi serali femminili, per gio- 
vinette dai.14 ai 18 ‘anni, con indi- 
rizzo d’economia agricola o domesti- 
ca, scuole di molta, efficacia per la 
‘educazione nazionale, perchè l’idio- 
ma prediletto e usato dalla donna, è 
quello che s'impone nella famiglia, 
A tal uopo non lesinano i contribu. 
ti al Consorzio dell'istruzione tecni. 
ia, per gli stipendi dei docenti, il 
Ministero per l'Educazione Naziona. 
le, l'Amministrazione: provinciale, il 
Consiglio dell'Economia  corporati- 
‘va, mentre i'Comuzi offrono'i locali 
© acquistano coi propri mezzi gli 
‘oggetti scolastici occorrenti. 
Anche le Scuole serali per adulti, 
fondate per delegazione governativa 
dalla Società Umanitaria, si molti- 


| Plicarono; specialmente nella pro- 


vincia di Gorizia per merito partico» 
lare del Prefetto Tiengo, che ne rac- 
comandò vivamente l'istituzione ai 
Podestà.; È 


| Le scuole medie nella legislazione italiana 


Come. la scuola primaria, così la 


(|scuola.media giuliana appena in se- 


‘guito alla riforma Gentile, nel 1928, 
riuscì a inquadrarsi perfettamente 
entro la cornice della legislazione 
‘italiana, a collegarsi intimamente 
alla vita della Nazione, 

In) primo luogo il Governo fascì- 
sta alleviò le passività del bilancio 
del Comune di Trieste sobbarcando. 
si al mantenimento delle scuole me- 
die, ‘che fino allora stavano a peso” 
della città, e procedette alla loro sta- 
tizzazione; poi trasformò nella re- 
gione gli istituti slavi lasciati dal- 
l'Austria o addirittura fondati dal- 
VItalia nel trîsto periodo del qua- 
driennio precedente, 

Allorchè, in virtù delle nostre ar- 
mi vittoriose, fu estesa fino al Mon 
te Nevoso l’invocata e santa Unità 
Italiana, la popolazione redenta 


non tollerò che fossero riaperte nel- 
le maggiori città. giuliane le scuo» 
le medie tedesce e slave impiantate 
dall'Austria, sicchè Roma trovò nel- 
la Giulia due soli istituti secondari 
con lingua. d'istruzione straniera: 
l'Istituto Magistrale eo a Ca- 


le furono lasciate Enno: ma vi 
si aggiunse a Idria anche un Gin 
nasio sloveno, e a Tolmino s'istituì 
un VECI Magistra] 


Hertol l'Istituto magistrale ‘croato, 
fabbrica dei più fanatici. persecuto- 
tì dell’italianità in Dalmazia. L’esi. 
stenza. dell'Istituto magistrale croa- 
to a Castua. costituì il titolo Tuorala 


dove il dominio j 
oggì a forma di Cunéo 
nostro ira Fiume e 

Con l'avvento. cdi 


magistrale croato di Zara, 
di. popolo; e fu sostituito da un Isti- 
tuto magistrale italiano. Nel: 1925. 
all Istituto. ma; 


I pure. 
ceo classico; l’anno seguente SR) 
rono pure le due scuole medie slo- 
vene di 
Scuola complementare italiana, di- 
venuta oggi Scuola d’avviamento 
professionale. f 
art programmi scola, 


odotto in al- 
n luliane qualche 
ora di studio di sloveno 6 di serbo- 
croato; ma l'esperimento si dimostrò 
praticamente insostenibile per la 
generale avversione di alunni e di 
genitori, dai quali non potevano 
dissentire. naturalmente gli inse- 
guanti, ed esso è stato eliminato con 
la graduale sostituzione dello stu- 
«dio di lingue d’alta civiltà, quali la 
tedesca e l’inglese. 

Presentemente nell’istruzione ter: 
nica, delle provincie giuliane, in via 
di sistemazione per l'applicazione 
integrale della legge Giuliano, è for. 
temente sentito il bisogno dell'isti 
tuzione di una Scuola biennale di 
Magistero professionale per la don- 
na, in continuazione della Scuola 
‘professionale femminile esistente 
‘presso, PIstituto industriale di Trie- 
iste, e ciò allo scopo di preparare 
teoricamente. è praticamente mae- 
‘stre di lavori femminili e maestre 
d’economia domestica destinate ad 
insegnare ‘alle fanciule delle scuole 
o, di ‘avtiamento professio- 
io in gran numero 
tà min ti. 


nelle funzioni 
chiese di camp. 
all'uso segui 


le compiono una, funzione di difesa 
della Patria, e nel caso nostro anzi 
di riconquista spirituale, ‘onde rie- 
sce lecito il paragone con le armi 
dell'esercito, mentre l’istruzione me- 
dia può rappresentare. l'artiglieria 
leggera, da campagna, l'Università 
costituisce l'artiglieria pesante, coi 
pezzi di maggiore calibro. 
Trattando dell'istruzione .superio- 
re non si può fare a meno di ram» 
maricarci dell'imperdonabile smar- 
timento di quel gruppo di persone 
che si assunse la responsabilità di 


Tespingere l’Università completa che. 


Roma. intendeva , d’istituire quale 
primo atto dell'Unità nazionale, Fu 
poi il Governo fascista a conferire! 
il titolo d’'Università all’unico isti 
tuto d'istruzione superiore della re- 
gione, la Scuola commerciale dì fon- 
‘dazione Revoltella, aprendovi anche 
corsi di specializzazione di pubblica 
amministrazione e di economia in- 
dustriale, e di preparazione profes- 
sionale in materia di economia. e 
commercio, istituendo cinque catte- 
dre di lingue straniere in aggiunta 
alle tre già prima esistenti, inseren- 


do mell'ordine fondamentale degli’ 


studi numerosi insegnamenti facol- 
tativi, 

Lo sviluppo graduale dell’Univer: 
sità di Trieste, per volontà del. Go- 
verno fascista e col concorso pe- 
cuniario, doveroso, di tutte le Pro. 
vince e dei Comuni delle terre poste 
alla ‘frontiera orientale, si compirà 
indubbiamente nel prossimo avve- 
nire. 


MUNITEVI ‘A TEMPO 
DI UN BUON 


ì i 


e per la vostra scelta andate 


dalla Ditta 


CORSO VITT. EM. HI - N.ri 35-37 


la quale con il suo 
enerme assortimento, |’ ottima 
qualità delle stoffe, la perfe- 
zione del taglio e la mitezza dei 
PREZZI 

vi offre la possibilità di spen- 
dere bene il vostro denaro. 


Per informazioni, preventivi dì pubblicità noi principali giornali del 
Regno e dell’estero, rivolgersi esclusivamente all’ «Unione Pubblicità 
Italiana, S. Am, — Trieste, Piazza Carlo Goldoni 1 - telefono 80-44, 


a 


Idria, surrogate da unal 


“concorso o: Ta Provincia | 
e del Comun te, 


id Triosto 


La rassegna ell'istruzione Pi 
n asi regione, che ( 
n tro; cospic 


|| IL FILO DEL TELEFONO 
VI ALLACGIA CON TUTTO IL MONDO 


Il telefono intercomunale è il mezzo 
più semplice, più rapido ed eco= 
‘nomico per mantenervi a contatto. 
diretto ed immediato coi vostri cor- 
rispondenti più 


UNA SEMPLICE. CHIAMATA TELEFO: P 
NICA PUÒ DARVI RAPIDAMENTE 
- LA. NOTIZIA. CHE BRAMATE 


lontani. 


MET 


Cone in tatti gli. altri. campii della 
vita della Nazione, L'avvento del Fa: 
smo segnò anche in. quello dell’Assicu- 
razione un radicale mutamento :d'indi- 


forme di assicurazione, sveltiti T cri- 
teri di produzione, assecondata con 
muovi sistemi la penetrazione dell'idea 
della previdenza nelle masse popolari, 


-. 
- NOVARA. Piazza 


rizzo con-l’affrancazione «della politi 
ca anche in linea economica dal fatu- 
le dominio della ideologia ed il risolu- 
to orientamento verso la realtà. Con- 
forme, alle ‘decisioni, manifestato. dal 
Duce ‘fino, dal memorabile discorso. di 
Udine, che fu preludio-e' programra: 
della Marcia su Roma, il monop: in- 
tegrale. dello ‘assicurazioni sulla - vita, 
che, secorido.la leggo Giolitti del 1912, 
avrebbe dovuto entrare in vigore nel- 
Paprile. 1923, veniva revocato ed in 
luogo di un regime tanto contrario alle 
necessità di un naturale e sano svilup- 
po della previdenza, si stabiliva ‘il rì 
torno adiuna libertà circondata da effi 
cati ‘cautele a favore del pubblico pre- 
ridente. : x 

Bu questa, in. ordine di tempo, una 
delle' prime grandi riforme operate 
dal-Nascismo nel campo economico, ri- 
forma che, svendo trovato più tardi 
da sua conferma programmatica nel- 
l’art. VII della Carta del'Lavoro, dove 
va. via'via accentuare l’importanza na. 
zionale ed internazionale ad essa’ con- 
giunta col progressivo sviluppo: del. la- 
voro degli assicuratori italiani in Pa- 
tria e all'Estero; 

Garantita in tal modo dalla. legge 29 
«apinile 1923, n.968 la possibilità di 
voro in Italia, le Assicurazioni Genera- 
li ‘poterono con' maggiore tranquillità 


Vittorio Emanuele 


accelerata quell'opera di espansione. al- 
‘estero, che conferisco. allo Generali 
un'importanza mondiale, 

Il Decennale trova, pertanto, la Com- 
pagnia mel suo pieno sviluppo territo- 
riale. Se in Italia, campo primo e na- 
turale: della sua ‘attività fino dalle ori- 
sgini, la Compagnia è rappresentata in 
tutti i centri arandi e piccoli da una 
rete di circa 3150 Agenzie, apposite di- 
rezioni ed uffici di rappresentanza. fra 
cui citiamo: Amburgo, Atene, Barcello 
na, Belgrado, Brux , Budapest, © 
To, Durazzo, Gerusalemme, Istambul, 
Khartoum, Lipsia, Città del Messico, 
Parigi, Praga, Rio de Janeiro, Sofia, 
Varsavia, Vienna, Zagabria no curano 
le sviluppo.nei rispettivi Stati. Nò qui 
si arresta l'attività delleGenerali, chè 
la loro zona d’operazione comprende 
ancora, melti luoghi d'Europa e soprat- 
tutto una vasta rete di Acenzie nel Le- 
vante, mèta'tradizionale dell’espansi 
triestinave veneziana. Nel Conti 
africano, in ‘Tripolitania,  Cirenaits 
‘T'unisia, Marocco, in tutto! l'Ugitto è 
nel'Sudan risiedono altre rappresentan- 
ze della Compagnia, la quale tocca con 
le. sue ultime ‘propaggini la Cina e le 
Filippine, 

[Corrispondente allo sviluppo territo- 
riale fu durante il primo decennio del- 
l'éra fascista l'incremento delle riserve: 


| Istituti, d'assicura- 


| dre, la quale già 
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nel primo decennio del Re 


‘Accanto a questo 
lavoro diretto è da 
ricordare il icospi- 
cito incremento da- 
to. mel decennio 
dalle Generali alla 
creazione ed ‘alle 
combinazioni con 


zione sia in Italia. 
che all'Estero. Co: 
stituiscono questi 
un. blocco di im- 
portanti attività 
che si‘ svolgono ‘in 
collaborazione con 
la Compagnia ma- 


noell’amteguerra a- 
veva partecipato 
all'istituzione di al 
cune. Società d’as- 
sicunazione assurte 
a grande importan=:. 
za, come ad esem- 
pio l’Anonima In: 
fortuni. e PAnoni- 
ma Grandine di 
Milano, 

Fra le nuove en- 
trate nel gruppo!si 
ricordano la: Mol- 
davia-Generali “e la 
Sehuritas di. Pra- 
ga, la Polonia: di 
Varsavia, la Hei 
mat di Vienna, la 
Mitteleuropdische 
di Budapest, l’Eu- 
ropa di Sofia, PU- 
mion Suisse di Gi 
nevra, il Deutscher 
Lloyd di Berlino, 
l’Italia: di “Lima 
(Perù), la Zatino- 
Americana a Mes- 
sico. Attualmente 
la Società d’assicu- 
razione nelle quali 
le Generali sono 
cointeressate ammontano a trenta, 
delle quali sei in Italia, tre nelle 
Americhe, le rimanenti in' dodici. di- 
versi Stati europei. 

La Compagnia che già prima della 
guerra, aveva efficacemente concorso 
alla fondazione di alcuni importanti 


volgere i loro sforzi alla sistemazione 
dei numerosi problemi lasciati insolu- 
\tildai Trattati di pace e adeguarelia 
‘propria secolare organizzazione i alle 
‘mutate condizioni politiche e finanzia: 
rie dell'Europa. 

Fu necessario, innanzitutto, proyve- 
igero alla completa trasformazione dei 
) sistemi finanziari della: Compagnia, con 
‘speciale riguardo alla necessità di am- 
‘ministrare le riserve, seguendo quel 
‘frazionamento monetario cui avera-da- 
fto luogo la creazione di tanti‘muovi 
{Stati. Di pari passo dovette procedere 
fla riforma degli ordinamenti’ contabili | 
fper rendere possibile la formazione dei 
‘bilanci’ speciali. Furono perfezionate le 


‘Anno Polizze emesse  Capitaliin vigore 


MILANO. Piazza del Duomo 


di garanzia (ramo vita) 


HIS Fondi Riserve matematiche 
1922 543.970.000 408.863.000 
1928 641.862.000 440.089.000 
1924 ‘746 449.000 490.041.000) 
1525 858.613.000 559.324.000 
1926, 955.116.000 642.194.000 
1927 ‘1.013.273.000 687.942.000 
1928:°1,233.428.000 804.053.000 


+. 909.919.000 
1930 1.417.530.000. . 1.020.801.000 
1931 1.471,296.000 - ©1:124.945.009 


Ariche.l'andamento generale dell’Isti 
tuto:segnò durante il:periodo in esame 
‘un: forte, progresso come risulta dagli 
specchietti ‘cne seguono. 


1) Sviluppo del'Ramo Vita: 


\Promi incassati Capitali pagati 


1922 22.196 79.566.000 30.039.000 

92.718.000 31.638.000 

117.801.000 39.690.000 

143.601.000 39.621.000 

172.817.000 46.898.000 

193 44.719.000 

50.961.000 

.761.823: i 

6.086/876.967 61.697. 

6.144,493,612 67.420.000 
; 2) Sviluppo dei Rami elementari: i 
Anno Premi incassati Pagamenti faiti. Anno Premi incassati Pagamenti fatti 
(922 170.952.000 124.729.000)... 1927 270.059.000 
‘1923 216.802.000 153.151.000. 1928 246.278.000 
924 a 174.987.000 1929 231.207.600 
11925 233.230.000 —. 1930 217.911.000 
13926 244.818.000 -1931 200.447.009) 


BRESCIA, 


Piazza della Vittoria 


Enti, como l’Istituto italiano di eredito 
fondiario (1890) e il Consorzio per è 
danneggiati del terremoto di Messina 
(1908), partecipò nel primo decennio 
fascista in larghissima misura ad ini 
ziative di carattere pubblico e privato, 
promosse per il risorgimento economico 
del Paese. Nel campo delle assicura- 
zioni ricorderemo la collaborazione data 
dalla Compagnia alla istituzione del- 
I Unione Italiana 
di Itiassicurazione, 
oltre all’aiuto_ da 
essa, prestato a So- 
cietà sorto nel: pe- 
riodo dell'inflazione 
che minacciavano, 
se lasciato arse stes 
se; di. compromet- 
tere gravemente, il 
‘prestigio dell’indu- 
stria mazioriale del 
l'assicurazione. Ri- 
levante fu pute 
L'intervento ‘ della 
Compagnia in mob 
tissimi Istituti ed 
imprese. di carat. 
tere finanziario, e- 
conomico. e commer- 
ciale. Vogliamo ac- 
cennare all'apporto. 
di capitale, dato. 
dalle. Generali alla 
reazione * dell'Isti- 
tito per le Imprese ©! 
di pubblica utilità, 
dell'Istituto. Mobi- 
liare Italiano, del 
Consorzio naziongle 
per il Credito agra- 
rio di Miglioramen- 
to, della Società 
carbonifera dell’Ar- 
sa, dell'Istituto per 
il Credito navale, 
alla nazionalizza- 
zione delle Cartiere 
Miliani, al finan- 
ziamento | per il 
nuovo acquedotto 
di Trieste, reso poòs- 
sibile appunto dal 
tempestivo larghis- 
simo intervento del- 
le Generali, ecc. 
Speciale menzio- 
ne merita l’attività 


«l:centro topografico della città, occupato 


|Aequistata, dopo lunghe trabtativo Vin 


PADOVA. Via Cesare Baitisti 


svolta in questo decennio dalla Compa- 
gnia nel camporedilizio. Modestamente, 
quasi” anticipando ‘quello che doveva 
cssere poi il trionfale indirizzo del Regi 
me, lo Generalisavevano già prima della 
guerra spontaneamente contribuito al 
rinnovamento ‘édilizio di alcune. fra le 
maggiori città italiane. Basta qui ricor 
dare lo costruzioni ‘dei palazzi di Piaz- 
za Venezia a Roma e di Piazza Cor-| 
dusio a Milano congiunte ambedue ad! 
importanti opere di sventramento e di | 
riordinamento stradale, # 


Quest’abtività fu alacremente ripresa 
e.sviluppata dopo l'avvento del Fasci 
smo. Viene prima in ordine di tempo 
® per l'importanza veramente cospicua 
del lavoro la ricostruzione degli. stabili 
nella. così della «Isola Chiozza» ‘di Trie- | 
ste. ‘Sì tratta di un grande complesso | 
di circa: 6800'metri quadrati, posto nel | 


fino 


fino alla getta da: alcuni, vegghi edi. 


in stato «’indecorosa decadenza. 


tera. «isola», la Compagnia.già nel 1918 
decideva, di ‘abbattere le vecchio case 
© di aprire una nuova via, cedendone 
la proprietà dl’ Comune. Nel 1914 fu 
iniziata la. costruzione di un! primo 
gruppo di due palazzi, ma la grande 
guerra, scoppiata poco dopo, fece arre- | 
stare i.lavori, quando erano state com- | 
piute appena lo fondazioni. Ilavori| 
furono ripresi (appena nel maggio del! 
1923.e portati: a compimento nell’ago- 
sto 1924. Nello stesso agosto 1924 fu 
iniziata la’ ‘costrizione «di, un. secondo 
gruppo di edifici e cioò ì palazzi di 
viale XX Settembre e via Crispi e dl 
Teatro Excelsior in via Muratti. Que 
sti tre edifici, di sobria architettura 
moderna, furono compiuti mel'settem- 
bre 1925. I, finalmente, nel 1927 re 
niva portato a compimento il palazzo 
dei Portici di Chiozza in stile neo-clas- 
sico; che costituisce una fra le più en- 
‘perbe costruzioni della Trieste moderna, 


‘Accanto ‘a quest'opera di rinnova- 
‘mento ‘edilizio, compiuta a Trieste, va 
ricordata la non meno Importante co- 
struzione avvenuta per INiziativa delle 
Assicurazioni Generali col concorso del- 
laffiliata Anonima Infortuni, del eran- 


dioso palazzo, innalzato nel 1930 a Mi- 
lano in Piazza del Duomo-Corso Vitta 


rio Emanuele, L'edificio, che ha risolto 
uns, problema» lungamente | dibattuto 


BOLOGNA. Via Rizzoli 


di edilizia cittadina 
dopo il compimento 
dell’Arco e dei por- 
tici della Galleria, 
si estende su di un 
fronte di 75. metri, 
distribuito in tre 
tratti: l’uno di ret- 
tifilo con i palazzi 
mengoniani, il se- 
condo di mezzo in 
ampia dolcissima 
curva, il .terzo di 
raccordo con jl Cor- 
so allargato, 
Notevolissimo .. è 
pure stato. l’appor- 


to delle Generali 
alla . sistemazione 
della imponente 


piazza della Vitto- 
tia a Brescia, piaz- 
za destinata, com'è 
noto, a diventare il 
centro della. tra- 
sformazione edilizia 
di quella pasriot- 
tica e laboriosa cit 
tà. Il palazzo che ie 
, Generali vi, hanno 
è costruito ‘su pro- 
getto dell’Accade- 
mico d’Italia Mar- 
cello Piacentini, fa 
parte integrante 
della sistemazione 
della piazza. L'edi- 
ficio di 5 piani è in 
stile classico di Ji- 
nee semplici e for- 
ti, in modo che gli 
effetti architettoni- 
ci risultano più dal 
movimento delle 
masse che dai det- 
tagli decorativi,» 
‘Ricordiamo — an- 
cora il palazzo co- 
struito dalla Com- 
pagnia a Bologna, 
in via Rizzoli, quello di Ferrara in 
Corso. Giovecca, i ‘due di Novara in 
Piazza. Vittorio Emanuele, quello di 
Padova in via Battisti. Tutti questi 
edifici ultimati mel 1925-1926, sono ca- 
ratterizzati dalla signorile potenza del- 
la linea architettonica e. dalla fusione! 


Nel. novembre 1927 dla, Compagnia 
presentò quindi un progetto di comple 
ta sistemazione, che, accolto dal Go- 


Uscendo dall'ambito strettamente es 
conontico e finanziario, osserveremo che 
importante è stata in questi dieci ans 


verno, fu in soli tre anni portato alni l’attività svolta dalla Compagnia 


FERRARA. Corso Giovecca 


compimento. Punto. fondamentale: di 
detti lavori fu l'abbassamento dello ze- 
ro di valle dell'impianto idrovoro alla 
quota 7,75. Furono inoltre ampliati, 
approfonditi e in parte costruiti ex- 
novo i collettori, costruiti 2 manufatti, 
aperte, sistemate ed inghiaiato molte 
strade, twinnovato il fabbricato idrovo- 
to, perforati due pozzi artesiani, ece. 
Inoltre, nel 1929 la Compagnia pre- 
parava un progetto di opere comple- 
mentari di piccola bomifica, per Vim- 
porto complessivo di lire‘1.270,000. Il 
progetto rapidamente, iniziato e svol 
to diede risultati veramente notevoli. 
Quando ottant'anni fa le Generali 
vennero in possesso della tenuta di Cà 
Corniani, i fabbricati quivi esistenti si 
limitavazio a tre o quattro case, di- 
ciassette piccole abitazioni. per brae 


icianti lungo le rive del Livenza Vivo. 


Pochi «casoni», costruiti in argilla e le- 
gname e coperti di canne, stavano 
sparsi qua e là nel latifondo, dove 
qualche relitto di ‘terra un Poco più 
alto ‘permetteva l'utilizzazione’ delle 
Scarse superfici non. soggette ad allaga- 


\nel campo filantropico. e assistenziale, | 


Troppo lontano ci porterebbe. la enus 
merazione di tutte lo forme attraverso: 
le quali la Compagnia ha dato il suo 
contributo alle opere di beneficenza, 
di educazione fisica o intellettuale, inis 
ziate, promosse 0 assecondate dal Res. 
gime (Opera Nazionale Balilla, Opera 
nazionale Dopolavoro, Assistenza ins’ 
vernale, Associazioni sportive, campeg=' 
gi, ece.). Ci limiteremo perciò ad aci 
cernmare a due iniziative che per la lo«| 
to particolare importanza meritano di 
essere qui ticordate, 

Per corrispondere alle attuali esigen. 
ze valutarie e alle disposizioni della 
leggo sull'impiego privato, la Compar 
gnia procedeva nel 1924 ‘alla modifica» 
zione degli Statuti del Fondo di Pre. 
videnza per il personale addetto agli 
uffici delle. Assicurazioni Generali in 
Italia, Istituito nel 1880 da Marco Bes- 
so; dieci anni dopo esso veniva trasfore 
mato in una vera e propria Cassa pen.’ 
sioni. La sua importanza attuale. è in- 
dicata dalle seguenti cifre, Alla fino del 
1931-vi erano gnseritti 1202 partecipanti, 


con l’ambiente in cui sono collocati, dal 
desiderio, insomma, che ispirò sempre 
la Compagnia non solo di. dare ovungqile 
ai propri uffici una sede degna, ma an- 
che di. offrire il proprio contributo al 
rinnovamento delle città, dove essa 
opera. È 

Fa parte della proprietà immobi- 
liare della Compa- 
gnia anche una te. 
nuta agricola situa 
ta in provincia di 
Venezia, che porta 
il nome di Ca? Cor- 
niani. Venne'in pos: 
sesso delle Generali 
mel 1851; era allora 
una zona quasi com- 
pletamente paludo- 
sa, nella. quale i 
terreni coltivati e 
rano costituiti dal- 
la risaia 6 da una 
stretta lente di bo- 
nifica' naturale lun- 
“go il Livenza. La 
Compagnia ne ini 
ziò subito la boni 
fica, che fu una del 
Je prime iniziate nel 
Veneto, I risultati 
furono veramente 
eccellenti; ma du- 
rante la guerra, in- 
vaso il Veneto dal 
nemico, il paziente 
lavoro di tanti an- 
ni andò quasi com- 
pletamente distrut- 
to. La tenuta sì 
trasformò in un 
canneto, Conclusa 
la. pace la Compa: 
gnia riprese corag- 
giosamente l’opera 
di bonifica, inizian- 
done anzitutto ìl 
prosciugamento. So- 
pravvenne a rende. 
te meno arduo il 
problema dal punto 
di vista tecnico e 
finanziario la legge 
fascista del 81 di.1 
cembro 1923. > 


TRIESTE: Portici di Ghiozza 


menti, Tutta la popolazione era costi- 
tuita da circa 300 abitanti, immiseri- 
ti dall’improduttività della terra 6 con- 
sunti dalla malaria, 5 
Questa terra di desolazione è oggi 
completamente trasformata; quasi ul 
timato, è l’appoderamento, la malaria 
vi è quasi scomparsa, mentre‘ le più 
svariate colture. agrarie vi si avricen- 
dano on largo. profitto. Sessantanove 
attimi fabbricati colonici, divisi 
trettanti poderi, ini cui Ja col 
è a mezzadria, ospitano milletrecento 
contadini. ‘Una moderna ‘borgata, con 
scuola, chiesa, medico, asilo infantile, 
ò sorta in questa zona; che alla politi- 
ca del Regime ed all'iniziativa della 
Compagnia. dere la sua redenzione, 
Riepilogando: ‘l'aumento del valore 
della proprietà immobiliare nei primi 
dieci anni del Regime è indicato, in 
cifre tonde, dal ‘seguente specchietto: 


1929 ga a xi sa 10 milioni 
1923 n caca e a 4 118» 
alzi e en 
ei Sa ca MO 
Gone se PD) 
E ®© a è o 
Le SE I 1 
x é gs. 
MOMSA p 3 
Ra wa ka » 


per l'importo complessivo annuo di ol 
tro 12 milioni, riserva accumulata! 
superava i 46 milioni, Nel 1981 il Fon 
db. corrispose, pensioni per un impore 
to annuo di lire 2.157.521, ed era stata! 
alimentato dalla. Compagnia con circa! 
3 milioni e dai partecipanti con lire! 
%.119.936. JM Fondo di ‘Previdenza è 
amministrato secondo criteri rigorosa»! 
mente tecnici e i 


Ricordiamo, infine, che, cadendo il 
26 dicembre 1981 il Centenario della | 
sua fondazione, la. Compagmia erogaz! 
Va .& Scopi di beneficenza la somma’ 
complessiva di 3 milioni, dei quali uno 
messo a. disposizione’ di S. E. il Capo 
del Governo, che ne decideva la ripar- 
dizione fra le Opere assistenziali del 
Partito...) i i; 

IL Centenario fu: cclebrato a Roma 
alla presenza del Duce; il quale in un 
lapidario discorso, cho ehbe anche va- 
sta risonanza internazionale per il sno 
contenuto politico, pronunciara quelle 
parole: che costituiscono! il più alto ti- 
tolo di. orgoglio della Compagnia ed il 
più sicuro vaticinio per le sue fortune 
avvenire: «To mi sento. matematica. 
mente sicuro nell'affermare che le As- 
sicuvazioni Generali arriveranno a fee 
steggiare il loro secondo centenario», 


